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Siamo verso la fine di questo
anno che ha rivoluzionato
la vita politica del nostro
comune. Dopo 73 anni di
ininterrotta amministrazio-

ne comunale di sinistra le ultime
elezioni hanno premiato un
cambio di colore e Luciano Meoni
per la Lista Civica e appoggiato dai
partiti di centro destra è riuscito
ad ottenure il risultato insperato.
Ora Cortona è amministrata dal
centro destra. I risultati sono an -

cora lontani da essere valutati, ma
un primo esame si sta verificando
con l’arrivo delle feste natalizie
per le quali il Sindaco in prima
persona si è impegnato con deter-
minazione. L’inagurazione delle
feste è avvenuta venerdì 6 dicem-
bre con un tempo non molto

di Enzo Lucente

Località Campaccio n.5/8 - Cortona (Ar)
Tel. +39 0575/62154 Fax +39 0575/605195

E-mail: info@cortonaresort.it

Cari amici e lettori, Buon Natale Omaggio al vescovo Giuseppe Franciolini, a trent’anni dalla morte (1989-2019)

Vecchi mestieri e vecchie botteghe

Demetrio Alari (nella foto) con il fratello Bruno avevano un negozio di
alimentari in via Nazionale, 17. (Primavera 1981)

clemente ma con la gente che non
si è spaventata ed ha riem pito il
Centro Storico di Corto na. Nei
giorni 7 e 8 analoga inau gurazione
a Camucia e a Te ron tola. Anche
qui tanta gente contenta e tanti
applausi.

Il primo riscontro si è avuto
domenica 8 dicembre con un
tempo favorevole. Abbiamo visto
Cortona piena di turisti e di corto-
nesi che avevano voglia di assapo-
rare i momenti di gioia in queste

giornate di festa natalizia.
Anche noi come giornale sia -

mo felici di vedere in questi mo -
menti una Cortona più viva e
meno .... mummificata.

Auguriamo a tutti i nostri let -
tori, a tutti i nostri abbonati un se -
reno Natale 2019.

In questi giorni di fine 2019,
nel mentre si addensano
nubi minacciose sugli
orizzonti nazionali e su quelli
locali, L’Etruria, prendendo

atto che è trascorso nel silenzio
più assoluto il trentesimo anniver-
sario della morte dell’ultimo
vescovo cortonese, ha deciso di
rendere omaggio a Giuseppe
Franciolini. Una grande persona-
lità della Cortona novecentesca,
un santo vescovo che dedicò tutta

la sua vita alla nostra città tanto da
definirla nei versi poetici che ci ha
lasciato: “la mia sposa”.

Sarà una  manifestazione di
ricordo ed affetto che si terrà
venerdì venti dicembre  in Sala
consiliare ed organizzata con il

Patrocinio del Comune e con
discorso conclusivo del sindaco
Luciano Meoni. Una manifestazio-
ne fatta  in punta di piedi e con il
dovuto rispetto a tutto il clero che
oggi rappresenta la madre Chiesa
cattolica nelle nostre terre.

Terre però che,  ormai da
oltre quarant’anni, non possiamo
non sottolinearlo,  soffrono per la
loro perduta autonomia ed
indipendenza sul piano istituzio-
nale diocesano. Una autonomia ed
indipendenza che invece in tutti
questi anni hanno conservato  le
nostre città medioevali consorelle
della  vicina Umbria, che, peraltro,
fu la terra natia del nostro vescovo
Franciolini.

Quest’omaggio all’ultimo ve -
scovo cortonese L’Etruria  l’ha or -
ganizzato solo ed esclusivamente
per  riproporre  ai giovani corto-
nesi di oggi e di domani, che non
hanno avuto la fortuna e l’onore
di conoscerlo e di incontrarlo
nelle strade  del loro quotidiano,
la figura e l’opera di  un  grande
pastore cortonese, padre buono
di Cor tona e servitore di Gesù

Cristo per ben quarantasei anni
come vescovo titolare e per altri
undici come vescovo con diritto a
risiedere nel nostro Palazzo vesco-
vile.

La manifestazione avrà durata
di circa un’ora e chi può salga in

Sala del Consiglio comunale,
assieme a tutti i redattori e i colla-
boratori de L’Etruria, per questo
piccolo, ma significativo omaggio
a "Giuseppe Vescovo" nel trente-
simo anniversario della sua
partenza per la Casa del Padre.

Nel sommario il programma
del la serata di venerdì venti di -

cembre concordato dal direttore
Enzo Lucente con il sindaco Lu cia -
no Meoni. A pagina 11 la ripropo-
sizione di alcuni scritti su Giu -
seppe Franciolini, che ci offrono
una nitida fotografia della sua
straordinaria e santa vita spesa a
servizio del popolo cortonese

Ivo Camerini 

Il quindicinale cortonese L’Etruria datato 30 novembre 2019 è arrivato
agli abbonati di Mercatale con alcune copie il 4 dicembre e con altre
addirittura il 6. Ai ritardi ci eravamo ormai abituati, ma questa volta si è
superato ogni precedente. Impiegare circa una settimana per far
compiere al giornale il tragitto dall’ufficio di spedizione fino a questa

frazione cortonese sembra cosa inverosimile. Perché ciò avviene? Sap piamo
che molti sono stati i tentativi fatti dalla Redazione per rimuovere gli ostacoli
alla regolarità, e non solo riferiti a Mercatale, ma sinora a nulla sono valsi. 

Da Perugia ci informano che lo stesso numero de L’Etruria è pervenuto
agli abbonati di quella città il mattino del 2 dicembre (non proprio l’1 in
quanto era domenica). Eppure c’è da dire che anche a Perugia fino a pochi
anni fa i lettori ne lamentavano i ritardi; poi – non sappiamo come - qualcu-
no ha saputo eliminare l’inconveniente, così che attualmente la consegna
avviene sempre nei giusti tempi. Possibile che da noi non si riesca a fare
altrettanto? M.R.

E’ meno puntuale l’arrivo del giornale

Incontro ad Arezzo fra Sergio Mattarella
e Santino Gallorini

Michael Ewert

L’Etruria e il Comune ricordano il Vescovo Franciolini nella Sala del Consiglio Comunale il 20 dicembre alle ore 17. 
Testimonianze di cortonesi e discorso conclusivo del Sindaco. La cittadinanza è invitata a partecipare.

Cortona

Camucia
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Il tema della raccolta differenziata
è decisamente emblematico per
Cortona. Di sicuro questa ha avuto
anche dei benefici, anche se sono
ancora molti gli aspetti che po -
trebbero e dovrebbero essere mi -
gliorati. 
Innanzitutto, considerato che mol -
te persone abitano in case non
grandi e senza uno spazio esterno,
si dovrebbe potenziare il ritiro del -
l'organico, che in casa emette cat -
tivi odori. 
Vi è poi il problema dell' “indipen-
denza”, la raccolta differenziata in -
fatti non può divenire ostruttiva
per chi voglia gettare l'immondizia
per suo conto, è necessario dun -
que in riserimento nel nostro co -
mune di alcuni bidoni dell'indeffe-
renziato, di modo che, all'evenien-
za, sia possibile usufruirne a qua -

MB Elettronica S.r.l.
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy

Internet: www.mbelettronica.com

L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Gentile Direttore, 
nel ringraziarla per l’articolo
scritto su Cortona Sviluppo, tengo
a rispondere alle sue sollecitazioni
facendo a lei e ai suoi lettori
alcune precisazioni. 
Mi consenta una premessa a ciò
che scriverò: non cerco scuse o
attenuanti, ma dobbiamo guardare
negli occhi la realtà delle cose.
Come è noto la società è controlla-
ta dal Sindaco e quindi non può
essere un'appendice autonoma e
svincolata dall'Amministrazione
Comunale. Inoltre la società non
può chiudere in perdita. A titolo
puramente informativo, è utile
sapere che va ripianato un mutuo
di varie centinaia di migliaia di
euro che limita molto le nostre
scelte. Sono impegnato in prima
persona a fare interventi urgenti
ed inderogabili sulle strutture di
alcune parti della società. Questo
stringe ulteriormente il raggio
d'azione. Abbiamo veramente
pochi spiccioli da poter investire
al momento nella promozione
della convegnistica. Va considera-
to, poi, che sono lustri che non
viene fatta promozione su questo
settore e quindi dobbiamo studia-
re quali sono i canali da seguire,
come si è evoluto il mercato e
l’offerta. Ormai oltre ad avere una
forte concorrenza di vari centri di
convegnistica, chi organizza
convegni tende a risparmiare.
Tutte le facoltà universitarie, come
molte grosse società, si sono
attrezzate per avere un'aula dove
fare le loro conferenze, spesso
dandole anche in uso a terzi,
creando ulteriore offerta e
concorrenza. Come è possibile
intuire non è facile essere concor-
renziali quando la domanda si
riduce e l'offerta si allarga. Inoltre
Cortona non ha collegamenti
ferroviari ad alta velocità. Chi si
muove per un congresso ha
esigenze diverse dal turista, non si
muove dalla città dove si svolge la
conferenza e preferisce recarvisi
in treno.
Dal canto nostro abbiamo cercato
di studiare il mercato della conve-
gnistica per individuare una,
massimo due fiere interessanti a
cui partecipare, e abbiamo istitui-
to, in accordo con il sindaco, una
tavola rotonda permanente delle
realtà produttive, sociali e culturali
di Cortona (prima volta nella
storia di Cortona) per coordinarci
tutti assieme. Pensare di fare da
soli la promozione di Cortona,
secondo me, sarebbe sbagliato.
Oltre ai costi elevatissimi, oggi il
turista o chiunque venga a
Cortona per qualsiasi motivo, non
vuole un servizio specifico, un
prodotto specifico. Chi viene vuole
conoscere Cortona, i suoi prodot-
ti, la sua cultura, le sue tradizioni
e usufruire di servizi integrati.
Possiamo offrire un centro conve-
gni di elevato livello, con servizi
eccellenti, ma se poi non si può
raggiungere agevolmente il Centro
Convegni Sant'Agostino, finita la
sessione congressuale i congressi-
sti non sanno come passare la
serata, i nostri sforzi risulteranno
vani. 
Credo che sia più proficuo investi-
re energie ed economie per un
obbiettivo comune a tutti gli attori
del territorio, per ottimizzare i
risultati e gl'investimenti. Inoltre
potrebbe essere più facile attinge-
re risorse a fondi europei o regio-
nali.
Se mi chiede cosa abbia program-
mato, le rispondo semplicemente
che voglio studiare il mercato, le
risorse disponibili che le varie
agenzie mettono a disposizione e,
insieme a tutti i partecipanti alla

lunque ora. 
Vi sono poi problematiche para -
dossali. 
Mi è successo molte volte di fer -
marmi in Camu cia nei pressi di bi -
doncini, senza trovare allineati tut -
ti quelli necessari: se c'è la carta,
non c'è la pla stica, se c'è il vetro
non c'è la pla stica e così via e
questo è estremamente indigesto,
visto che ci si a spetterebbe di
trovare l'intera scel ta, per poter
usufruire del ser vizio del quale
abbiamo bisogno al momento. 
Vi è poi una questione economica:
la macchina per realizzare tutto
questo è diventata molto onerosa
per i cittadini, che rispetto a prima
lavorano di più (per fare la diffe-
renziata ci vuole impegno) per pa -
gare di più e questo si rivela un
altro paradosso non secondario.

La raccolta differenziata. Le modifiche necessarie

I problemi della Cortona SviluppoDonazione fetecchia tavola rotonda, individuare un
cammino da percorrere assieme
nell'interesse comune. Studiare
oggi per investire e svilupparsi
domani. Tenga in considerazione
anche il fatto che non abbiamo da
gestire solo il Centro Convegni ma
anche il mattatoio e i cimiteri.
Sono certo direttore che, da

imprenditore quale è anche lei,
capisce bene di cosa stia parlan-
do. 
Ringraziandola ancora una volta
per la sua attenzione la saluto
cordialmente e spero di poter
pubblicare presto i progetti che
vorremmo realizzare.

Il presidente Giannoni

Sarebbe potuto bastare alla
comunità cortonese il re ga -
lo (beffa!) fatto dal l’Ammi -
nistrazione Basanieri del -
l’acquisto della scuola della

Fratta, rilevato da un privato per
circa cinquecentomila euro e
spese preventivate per adegua-
mento a norma degli impianti per
oltre quattrocentomila, e che mai
e poi mai avrebbe potuto ricollo-
care ad alcuno per queste preca-
rie condizioni, il cui uso era previ-
sto per la breve durata di tre anni
o poco più, in quanto la stessa è
destinata al non uso per tale fine,
a seguito della costruzione di un
nuovo plesso scolastico per accor-
pare le classi in Camucia, riverbe-
ratosi il quasi rudere in un danno
finanziario per la comunità. Non
contenta dell’acquisto/pacco dono
(a spese del contribuente s’inten-
de!), prima di ultimare il man -
dato, l’ex sindaca Basanieri &
com pany, non ricandidata dal
partito per le elezioni amministra-
tive 2019, ha pensato bene di non
privarci dell’ultima torta, con
candeline ed immancabile ciliegi-
na di guarnizione; ci ha voluto
lasciare con il dolce in bocca (?)
mentre lei masticava amaro (!)
mettendosi di lato (?) per la man -
cata ricandidatura alle ammini-
strative, facendo deliberare al
Consiglio Comunale, in data 12
marzo 2019, l’accettazione di una
donazione di un bene immobile.
Certo, richiamando alla memoria
il vecchio proverbio delle nostre
tradizioni che “a caval donato
non si guarda in bocca” non si
doveva andare troppo per il sottile
e quindi ringraziare il benefattore;
i cittadini d’altra parte “dulcis in
fundo” si sarebbero dovuti sfrega-
re le mani per la grazia ricevuta,
ringraziare l’amministrazione per

aver aumentato il patrimonio
senza oneri, per il servizio sociale
che ne sarebbe derivato dall’utiliz-
zo di un immobile. Dunque tutto
avrebbe potuto lasciare pensare
che la comunità ne avrebbe
potuto trarre un beneficio. Quale?
E’ da vedere. E al predetto detto si
contrappone quello “in cauda
venenum”. Ebbene non si sa per -
ché invece di accettare la donazio-
ne si sarebbe dovuta rifiutare. E le
cose sono andate come detto:
l’accettazione dell’immobile, ex
casa del popolo, ubicato in
Farneta n.7, frazione di Cortona, è

avvenuta con atto n. 15. Il lettore a
questo punto si chiederà perché
mai si sarebbe dovuto rinunciare
a quel ben di Dio. La risposta è
insita fra le righe del provvedi-
mento adottato: siccome l'immo-
bile è in precarie condizioni,
necessita di un piano di recupero;
il Comune, con l’acquisizione
avrebbe potuto togliere dalle peste
il proprietario, Unione provinciale
case del Popolo SCARL, per non
incappare in sanzioni penali per
eventuali danni a persone o cose o

per pericolo d’ incolumità pubbli-
ca. Avrebbe evitato di continuare a
pagare l’IMU e la TARI, si sarebbe
tolto ogni responsabilità e l’immo-
bile, una volta risanato da Arezzo
Casa s. p.a., soggetto gestore
dell’ambito aretino e soggetto
competente per l’attuazione degli
interventi di recupero ai sensi
della L.R. 77/98, una volta ristrut-
turato con i soldi dei contribuenti,
tornato ad essere fruibile, lo stesso
si sarebbe dovuto destinare ad
attività di tipo sociale e
quindi…..poter essere dagli stessi
riutilizzato o messo a disposizione

anche parzialmente, sotto altre
forme. Donazione o contropresta-
zione? Ecco come aggirare un
ostacolo per togliersi un peso, per
togliersi una preoccupazione
facendo fare ad altri l’investimento
di recupero e poi per essere riuti-
lizzato, con modalità e termini da
concordare con l’amministrazione
comunale, da parte dell’ex pro -
prietario. 

Altro che donazione! E tutto
questo è avvenuto forse anche
raggirando gli stessi consiglieri
comunali deliberanti, inconsape-
voli dello stato di precarietà
dell’immobile, dello stato di
pericolo, dell’urgenza come è
stata portata avanti la questione.
Quello che fa più specie è il come
sia stata portata avanti la pratica: il
parere favorevole (compiacente?)
di regolarità tecnica è stato rila -
sciato da un funzionario ammini-
strativo in servizio, estraneo alla
dotazione organica del comune,
anziché da un geometra, architetto
o ingegnere in organico del co -
mune. Il parere favorevole di legit-
timità da parte del segretario
generale che sembra non aver
rilevato alcunchè di strano sull’o-
perazione ciufeca. Costoro co -
mun que erano a conoscenza in
quali condizioni versasse l’immo-
bile o hanno sottaciuto per far
portare avanti al Consiglio un’ope-
razione all’apparenza utile per
l’Ente? Hanno indotto il Consiglio
Comunale in errore con i loro
pareri per compiacere il Sindaco
e la Giunta in carica e così tutti
consapevoli dell’aborto, come si
presume? Era stata segnalata la
gravità della pericolosità dell’im-
mobile, del suo degrado e chi ne
era a conoscenza? E la donazione
condizionata al riutilizzo non ha
insospettito alcuno? Misteri! Non
sta a noi valutare la liceità dell’o-
perazione; sta a noi conoscere
perfettamente come sono andate
le cose dopo aver scoperchiato la
pentola il cui fondo appare bru -
ciacchiato. Non vapori ma odori
di arrosto bruciato! E l’attuale Sin -
daco si è ritrovato la patata bollen-
te! Ordinanza n.23/2019 di messa
in sicurezza e ...oneri per que sta,
ovviamente a carico del comune.
Atto di liberalità da parte del do -
nante o donazione illecita? La ri -
sposta al lettore.   Piero Borrello

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 dicembre 2019
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)
Domenica 22 dicembre 2019
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)
Turno settimanale e notturno
dal 23 al 29 dicembre 2019
Farmacia Centrale (Cortona)

Mercoledì 23 dicembre 2019
Giovedì 24 dicembre 2019
Domenica 29 dicembre 2019
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 30 dic. al 5 gennaio 2020
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30

� �

Carla Boni e Gino Latilla

Ultimo regalo (prestigioso) dell’amministrazione Basanieri



tico, riconquistando il suo splendo-
re e dando completezza al segmen-
to di storia che racconta. In  questo
secondo,  lungo iter di recupero,
spon sorizzato dalla Fraternita Laica
Domenicana e dal Gruppo parroc-
chiale di San Domenico, un ruolo
significativo hanno  avuto anche il
Lions Club Cortona Corito Clanis e
il patrocinio  del Comune di Cor -
tona. Coordinata dal  Vice pre si den -
te di Fraternita, dott. Mario Aimi, la
serata, dopo i saluti e ringrazia-
menti di rito da parte del Parroco
don Simone Costagli, del sindaco
Luciano Meoni e della presidente
del Lions Club Cortona Corito Cla -
nis,  Rita Novelli, si è avvalsa del -
l’in tervento di padre Alberto Vi -
ganò, O.P.   

Celebrativa della diffusione del
Cristianesimo, la “coperta” fa un
chia ro riferimento alla Battaglia di

Lepanto (1571), momento culmi-
nante di quella “guerra santa”
voluta dal Papa domenicano Pio V
contro l’impero Ottomano, in con -
tinua, minacciosa espansione nel
Mediterraneo. 

In quella circostanza il Papa a -
ve va divulgato la pratica del Ro sa -

rio attribuendo interamente alla
Ma donna il successo della vittoria.
La Vergine, infatti, raffigurata in al -
to,  punto di convergenza di tutto il
dipinto, dispiega uno stendardo
che raffigura la battaglia, circonda-
ta da vari santi. La lettura dell’ope-
ra nel suo complesso, affidata  al -
l’attento esame di padre Alberto
Viganò,  ha dato adito ad una serie
di considerazioni, documentate da
un  preciso percorso di ricerca del
relatore, che ha fatto chiarezza e
messo ordine sulle fonti storiche
cortonesi. 

La pala veniva attribuita, nei
fascicoli di Narciso Fabbrini, al pit -
tore cortonese Domenico di Vin -
cenzo Conti, “allievo a Roma del
Ma ratta”, dove morì “di fresca età”
nel 1708. Consultando, però, il te -
sto di Filippo De Boni, edito nel
1840, dal titolo “Bibliografia uni -
versale degli artisti”, il relatore ha
dovuto constatare l’assenza del
pre sunto Domenico Conti, mentre
nel testo citato emerge il nome
dell’artista fiorentino Francesco
Conti, allievo a Roma del Maratta,
grande interprete della pittura del
suo tempo, che ha dipinto in Cor -
tona per la chiesa di Sant’Agostino
la pala con Sant’Anna in gloria e
Santi, ed altri soggetti, fra i quali,
come sottolineato dall’En ciclo pe -
dia Treccani, il ritratto di San Pio V
per la Chiesa di San Domenico. Su
quest’opera, presente in San Do -
menico “nello sfondo laterale de -
stro della chiesa”, come testimo-
niato a p.169 del testo di Alberto
Della Cella,”Cortona antica”, il Del -
la Cella fornisce un altro autore,
ov vero Vincenzo Conti, padre di
quel Domenico non identificato nei
testi.  Evidentemente, ha sottolinea-
to Padre Viganò, si è verificata
confusione, nei testi cortonesi, fra
artisti locali e la presenza del pit -
tore fiorentino Francesco Conti.  

Il raffronto del suo stile  con
quello del dipinto che raffigura Pio
V, riconduce chiaramente quest’ul-
timo alla stessa mano. Fatta chia -
rezza su Pio V, lo stesso Della Cella
offre elementi per l’attribuzione
corretta del dipinto della nostra
pala: non Domenico, ma Conte di
Vincenzo Conti fu pittore, dipinse in
Cortona anche la copertura per la
Statua del Cristo Orante dipinta da

Baccio Ciarpi, presente in San Mar -
co, andò a Roma per perfezionare
la sua arte, ma la morte lo colse in
giovane età nel 1708;   il padre Vin -
cenzo era invece non pittore ma
intagliatore e realizzò come tale gli
armadi della Sagrestia del Duomo.
Fatta chiarezza sull’autore, padre

Viganò ha dato spazio ad una let -
tura iconoteologica della coperta,
chiarendo i motivi della presenza al
centro di Santa Rosa da Lima,
canonizzata nel 1761, prima Santa
sudamericana, perciò oggetto all’e-
poca di grande attenzione,  stretta-
mente legata alla Madonna, che la
invitò ad accogliere il nome di Ro -
sa al posto del suo vero nome,
Isabel, aggiungendovi l’appellativo
“di Santa Maria”. Altrettanti stretti
legami degli altri Santi raffigurati
con la Madonna sono stati sottoli-
neati da Padre Viganò, che si è sof -
fermato in particolare sulla figura
di Sant’Alberto Magno, la cui raffi-
gurazione era stata dapprima attri-
buita a Sant’Antonino Pierozzi, ma
sono stati  da lui chiariti i motivi
della nuova attribuzione, rapporta-
bili ad una precisa iconografia che
solitamente propone un Antonino
magrissimo, quindi molto diverso.
Evidenziate le caratteristiche e gli
attributi dei singoli Santi, otto, ha
sottolineato il relatore, non casual-
mente in quanto numero rapporta-
bile alle lettere del nome di Cristo,
espresso in greco, la conclusione è
andata ad evidenziare l’invisibile
presenza del Padre Domenico,
che,nel congedarsi definitivamente
dalla vita terrena, ricordò ai con -
fratelli che sarebbe sempre rimasto
in mezzo a loro. Il magistrale, di -
dat tico percorso proposto da pa -
dre Viganò, è stato il degno coro -
namento di un iter non solo di re -
stauro, ma anche di studio e di ri -
cerca, culminato in uno splendido
risultato. 

A seguire, la restauratrice Lu -
ciana Bernardini ha ripercorso le
varie fasi del complesso lavoro,
par tendo da immagini della grande
pala, quando era ancora nascosta
dietro al Coro in stato di abbando-
no. Ha chiuso gli interventi il Lion
Daniele Fabiani, nella sua veste uf -
ficiale di Presidente di zona, sottoli-
neando la presenza dei Lions nel
territorio, ogni volta che vi sia un
bisogno. Lui stesso, assieme al Sin -
daco e alla restauratrice, hanno poi
tolto l’involucro del quadro, disve-
lando la ritrovata, splendida bellez-
za della pala che celebra in San
Domenico la Madonna del Rosa -
rio.

Clara Egidi
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Riprendiamo a parlare delle chie -
se del territorio cortonese dopo la
pa rentesi -dovuta- dedicata al
gran de Pietro Berrettini. La Ba si li -
ca di Santa Margherita sorge sul
pun to più alto della città di Cor to -
na, a circa 600 metri di altitudine
sul livello del mare, sovrastata sol -
tanto dalla Fortezza Medicea del
Girifalco. La  costruzione attuale,
dichiarata "Basilica minore" dal
Sommo Pontefice Pio IX nel 1927,
è la terza chiesa edificata su questa
terrazza naturale che domina tutta
la Valdichiana fino ai margini del
Lago Trasi meno. Al tempo in cui
vis se Mar gherita (la seconda metà
del XIII secolo) in questo luogo
sorgeva una prima piccola chie -

sa delle dimensioni di metri 15
per 5, con annesse delle piccole
cel lette. In una di queste la Santa
trascorse gli ultimi anni della sua
vita fino alla morte avvenuta il 22
febbraio del 1297. L'edificio era
stato realizzato, all'inizio del XII
secolo, dai Padri Camaldolesi del -
l'Abbazia di Fieri del Monte
Sant'E gidio, che lo utilizzavano co -
me luogo di sosta per recarsi a
Cor tona. Semi di strutto dagli are ti -
ni durante la conquista di Cortona
del 1258,  Margherita si adoperò
per la sua ricostruzione che fu ter -
minata nel 1290. Subito dopo la
sua morte, la comunità di Cortona
iniziò l’edificazione, accanto a

15 dicembre 2019

Sabato 30 Novembre 2019 si
è tenuta in San Domenico di
Cortona la cerimonia di
inaugurazione del restauro
di un quadro di Santa Rosa

da Lima, ricollocato, come da do -
cu mentazione storica, al centro
del  la grande pala raffigurante la
Ma donna del Rosario, che,  sottrat-
ta al degrado a cui era stata abban-
donata, aveva avuto un primo,
gros so intervento nel 2014, quan -
do ne fu consolidato il colore e ne
fu sostituito il telaio. A distanza di
cinque anni, durante i quali la “co -
perta” (così denominata per ché
destinata, a suo tempo, a coprire
interamente lo sfondo della cappel-
la absidale di destra) era stata ap -
pesa con il suo vuoto centrale, con -
tinuo oggetto di curiosità e di invito
al completamento, oggi ha final-
mente colmato quel vuoto antieste-

G. Antonio Borghi nacque a Li vor no
nel Febbraio del 1803 “d’onorata
fa miglia popolana” come scrive
Giu seppe Mirri anche se altre note
sto riche narrano di una famiglia
agia ta. Molto versato negli studi,
com pì un percorso formativo di evi -
dente ampiezza- e qui si dimostra
l’agiatezza familiare - spaziando dalle
“belle lettere” alle lingue moderne
(inglese, francese, spagnolo); dalla
musica al disegno fino alle discipline
commerciali, materia che fu molto
utile per lui nel periodo in cui, an co -
ra molto giovane, coadiuvò il padre
nell’impresa di famiglia. Ma verso il
ventesimo anno d’età, dopo la morte
di una giovane da lui amata,sentì for -
temente la chiamata di Dio con l’im -
mediata in tenzione di farsi missiona-
rio. E così divenne cappuccino, in -
dos sando il saio nel marzo del 1822
proprio nel Convento cortonese delle
Celle. Nel 1827 fu sacerdote e nel
1834 partì missionario in Georgia
ottenendo in breve tempo così tanti
successi che nel 1838 Papa Gregorio
XVI lo nominò Vescovo di Betsaida
(incarico che assunse virtualmente)
e coadiutore del Vicario Apostolico
di Agra, in Indostan, Mons.Pezzoni.
Furono anni di fervente attività che
qui ricordiamo quale perfetta antitesi
con il tempo che più tardi ebbe a
trascorrere a Cortona. Quando
Mons. Pezzoni lasciò l’incarico, Bor -
ghi  assunse il governo del vastissimo
Vi cariato Apostolico del “Tibet-In do -
stan” e il suo lavoro si moltiplicò. Nel
1844 fu in Italia, in udienza da Papa
Gregorio XVI e venne nominato Assi -
stente al Soglio Pontificio. Ma il suo
im pegno lo richiamava in India e
nel l’ottobre dello stesso anno partì
da Marsiglia con un ampio seguito di
suore, sacerdoti, frati cappuccini, in -
se gnanti e tanto materiale utile in
quella lontana terra. Nel triennio che
seguì  l’energia di Mons. Borghi non
si risparmiò: fece costruire la catte-
drale di Agra, ultimata nel 1848. Poi
co struì conventi, scuole e convitti. E
altre chiese. Ma la salute non lo assi -
steva affatto: aveva contratto il colera
e per lui significò la fine delle attività
missionarie e la necessità di  tornare
in patria per curarsi e trascorrere
un’e sistenza molto meno faticosa.
Chiese ed ottenne di essere destinato
al Convento cortonese delle Celle
pro prio dove la sua vita da religioso
aveva avuto inizio: era sua intenzione
vivere in maniera ritirata il tempo
che gli rimaneva. Intanto era decedu-
to il Vescovo di Cortona e la sede era
vacante: il Granduca Leopoldo pensò
proprio a mons. Borghi e Pio IX, ac -
cettando quella segnalazione, con
Bol la del 5 Novembre 1849 (ema -
nata da Portici dove il Papa si era ri -
fugiato per i fatti di Roma) lo nominò
Vescovo di Cortona.  E qui si apre
l’ultima pagina della vita di questo
religioso che si era così distinto in
terre lontane e che desiderava
trascorrere in ritiro i brevi anni che

quel la preesistente, di una se con -
 da chiesa più ampia da de di care
alla Santa su disegno del grande
architetto Giovanni Pisano (Pisa,
1248 circa - Siena, 1315 circa). I
lavori terminarono pochi anni
dopo, nel 1304, a dimostrazione
della fervente devozione dei fedeli
per Colei che, accanto a San
Marco, diverrà la patrona della
città. Nei secoli successivi, fu gra -
dualmente edificato anche il con -
vento annesso fino alla formazione
del complesso edilizio che possia-
mo vedere  raffigurato nella pianta
di Cortona disegnata da Pietro
Ber rettini nel 1634. La terza
chie  sa, quella che oggi possiamo
ammirare, è stata costruita, a più

riprese, nella seconda metà del
XIX secolo con l'intervento di vari
progettisti tra i quali ricordiamo
l'ar chitetto  Giuseppe Castellucci
(Arez zo, 1863 - Firenze, 1939),
artefice della facciata che ingloba
il rosone gotico appartenente alla
seconda chiesa trecentesca. Infine,
subito dopo la fine della Prima
Guerra Mondiale, sotto la direzio-
ne dell'architetto Domenico Mirri
(Cortona, 1856-1939), a metà
del la navata sinistra venne edifica-
ta la Cappella votiva per i caduti
del la Grande Guerra affrescata da
Osvaldo Bignami  (Lodi, 1856 -
Ci  vate, 1936) ed oggi in corso  di
re stauro.
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Mons. Giuseppe Antonio Borghi  (1849-1851)
La Diocesi di Cortona e i suoi Vescovi

A cura di Isabella Bietolini

Nella Chiesa di San Domenico

gli rimanevano. 
La delusione che accompagna la sua
figura di Vescovo di Cortona trova
una perfetta descrizione in quanto
scritto da Giuseppe Mirri: “..as sunto
il Governo della Diocesi, venne
pre sto a mancare come a fiore
avvizzito quell’aureola di genio
riformatore, di mente superiore, di
testa quadra titoli con i quali nel
suo giungere lo avevano saluta-
to…il novello pastore..affranto
non solo di corpo sibbene anche di
mente per le eccessive ed esorbi-
tanti cure terapeutiche subite in
seguito al colera, riuscì nel suo
governo tutto affatto diverso da
quanto ognuno immaginava….
governò il suo gregge con gli stessi
criteri e con le norme medesime
che aveva adoperato tra gli Indiani
senza porre men te alla diversità
degli uomini e delle cose…” (G.
Mir ri, I Vescovi di Cortona, Calosci
Ed., pag.504).
E’ sufficiente questo passo per com -
prendere quante difficoltà si presen-
tarono per il Vescovo e quante anche
per i suoi collaboratori e forse per il
popolo tutto. Tra Borghi e Cortona
non si stabilì alcun legame empatico:
e le in comprensioni si ingigantirono
allorchè il Vescovo, nel prendere
parte al Sinodo Provinciale in Firenze
riconvocato dopo molto tempo,
acconsentì a collocare la Diocesi di
Cortona aggregata e dipendente, in
certo modo, dalla Chiesa Metro -
politana Fiorentina senza peraltro
avvertire nessuno dei suoi coadiuto-
ri. 
Fu aperto scontro con il Sinodo dio -
cesano e po co ebbero a contare le
sue scu se. Subito dopo vi fu la vi -
cenda della chiusura del Seminario
legata ad un preteso e mai del tutto
dimostrato scandalo amministrativo:
la vicenda divenne di dominio pub -
blico con palese scandalo per l’Isti -
tuzione. Mons. Borghi, nell’assumere
anche decisioni pesanti, pareva non
voler consiglio pur dando ascolto a
opinioni poco suffragate da prove.
Così almeno narrano le cronache.
Proprio sul finire dei suoi giorni,
questo Vescovo contestato scrisse a
Papa Pio IX  una lettera definita co -
raggiosa e intrepida da qualche stu -
dioso: il tema era il nuovo Con cor -
dato tra Santa Sede e Governo To sca -
no. 
Il Vescovo si rallegrava per  la restitu-
zione di parte dei diritti all’E pi sco -
pato dopo tanti anni di de fraudazioni
ma nello stesso tempo faceva previ-
sioni non fauste sugli intrighi diplo-
matici che avrebbero posto nel nulla
quella restituzione. Certo è che
Mons. Borghi, nel luglio del 1851,
cadde malato e d in breve morì.  
Aveva solo quarantotto anni ma la
malattia lo aveva minato. 
Fu sepolto nella tomba vescovile in
Cattedrale. Nel Duomo di Agra esisto-
no una lapide ed un busto che lo
ricordano quale amato Pastore.

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Basilica di Santa Margherita
La storia della chiesa

Presentato il quadro restaurato di Santa rosa da Lima
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Cento anni fa

Buone Feste!
Gli antichi cronisti si complimen-
tavano per aver raggiunto i diciot-
to anni di vita del giornale corto-
nese e sarebbero sicuramente stu -
pi ti, ma felici, di sapere che a di -
stanza di oltre un secolo le edicole
an cora ospitano le pagine del l’E -
truria. Così auguravano Buone Fe -
ste ai fedeli lettori! Dall’Etruria
del 26 dicembre 1909. “Al l’au -
gurio lusinghiero che è sulle lab -
bra di tutti, e che erompe spon -
taneo dal nostro cuore all’indi-
rizzo dei nostri amici e lettori,
sentiamo il dovere di associare
oggi, al chiudersi del diciottesi-
mo anno delle nostre modeste
fatiche, anche un ringraziamen-
to cordiale verso quei tanti, che
fin qui col loro alido appoggio ci
sostennero nell’ardua impresa.
L’Etruria, specie in questi ultimi
tempi, non troppo propizi allo
sviluppo della buona stampa, ha
veduto estendersi quella corren-
te di simpatia che segnava già il
suo inizio, e questo favore quie -
to, intimo, crescente, non ri -
chiamato da alcuno squillo di
trom ba, mentre oggi altamente
ci allieta, rende necessario da
parte nostra un più fervido e

accurato lavoro per far viemme-
glio paghi i voti di tutti i nostri
carissimi cooperatori. E maggior
lavoro, maggiore abnegazione
promettiamo nell’anno venturo,
riponendo per altro nello zelo
dei nostri amici l’intera fiducia.
Infondano essi nuova lena al
piccolo organo che, incoraggiato
e diffuso, amato e rinvigorito,
potrà riuscire più utile alla cau -
sa per la quale s’ingaggia la pu -
gna. 
E con questa speranza che sarà
tradotta in realtà coll’aiuto dei
nostri associati, torniamo ad
au gurare vivissime le Buone Fe -
ste a tutti”.             Mario Parigi

reich, B W V 737 di  J. S. Bach
(1685 -1750), Freu dich sehr, o
meine Seele  di J. Pachelbel (1653
-1706) e Largo Sig. Buranello di
B. Galuppi (1706 -1785). La ri -
presa del cantato con O Salutaris
Hostia (VIII modo) - gregoriano e
con Salutaris Hostia’ di  A. Caplet
(1878-1925) ha introdotto degna-
mente all’Ave Regina Caelorum
(VI modo) - gregoriano e a tre
bra ni di  F. Mendelssohn Bart hol -
dy (1809-1847) dalle sonorità più
potenti: l’Engel-Terzett (op. 70, nr.
28),   Sonntagsmorgen (op. 77,
nr. 1) e ‘Laudate pueri’ (op. 39,

nr. 2) in cui si invitano i fanciulli a
lodare  il Signore e il Suo nome. 

La conclusione del concerto è
sta ta affidata al Sanctus (VIII mo -
do) - gregoriano, solenne e degno
punto d'arrivo di un concerto
all’insegna del valore nonché inno
al Bene e invito alla contemplazio-
ne delle Sue meraviglie. 
Anna Seggi: nata ad Arezzo, do -
po gli studi classici di pianoforte e
canto, si è appassionata alla musi -
ca corale grazie all’incontro con il
maestro Fosco Corti. Ha approfon-
dito lo studio del canto con diversi
insegnanti  e con la scuola di Me -

todo Funzionale di Santa Giustina -
Belluno. Ha insegnato Musica in
al cune scuole Medie di Arezzo,
an che a indirizzo musicale (pia -
noforte e canto corale). Ha preso
parte a molti concerti, in veste di
corista, pianista, cantante, diretto-

re di coro. Il suo repertorio ideale
spazia dalla musica antica a Mon -
teverdi, da Bach alla liederistica
romantica. Ha inciso un CD sul
Vespro della Madonna di Ban -
chieri e partecipato a varie forma-

zioni madrigalistiche, fra cui quel -
la interna al Gruppo Polifonico F.
Coradini di Arezzzo, vincitrice di
un primo premio al Concorso
Internazionale di Gorizia del
1985. Ha collaborato alla stesura
del libro II respiro è già canto (di

Fosco Corti, a cura di Dario Tab -
bia) e dal 2007 insegna vocalità
all'interno dell'omonimo Corso
per direttori di coro che si tiene a
Torino.

E.V. 
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Concerto “Narrabo - Viaggio nella Musica sacra tra gregoriano, polifonia e romanticismo”
Nella Chiesa di San Filippo 

Serata all’insegna dell’armo-
nia veerdì 6 dicembre. Nel -
la chiesa di San Filippo il
Co  ro Vocinsieme diretto
dal la M. Anna Seggi ha pre -

sentato il concerto “Narrabo- viag -
gio nella Musica sacra tra grego-
riano, polifonia e romanticismo”,
un delicato preludio al Natale e un
raffinato momento di riflessione.
Al l’organo il M. Massimiliano Ros -
si, diplomatosi al Con ser vatorio F.
Morlacchi di Perugia e da anni
dedito alla sua vera passione, or -
gano e composizione organistica.
Vario il repertorio di questo Coro
femminile, di recente costituzione,
formato da “persone provenienti
da esperienze corali diverse, ma
accomunate da una profonda pas -
sione per il canto e la musica co -
rale”, che ha già all’attivo la pre -
senza a diverse manifestazioni. Co -
sì a Narrabo (II modo) - gregoria-
no, dove il salmista si prefigge
“Canterò le Tue meraviglie ed e -
sul terò nel Tuo nome, o Altis - E’ uno degli argomenti

più delicati e scottanti
del patrimonio civile
de gli ultimi cin quan -
t’an ni in Italia e ancora

oggi gli interrogativi abbon da -
no. Così ha esordito  Giovanni Fa -
sanella riferendosi al Caso Moro
sabato 30 novembre presso la
Biblioteca di Cortona sabato 30
novembre 2019 nell’ambito di In -
contri tra le righe, serate  volute e
promossa dalle Librerie Le Storie,
Libri parlanti e Nocentini in colla-

borazione con il Comune di Corto -
na e la Biblioteca stessa. 

A moderare gli incontri Fran -
cesca Scartoni. Il volume di  Fa -
sanella ‘Il puzzle Moro: Da testi-
monianze e documenti inglesi e
americani desecretati, la verità
sull’assassinio del leader Dc’ è sta -
to presentato in Biblioteca previa
introduzione di Federica Marri e
Sergio Angori ed il testo  incuriosi-
sce e interroga lasciando spazio a
nuove domande e piste di ricerca.
Non a caso, precisa l’autore, ‘la
vicenda Moro costituisce un caso
internazionale per eccellenza, an -
co ra da raccontare nei suoi risvol-
ti più oscuri  poiché tra gli anni
Ses santa e Settanta la politica e -
stera morotea, soprattutto quella
me diterranea, e il disgelo nella
politica interna tra DC e PCI rap -
presentarono un pericolo gravissi-
mo per gli equilibri mondiali.
L’Italia andava fermata. 

A tutti i costi’. E’ per questo
che nasce il testo, spiega Fa sa -
nella, per mostrare un’altra verità,
un altro punto di vista e mostrare
come si necessario  “allargare
l’orizzonte di indagine  perché la
Gran Bretagna non fu l’unica pro -

tagonista del periodo e il caso
Moro fu la risultante di più sogget-
ti anche internazionali coinvolti
nel caso”. 

L’autore  precisa, infatti,  che
le numerose  fonti vagliate - e oggi
sdoganate dal se greto-  sono state
reperite negli archivi di Stato di
varie nazioni. Da esse, Fasanella
ha dedotto che “il disegno di
Moro era di portare gradualmente
l’Italia, attraverso un processo che
necessitava di tempi di maturazio-
ne lunghi, al livello delle altre

democrazie dove vigeva una sorta
di alternanza tra poteri di destra e
sinistra; questo avveniva secondo
un processo che potremmo sinte-
tizzare con la formula ‘le conver-
genze parallele’, peraltro molto
vicina alla berlingueriana idea di
‘compromesso storico’”. 

Il punto è che quando questo
processo arrivò a maturazione
l’Italia divenne un problema inter-
nazionale anzi ‘il problema’ come
risulterebbe da alcuni verbali del
1974. 

Fino a che punto ci si spinse?
Per capirlo, secondo Fasanella,
occorre valutare la situazione del -
l’epoca, considerare la pro spettiva
storica e quella anti-storica, cioè
le forze contrarie alle ideologie
ufficiali. 

Per capirlo, occorre un salto
nel passato, un’indagine a tutto
tondo come quella che gli studiosi
tentano di fare da anni e tanta,
tantissima dedizione. Per capirlo,
occorre, in definitiva,  leggere il
volume di Fasanella in tutte le sue
368  pagine, riflettere, considerare
e valutare. A chi di dovere, oltre
che ai posteri, le dovute conclu-
sioni.                                   E.Valli

simo”, è seguito “Venite Venite” di
C. Monteverdi (1567-1643), un
prezioso invito a “voi tutti che
avete sete dell'acqua viva, vi sa -
ranno donati latte e miele senza
bisogno di denaro. Venite, venite e
bevete il vino offerto da l'ineffabile
sapienza, poiché ciò che viene dal
Signore è il conforto più salutare”.
Ancora due brani di Monteverdi
per chiedere rispettivamente la
salvezza a Cristo e invocare il soc -
corso e la consolazione di Maria:
“O Bone Jesu” e “Sancta Maria”,
cui sono seguiti “O Gloriosa Do -
mina” - C. M. Cozzolani (1602-
1676/78 ca.) e “Ave Maria” (VIII
mo do) gregoriano in cui si cele -
bra la Madre di Cristo e del
mondo come “Signora gloriosa,
più alta delle stelle”, Madre di “un
Figlio che regnerà in eterno”.
Dagli inni a Maria si è poi passati
alla celebrazione del Suo Uni ge -
nito Figlio con da tre brani esegui-
ti all’organo da Massimiliano
Rossi: Vater unser im Him mel -

Sono in Carbonaia appog-
giato alla balaustra che dà
sulla Val di Chiana. La no -
stra valle. La prospettiva mi
fa sempre pensare alla stes -

sa immagine che ho dal finestrino
quando sono su un aereo in fase
di atterraggio, ad esclusione della
forte ansia che sempre questi mo -
menti mi provocano. Mi sembra di
sentire il colpo delle ruote che
toccano la pista di atterraggio e
l’immediato sollievo che pervade
l’aereo, un tempo partiva persino
l’applauso per il pilota.

Atterraggi immaginari a parte,
quello che osservo ora è la vasta e
vivace pianura punteggiata di ap -
pezzamenti di colori diversi a se -
conda del tipo di coltivazioni e
della stagione. E’ la solita pianura,
niente di nuovo anche se sempre
molto piacevole, per i cortonesi
un’abitudine, una gradevole vista

di tutti i giorni, un’occhiata distrat-
ta e via, i pensieri della giornata
so no mille e tutti più importanti.
Per noi “cortonesi d’adozione” in -
vece, l’obiettivo di mille passeggia-
te in Ruga Piana.

Poi osservo con maggiore at -
tenzione, il monte Amiata oggi è
visibile ma è diverso. Cosa c’è? E’
di verso, ma no, è sempre lo stes -
so. E allora?

E allora c’è che sembra un
vul cano, una strana nuvola ripro-
duce l’effetto di un’eruzione, uno
Stromboli, un Vesuvio, ma non ha
senso. Guardo con più attenzione,
stringo gli occhi come tutti i miopi
e capisco la verità. Niente vulcano,

solo una nuvola un po' bizzarra
che ne riproduce perfettamente gli
effetti. Non ci sarà una nuova
Pom pei in Toscana. Per fortuna.

Ma vi ricordate le nuvole di
una volta, semplici, imbrigliate in
schemi studiati e catalogati (cirri,
nembi, cumuli, ecc.). A mio pa re -
re non è più così.

Vedo sempre più spesso nu vo -
le “insolite”, spesso bellissime,
“da foto”, a volte anche inquietan-
ti per la loro anomalia.

In tutti i TG si parla degli
sconvolgimenti climatici in atto sul
nostro pianeta e uno degli effetti
meno dannosi e più scenografici
sono queste nuvole “inconsuete”
che spesso provocano dei panora-
mi spettacolari in territori inso -
spettabili. Ho visto tramonti sur -
reali fotografati in una città come
Milano; qualche mese fa, insieme
a molte altre persone, siamo lette-

ralmente fuggiti da una spiaggia in
Sardegna perché si stavano ad -
densando delle formazioni nuvo -
lose a palloncino da “invasione
aliena”, inquietanti tanto da far
abbandonare un mare cristallino
più per paura che per un reale
rischio di pioggia.

Nessuna eruzione del monte
Amiata e nessun E.T. è apparso in
quella spiaggia della Sardegna. Ci
sa remmo divertiti.

Ora sono di nuovo in Car -
bonaia e il tramonto da cartolina,
questa volta nitido da far venire i
brividi, mi avvicina malinconica-
mente a Lui.

Fabio Romanello

Noi, le nuvole e Cortona

Il Caso Aldo Moro
Presentato il libro di Giovanni Fasanella
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Eravamo due amici al bar
e due Francesco, Fran ce -
sco Banelli io,  e Fran ce -
sco Cenci lui, il bar era
della mia mamma Seve -

rina, avevamo vent’anni o po co
più e la vita ci appariva un’impre-
sa lieve e piena di promesse. Io
non avevo mai abban donato la
Pietraia, lui c’era venuto da un po -
sto che neanche era Milano ma
Monza, una città che, a quel tem -
po, non avrei neanche saputo dire
in quale piega della Lombardia
fosse. Perché erano venuti, lui e la
sua numerosa famiglia, fin quag -
giù? 

Quali misteriose vie, non solo
stradali, avevano percorso per
giungere in una casa in mezzo ai
campi dove la palude imperversa-
va un tempo lontano e che pure
oggi, se dice di piovere davvero, il
fango s’attacca alle scarpe a
dispetto di un nome solido come
Pietraia? Ecco quello che posso
aver pensato a quell’epoca e che
penso ancora se frugo dentro gli
anni della nostra gioventù. E ora,
ora invece la leggerezza è improv-
visamente precipitata e mi trovo a
parlare di lui al passato, di lui che
è stato improvvisamente abbattuto
come la quercia monumentale
che troneggiava davanti a casa
sua. È un mese che manca a me e
agli amici di Pietraia, lui, il più
pietraiese di tutti noi. Francesco
aveva inciso la “paesanza” a fuoco
sulla sua carne, l’aveva fatta pro -
pria scegliendo volontariamente
di essere uno di Pietraia. Il suo
quindi era un merito, quello di
noialtri, suoi amici, era un caso
dovuto alla nascita, di cui notoria-
mente si è vittime e non autori.

I Cenci erano una famiglia di
artisti, la madre di Francesco,
Maria, e sua sorella Gemma dipin-
gevano, il padre Paolo era giorna-
lista e autore, fra l’altro, di una
biografia su santa Rosa da Viterbo,
e tutti si dedicavano all’agricoltura
con la stessa competenza educata
che riservavano alle arti. Erano
agricoltori evoluti e negli anni 70
del Novecento portarono in Val di -
chiana esperienze associative e
co noscenze tecnologiche avanza-
te. Sapevano cose che i nostri con -
tadini non sapevamo, o che erano
restii a adottare come prassi or -

tilezza ed il brio che li contraddi-
stingue. Per questo è con un po' di
com mozione che rivolgiamo a
Fran cesca, Jessica, Maikol e Silvia
il nostro più sentito GRAZIE, per
aver scelto la nostra Misericordia
co me luogo di svolgimento del
Ser vizio Civile e per averci per -
messo di accompagnarli durante
questo viaggio, soprattutto a loro
va un sentito e accorato grazie per
aver scelto di continuare ad aiu -
tare la Misericordia e la popola-
zione iscrivendosi come Volontari. 

Se dovessimo scegliere delle
pa role per descrivere questi quat -
tro meravigliosi ragazzi, senz'altro
sarebbero queste: "le persone
spe ciali profumano di semplicità,
luc cicano nel cuore e brillano
nell'anima".

I Volontari, il Magistrato, 
il Governatore

ALEMAS S.R.L.
loc. Vallone 31/B  - 52044 Cortona (Arezzo)

Tel. 0575 - 63.03.47 / 63.03.48 Fax 0575 - 63.05.16
e-mail: info@pollovaldichiana.com                                            web: www.alemassrl.it

www.infermieredomiciliare.com
e-mail: antonio.vinerbi@alice.it
Loc. Montanare, 50H  - 52044 Cortona  Arezzo

E’già passato un anno (11
di cembre 2018 - 10 di -
cem bre 2019) da quan -
do Francesca, Jessica,
Mai kol e Silvia hanno co -

min ciato la loro "avventura" del
Ser vizio Civile presso la Mi se ri -
cordia di Camucia.

Sarebbe difficile riassumere,
in poche parole, quello che è stato
un anno ricco di così tante emo -
zioni ed esperienze bellissime, ma
è anche impossibile non dire
nien te in merito alla serietà, al -
'impegno, ai sorrisi e all'allegria
dimostrata da questi quattro ra -
gazzi. Tutti loro hanno svolto con
giudizio gli impegni e le responsa-
bilità derivanti dai servizi che la
nostra Misericordia svolge quoti-
dianamente ma, al tempo stesso,
so no riusciti a trasmettere agli
uten ti e a noi Volontari quella gen -

Un treno Frecciarossa e
un treno Italo, che viag -
giano sulla linea diret-
tissima Firenze-Roma in
direzione Roma, ven go -

no investiti, nel Comune di Cor -
tona, nei pressi della galleria San
Lorenzo, da un violento tempora-
le, accompagnato da una grandi-
nata di grosse dimensioni. I rami
degli alberi sradicati dal vento e
l’eccezionale grandinata danneg-
giano i finestrini di alcune carroz-
ze di un treno, causando feriti a

bordo, ingombro sul binario fer -
roviario e danni alla linea di tra -
zione elettrica, con conseguente
arre sto di entrambi i convogli fer -
roviari in aperta campagna. Per
l’interruzione dell’energia elettrica
ed il blocco della linea, si rendono
necessari il soccorso ai feriti, l’as -
sistenza ai passeggeri e l’evacua-
zione di tutte le persone coinvolte.

Questo lo scenario dell’eserci-
tazione di protezione civile “Far -
neta 2019”, che si è svolta nella
notte tra venerdì 6 e sabato 7
dicembre. Una simulazione im -
portante per l’intero Sistema Pro -
vinciale Integrato di protezione ci -
vi le (Prefettura di Arezzo, Servizio
Protezione Civile della Provincia,
Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco e Centrale Operativa 118),
nata dalla collaborazione con il
Gruppo Ferrovie dello Stato (RFI,
Trenitalia, Busitalia) e NTV -Nuovo
Trasporto Viaggiatori, e che ha
visto il coinvolgimento anche del
Comune di Cortona, del Com par -
timento per la Toscana della Spe -
cialità della Polizia Ferroviaria
della Polizia di Stato, delle Forze di
Polizia e delle associazioni di vo -
lontariato di protezione civile del
territorio.

Lo scenario emergenziale ha
previsto l’intervento del Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco e
del 118 di Arezzo, che si sono oc -
cupati del soccorso ai feriti e

dinarie, e le misero a disposizione
attraverso una collaborazione co -
stante con la Coldiretti ma soprat-
tutto con l’esempio sul campo (è
il caso di dirlo). L’immigrazione in
Toscana e a Cortona era sempre
stata di provenienza meridionale,
venivano su famiglie più povere
delle nostre, Francesco costituiva
quindi una anomalia perché giun -
geva da una terra ricca e più
progredita. Egli aveva fatto un
cammino inverso ma non inalbe-
rava alcuna supponenza, anzi in
ogni occasione era palese il suo
desiderio di mettersi al servizio
della comunità che l’aveva accolto.
Col suo accento lombardo mai
disappreso, l’entusiasmo inesauri-
bile e un’energia instancabile con -
tagiava il prossimo con l’ottimi-
smo, aveva idee in anticipo sui
tempi e una profonda voglia di
migliorare il mondo a cominciare
dalla porzione che gli era stata
affidata. Cattolico, democratico e
politicamente schierato con la DC
che rappresentò in Consiglio
comunale, possedeva la tempra
coraggiosa e la forza modernizza-
trice di due papi suoi conterranei
che gli furono certo di esempio:
Giovanni XXIII e Paolo VI. Era
perciò sempre a proporre nuove
iniziative e poi a organizzarle nella
nostra chiesa di san Leopoldo. Si
trovò subito in piena affinità con
don Antonio Mencarini e i boy
scout furono uno degli impegni a
cui teneva maggiormente perché
Francesco sapeva che trasmettere
dei sani valori ai ragazzi equivale-
va a mettere le basi per un mondo
migliore. Era onesto e non pensò
mai a arricchirsi, amava la cultura
e i libri, anche antichi, collaborava
con questo stesso giornale per dir
la sua ovviamente ma, forse e so -
prattutto, per non interrompere
l’e redità ricevuta dal padre, viag -
giava con una Panda scalcagnata e
non credo desiderasse di meglio. 

Ora Pietraia e Cortona sono
orfane di Francesco ma, per no -
stra fortuna, egli aveva sposato
una donna eccellente dal chiani-
nissimo nome di Argìa la quale gli
ha donato degli ottimi figli che ne
continueranno la memoria e l’o -
pera. Io, personalmente, ne con -
servo un ricordo delicato: se, co -
me dice Vinícius de Moraes, la vita
è l’arte dell’incontro non ho dubbi
che l’incontro con Francesco ha
contribuito a dare un indirizzo alla
mia vita. Gli sono debitore di tanti
bei momenti vissuti insieme e
sono felice di aver ricambiato la
sua amicizia che non finirà certo
con il banale infortunio della mor -
te.

Francesco Banelli
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Il mio ricordo di Francesco Cenci

La famiglia Cenci ringra-
zia tutti coloro che con
la loro presenza e il loro
affetto hanno dato
un'ul timo saluto al caro

FRANCESCO.
Domenica 15 Dicembre sarà

celebrata una messa per il suo
trigesimo alle ore 10 nella chiesa
di S. Leopoldo alla Pietraia.

Confidiamo che le Poste consegni-
no con sollecitudine il giornale
per dare l’opportunità agli amici
di leggere l’annuncio ed esssere
presenti.

Lo schifo di Porta Montanina

Uscendo da Porta Montanina in direzione Torreone, chi si affac-
cia sulla sinistra per ammirare lo splendido panorama con
incastonata la vicina chiesa di Santa Maria Nuova non può fare
a meno di posare lo sguardo sui materiali vergognosamente
gettati subito sotto la scarpata, comprendenti un water ed altre

sciccherie.

E' inutile avere cento camioncini che girano di continuo per la rac -
colta differenziata, quando a tanta gente mancano educazione e senso ci -
vico.

Senza considerare che nelle due panchine lì presenti (di cui però
una stamattina era distrutta...) si posizionano spesso studenti stranieri a
dipingere il paesaggio.

Complimenti. Giuseppe Ruggiu   

CAMuCIA

Grazie per aver scelto la Misericordia
FArNETA

Esercitazione di protezione civile 2019

Francesco Cenci durante una
con ferenza a Farneta il 5 ottobre
2019

La famiglia ringrazia

dell’evacuazione dei passeggeri,
con l’ausilio del personale di Rete
Ferroviaria Italiana e dei volontari
di protezione civile, coordinati
dalla Provincia di Arezzo. Per rag -
giungere uno dei due treni, i
soccorritori hanno utilizzato gli
accessi all’infrastruttura ferrovia-
ria esistenti. I viaggiatori incolumi
sono stati portati lontano dalla
scena dell’evento, mediante alcuni
autobus di Busitalia fatti accorrere
sul posto. Nel frattempo, in Pre -
fettura, si è riunito il Centro di

Coor dinamento Soccorsi, che ha
curato il raccordo tra Enti e Strut -
ture interessate e la gestione degli
interventi.

All’esercitazione hanno parte-
cipato anche alcuni volontari del -
l’as sociazione Autismo Arezzo, che
hanno impersonato un passeggero
affetto da autismo ed hanno for -
nito ai Vigili del Fuoco del Co -
mando Provinciale di Arezzo le
informazioni utili sulle strategie di
intervento nel soccorso a soggetti
con diagnosi di spettro dell’auti-
smo, al fine di incrementare le
conoscenze e le forme di intera-
zione con persone autistiche.

Gli obiettivi principali dell’e-
sercitazione sono stati quelli di
sperimentare il “Piano generale di
emergenza esterna delle gallerie
ferroviarie della Provincia di
Arezzo”, testare l’efficacia delle
pro cedure e dei tempi di risposta
delle strutture del territorio dal
momento dell’allarme, verificare il
sistema di soccorso tecnico ur -
gente, quello sanitario e di assi -
stenza ai viaggiatori, nonché il
flus so informativo tra le strutture
coinvolte. 

Successivamente è stata orga -
nizzata una riunione di debriefing,
per analizzare le azioni svolte, allo
scopo di individuare le eventuali
criticità ed apportare le misure
mi gliorative alle procedure di
emergenza.           Laura Lucente
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Nel pomeriggio di dome -
nica 1° Dicembre 2019
si è tenuta in Te rontola,
con grande afflusso di
pubblico, la dodicesima

e dizione della Festa dell’olio nuo -
vo. Un evento che ha visto non
solo l'assaggio dell’olio nuovo
cortonese, ma anche la degusta-
zione delle delizie culinarie prepa-
rate dalle bravissime socie del CST,
che hanno cucinato piatti tipici
cortonesi conditi rigorosamente
con  olio nuovo 2019.

Sui tema delle tecniche opera-
tive in olivicoltura, del contrasto
alla mosca olearia e dei trattamen-

ti colturali, si sono avuti gli inte -
ressanti interventi del Perito Agra -
rio Iole BALDI e del Prof. Fran ce -
sco MAZZARELLA.

Come documentato dalla foto
di corredo, alla festa ha partecipa-

to  anche il Sindaco di Cortona Lu -
ciano MEONI, accompagnato dai
consiglieri comunali di zona.

Dopo il suo applaudito discor-
so, il sindaco MEONI, assieme al
presidente del CST, Ivo CALZOLA-
RI, ha consegnato i premi  ai vin -
citori del concorso terontolese:

OLIO “EQUILIBRATO”
1° CAVALCHINI Antonio e Santi,
2° CARRAI Massimo; 

OLIO “TIPICO”
1° MENCHETTI Marco,
2° BAYER Giuliana;

OLIO “FRUTTATO”
1° VITI Silvano,
2° MENCI Maria.  

I vincitori parteciperanno alla
selezione dell’olio nuovo cortone-
se che si terrà  il prossimo 15 di -
cem bre, presso la Sala del Con -
siglio Comunale di Cortona.

I. Camerini
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A Terontola grande successo dello spettacolo 
tratto dai testi e dalla vita di Francesco Moneti
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L'atmosfera natalizia aveva conta-
giato proprio tutti. Rocco aveva
messo le lucine tutto attorno alla
casagarage e anche Amed si era
dato da fare. Aveva portato le
presse di paglia e tutti gli attrezzi
d'epoca per un bellissimo presepe
vivente. Ma da un po' non si ve -
deva il Tuttù, così i due amici
decisero di andare a cercarlo.
Il Tuttù se ne stava tranquillo a fa -
re le parole incrociate al tavolo
del la cucina e quando Rocco e
Amed lo videro gli chiesero per -
chè non fosse con loro  a prepara-
re gli addobbi per il Natale e il
Tuttù guardandoli disse “che cos'è
il Natale?”. I due trasalirono, for -
se stava scherzando, possibile che
si fosse dimenticato del Natale?
Insistettero, ma la risposta fu
sempre quella, il Tuttù non ricor-
dava più il Natale!!
Bisognava fare qualcosa, così
chia  marono Doc che lo visitò ma
la diagnosi non lasciava adito a
dubbi. Il Tuttù aveva una totale
am nesia sul Natale. Rocco e Doc
non persero tempo... ci voleva
uno sho ck per fargli ritornare la
me  mo ria. Il Natale era alle porte,
non c'era molto tempo. Per prima
cosa andarono a prendere le
fotografie fatte al Tuttù nelle avven-
ture vissute nei precedenti Natali
dove si era improvvisato a volte
Renna, a volte Babbo Natale. Lui le
scrutò ma guardando i suoi amici
disse loro che non gli raccontava-
no nulla di nuovo e tornò a fare le
sue parole incrociate.
La situazione era grave, allora
chia marono Pottero, l'elicottero,
dicendogli quello che stava ac -
cadendo al Tuttù e lui volò alla fat -
toria. Atterrò elegantissimo, con le
sue due pale. Come sempre, a ve -
derlo il Tuttù pensò che ci fosse
un’emergenza, quindi corse da lui
e appena aprì il portellone si pre -
cipitò dentro chiedendo a Pottero
qua le fosse l'emergenza e come
Pottero gli disse che c'era da sal -
vare il Natale lui spazientito e ar -
rabbiato uscì e imprecando tornò
a fare le sue parole incrociate 
A questo punto non rimaneva che
l'ul tima cosa da fare, chiamare
Bab bo Natale. Gli unici a conosce-
re il nu mero segretissimo di
Babbo Na tale era no il Tuttù e Doc,
da usare solo in casi di vera
emergenza e quello lo era. Doc
chiamò Babbo Natale, spie -
gandogli quello che stava ac ca -
dendo al Tuttù e lui non perse
tempo, in un baleno era là, c'era
un amico da aiutare. Appena giun -
to, vestito di rosso con la sua folta
bar ba bianca, an dò dal Tuttù di -
cendogli “ciao amico, come va!”.
Il Tuttù lo guar dò con attenzione,
poi scop piò a ridere, dicendogli
“ma tu chi sei, dove vai vestito
così”? Bab bo Natale ci rimase ma -
lissimo e stava per cospargerlo di
polverina magica, ma Rocco lo
fermò, non c'era più niente da

fare. 
Il Tut tù tornò alle parole incrocia-
te e Babbo Natale, triste, tornò al
Polo nord. 
Tutto pareva finito, ma da lassù
qualcuna aveva visto tutto. Chissà
perchè il Tuttù si era dimenticato
del Natale, forse un maleficio, for -
se lo stress, ma lei sapeva come
fa re. Lei era Stellina.
Non perse tempo, chiamò a sé il
Vento e le Nuvole, chiedendo un
favore e loro non dissero di no, a
Natale non si può. Poi scivolò ver -
so la casagarage e andò da Rocco,
che quasi trasalì a vederla arrivare
così di gran carriera. Lo portò in
disparte e gli disse che sapeva
tutto, poi gli spiegò il suo piano.
Roc co felice approvò, non c'era
altra possibilità. Allora Rocco cor -
se in città e chiamò alla casagara-
ge tutti i piccoli quattroruote  per
farli giocare nella grande aia.
Quando tutto fu pronto diede l'ok
a Stellina, che con l'aiuto del vento
e delle nuvole cominciò a far
nevicare sopra la casagarage del

Tuttù e a tutto il paesino.
Il Tuttù sentendo le grida felici dei
ragazzi si affacciò alla porta della
casagarage, uno strano formicolio
cominciò a farsi sentire nelle
gommine, poi guardò verso l'alto,
dei strani pezzettini bianchi scen -
devano lenti dal cielo imbiancan-
do tutto, allora allungò una gom -
mi na, il contatto con quel fiocco
di neve fu come attaccare alla spi -
na della corrente una fila di lucine
di Natale. Stava per urlare qualco-
sa quando una palla di neve lo
colpì in pieno musetto, fu allora
che tutto tornò e disse urlando “il
Natale, il Natale, ma come ho
fatto a dimenticarlo!!!” e urlando
si gettò nella mi schia, nella più
bella battaglia di palle di neve che
la storia ricordi. Rocco non fece
in tempo a ringraziare Stellina,
che si godeva da las sù lo spettaco-
lo, mentre anche Bab  bo Natale
divertito e felice guar  dava tutto at -
traverso la sua palla di vetro ma -
ica. Così il Natale era salvo, perchè
il Natale è la festa di tutti, perchè il
Natale è dentro di noi e di sicuro,
a volte, bisogna tornare piccoli
per ricordasi di essere felici.
Un buon Natale a tutti i nostri let -
tori, alla nostra splendida redazio-
ne e a tutti coloro che partecipan-
do rendono possibile tutto questo,
Buon Natale dal vostro Tuttù!

Emanuele Mearini                                                                             
nito.57.em@gmail.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e il Natale ... smemorato!

TErONTOLA Si è svolto presso il Centro Sociale

Successo della Festa dell’olio nuovo

Grande successo giovedì 5
dicembre, al Centro so -
cia le di Te rontola, dello
spettacolo in lingua dia -
lettale messo in scena dal

professor Sergio Angori e dai due
“fini dicitori” del dialetto cortonese
Ro lando Bietolini e Carlo Roccanti:
Cortona liberata dagli aretini.  

Come mostra la foto di corredo,
davanti ad una platea affollatissima
di terontolesi e cortonesi,  infatti,
per oltre due ore, Angori, Bie tolini
e Roccanti hanno ricostruito e fatto
ri vivere una pagina epica della no -
stra storia, riportandoci nella Cor -
tona del secondo 1600 e dei primi
anni 1700 quando Francesco Mo -
ne ti,  un frate francescano spirito li -
bero e indipendente dal potere, con
i suoi libri e con la sua satira ca -
stigò gli arroganti locali e nazionali
al governo di allora, facendosi por -
tavoce del popolo sofferente e
schiavizzato che era senza voce e
senza diritti.

Cortona in quel tempo aveva
più di centosessanta preti secolari,

circa duecento frati e trecento mo -
nache che non sempre stavano dal -
la parte della gente comune, che ha
stento sbarcava il lunario ed anzi
erano spesso servitori di un potere
vescovile dittatoriale e becero at -
tento più agli affari e alle godurie e -
picuree che non alla recita delle lo -
di e dei salmi del Signore.

Vescovi cortonesi dittatoriali
pro prio come quel vescovo Gu -

glielmino di Arezzo, che, nel buio
fon do della terribile e  triste notte
tra il  primo e il due febbraio 1258,
con la complicità di alcuni traditori
e lecchini del potere (razza di
persone che non mancano mai e
ab bondano anche oggi), mise a fer -
ro e fuoco Cortona, occupandola
per più di otto mesi quando i corto-
nesi, scampati al massacro e rifu -
giatisi in Castiglion del Lago, sotto il
comando di Uguccio Casali, riusci-
rono a  cacciare gli aretini, a scon -
figgere il loro vescovo  "satanasso"
e a ri prendere possesso della città,
dandole un proprio libero, indipen-
dente governo sotto la Signoria dei
Casali ed  eleggendosi un proprio
vescovo e fondando una  Dio cesi
autonoma da Arezzo.

Insomma, a Terontola ieri sera
è andata in scena una vera, piacevo-
le lezione di storia cortonese, che ci
auguriamo  possa trovare presto
spazio anche nelle aule delle nostre
scuole per tramandare ai giovani di
oggi una pagina di storia locale
piena di libertà e di spirito critico

verso il potere. 
Una pagina di storia, che, attra-

verso la vis polemica dei testi del
Moneti, è di grande attualità  e
utilità per  coltivare  gli storici valori
di li bertà e d’autonomia del popolo
cor tonese minacciati da una crisi
eco nomica e sociale peg giore di
quella causata da una guerra per -
duta.

Ivo Camerini 

La voce del cuore

AStia sono stati premiati i
vincitori del premio di
poe sia “La Voce del
Cuo re”. La giuria era
com posta dalla prof.ssa

Tiziana Causarano, dalla prof.ssa
Maria Giannini e dalla sig.ra Maria
Gabiccini. Il premio ormai giunto
alla 13^ edizione ha visto un
buon numero di partecipanti che
hanno presentato le loro opere su
vari settori: poesia in lingua, dia -
lettale, giovani e settore ambienta-
le.

Molti cortonesi hanno parteci-
pato e li vogliamo ricordare con
viva simpatia: Silvio Adreani, Filo -
fteia Balea, Alberto Berti, Bruno
Gnerucci, Sergio Grilli, Angela
Crosu, Alla Melnychuk, Giacinto
Zucchini, Gabriele Nencioli e  Do -
natella Poesini. Il premio aveva
ca rattere nazionale e quindi è
stato interessante e costruttivo il
confronto poetico tra tanti e vari

artisti.
L’Anteas di Arezzo promotrice

del premio vuole incoraggiare tutti
ma in particolare i giovani ad
amare questa branchia letteraria
che specialmente in un mondo ar -
rivista e disumano riesce ad ad -
dolcire e a rendre più familiare il
no stro vivere di tutti i giorni.

Dicevamo molti i giovani cor -
tonesi e qualcuno è stato anche
pre miato perché si è particolar-
mente distinto per la sua capacità
di rapportarsi con la sua genialità
poetica.

Qui mi pare giusto citare il
nostro concittadino Alberto Berti
che ha conseguito il secondo pre -
mio nel settore poesie in lingua
italiana.

Alberto è apprezzato poeta
infatti in varie occasioni si è quali-
ficato tra i primi posti e altre volte
ha visto alla grande segno che la
sua vena poetiva ha un alto valore.

Vogliamo ricordare ai lettori
che questo concorso si tiene tutti
gli anni nel mese di ottobre anche
se le opere compilate in triplice
co pia devono essere consegnate
entro maggio. Per comodità oltre
che ad inviarle tramite via telema-
tica (ANTEAS Arezzo) si possono
consegnare presso il Centro di
Aggregazione Sociale di Camucia
dove è possibile poi ritirare il li -
bro che viene pubblicato con tutte
le opere, il diploma di partecipa-
zione e, nel caso di vincitori, an -
che i premi.

Ivan Landi

Riferiamo con piacere che il giorno 12 Ottobre scorso, presso la Chiesa di
San Bartolomeo a Pergo di Cortona, si sono sposati Sara e Marco. A Sara
Scirghi e Marco Mearini vanno i migliori auguri di una felice vita insieme. 

La redazione

Marco Mearini e Sara Scirghi
Sposi

Cinquantaquattro anni fa si
uni vano in matrimonio Nicodemo
e Neda, gli inseparabili coniugi
Settembrini. 

Era il 29 novembre 1965
quan  do l'avvocato Nicodemo Set -
tembrini e la consorte Neda Raf -
faelli, celebrarono il rito a Sar -
giano, il complesso monastico dei
Francescani Minori con l'annessa
Chiesa di San Giovanni Battista. 

Con l'entusiasmo di chi sem -
bra festeggiare il primo anno di

ma trimonio, Demo (come lo
chia ma affettuosamente la sig.ra
Neda) ha riunito i parenti più vi -
cini do menica 1 dicembre in una
bel la ta volata del suo ristorante
pre ferito, condividendo con gli
ospi ti i suoi programmi che sono
an cora molti. Auguriamo alla cop -
pia, che tanto ha dato e dà a Cor -
to na, di festeggiare anche i 55, i
56 … AUGURI da tutta la Re da -
zione e da tutti i lettori del nostro
giornale.

Un traguardo invidiabile per i coniugi Settembrini

Cortona liberata dagli aretini
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Tassi bassi: perché le banche si tengono i soldi?

taryClub Cortona Valdichiana si è
reso promotore di una mostra di
presepi artistici, composta da “Il
presepe celeste” realizzato da
Claudio Palmieri composto da 8
personaggi in acciaio e ceramica,
e “Il candido presepe” realizzato
da Salvatore Sava in pietra leccese
e ferro.

La mostra, ospitata nei locali
di Palazzo Ferretti, è stata inaugu-
rata venerdi 6 dicembre u.s. alla
presenza del Sindaco di Cortona
Luciano Meoni e dell’Arcivescovo
Don Italo Castellani, e rimarrà
aperta tutti i giorni fino al 6
gennaio p.v.

Tali presepi, che rappresenta-
no la natività in una maniera
moderna ed innovativa, sono già
stati esposti nel recente passato in
prestigiose ambientazioni, quali i
Musei Vaticani e le città di Matera,
Roma, Palermo e Trieste.

Questa esposizione di presepi
artistici è stata pensata ed organiz-
zata dal Rotary Club Cortona
Valdichiana nell’intento di con -
solidare la propria presenza nel
territorio della Valdichiana, pre -
senza comunque ormai ben ra -
dicata attraverso le numerose ini -
ziative sociali, culturali ed umani-
tarie realizzate nel corso degli anni
passati. Ma oltre alle finalità sopra
indicate, con questa iniziativa
verranno raccolti dei fondi, attra-

verso le contribuzioni libere e vo -
lontarie dei visitatori, che verran-
no utilizzati per finanziare un
progetto di sostegno al Centro
Alzheimer di Camucia.

Va infatti ricordato che il Ro -
tary è la più grande organizzazione
internazionale di servizio nel
mondo, nata nel 1905 e formata
da 1.200.000 soci, la quale finan-
zia e realizza direttamente migliaia
di progetti a favore delle fasce più
deboli, con un rilevante impegno
economico (che per il 2018 ha

superato i 100 milioni di dollari).
Tali interventi sono capillari in

ogni zona del mondo e spaziano
su varie aree di applicazione, quali
combattere le malattie, sviluppare
le economie locali, fornire acqua
e strutture igienico-sanitarie, so -
stenere l’istruzione. 

Auguri quindi per un grande
successo di una iniziativa  così
importante per la sua innovatività,
la valenza religiosa e culturale, e la
finalità benefica a sostegno del
Centro Alzheimer di Camucia. 

Lievitano i personaggi che Claudio
Palmieri ha disegnato nello spazio,
a figura d’uomo. Seguono l’ange-
lo-cometa che li guida nel cielo
aprendo coni d’ombra sul pavi -
mento dal quale si alzano lenta-
mente e sui muri dove si doppia-
no, ancora più allungati, privi di
peso. E mentre la figura della Ma -
dre accoglie, assiema al Bambino,
San Giuseppe, i tre Re Maghi e il
pastore, lì dove la linea portante
incontra altre linee per fermare il
gesto d’adozione e di stupore, un
fiore di ceramica apre la sua
corolla, quasi volesse dar voce a
canti di giubilo e d’improvvisa
allegria. 
Gli elementi della scultura di
Palmieri ci sono tutti in questo
presepe celeste e sono originati,
ogni volta, dal materiale usato, in
questo caso l’acciaio-inox......
Il colore e la luce della materia

levigata, inalterabile, diventano la
materia della luce e del colore. Il
metallo, sottoposto alla curvatura
e foggiato in modo che la compo-
sizione si organizzi intorno a un
asse, per evidenziare e rendere
sensibili i rapporti che le curve
presentano tra loro e con lo
spazio, accoglie l’escrescenza in
ceramica che fa fiorire i giochi
luminosi risultati dall’intreccio e
dalle modulazioni delle forme. La
sintesi raggiunta è evidente nell’in-
tegrazione immediata dei perso-
naggi presepiali con l’architettura.
La nitida disposizione dei vari ele -
menti sospesi, con intrecci arditi e
sinuosi evocanti volumi immagina-
ri, circoscritti, tesi in direzioni
multiple, pronti a scivolare nell’a-
ria, ad abbassarsi o ad alzarsi per
suscitare la più incommesurabile
varietà di ritmi, anche di natura
prospettica......

Finito il suo Presepe, Salvatore
Sava istintivamente lo ha portato
sul prato del suo paese in modo
che il bianco della pietra risultasse
sul bruno denso della terra....
Il Bambino, Giuseppe e Maria
sono, allora, l’emblema del fuoco
domestico, della “casa-famiglia”
portata a una sintesi estrema,
ridotta ad una pura struttura, alla
forma squadrata e appena sbozza-
ta della pietra leccese....
Qui Sava, che nella scultura da
tempo disdegna la sorgente
anedottica del ricordo, scopre di
avere un orizzonte e una prospetti-
va facilmente trascurabile che non
si impegna a comporre i perso-
naggi della sua “famiglia” con una
ricerca ostinata delle forme più
genuine e austere.....
I risultati sono tutti nella lotta

costante ingaggiata da Sava con se
stesse, nel sacrificio di qualsiasi
ridondanza, piacevolezza o cura
del particolare per poter raggiun-
gere con lucido sforzo la sostanza
indispensabile.
Perciò i volumi primordiali che si
sostengono o si contrastano nello
spazio, sono distinti e separati e
l’incontro dialogico delle varie
parti dei personaggi dagli spigoli
pronunciati, e di questi con quanti
affollano il presepe, avviene attra-
verso legami tenui o forti.
Infatti, la presenza del ferro è una
sorta di alternativa alla chiarezza e
alla schiettezza dei ritmi imposti
alla composizione plastica spesso
identificata in una statica forza
naturale che ricorda lacerti di
concrezioni geologiche .... è un
inedito contenuto emotivo.....

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Immensa folla del luogo, di
Terontola e di altri diversi
posti ai funerali di Fabrizio
Tramontana svoltisi martedì
3 dicembre nella chiesa di

Mercatale, suo paese d’origine in
cui aveva vissuto fino all’età adole-
scenziale assieme alla famiglia,
con la quale si era poi stabilito a
Terontola.

La notizia del tragico investi-
mento avvenuto nelle prime ore di
sabato 30 novembre sul raccordo
della superstrada presso Bettolle,
che ha portato Fabrizio ad essere
travolto e ucciso da un’auto, è
giunta qui quasi subito diffonden-
dosi in breve tempo e recando
all’intera popolazione grave turba-
mento e profondo dolore, special-
mente a quanti avevano modo di
ritrovarsi ancora con lui o di
ricordarlo sempre ragazzo e com -

Il Natale e il rotary Cortona Valdichiana

Il mare di liquidità attuale e i tassi
bassissimi, svelano il mistero della
macroeconomia contemporanea:
la mancata inflazione. Quello che
stiamo vivendo oggi è un tempo di
“repressione finanziaria” acciden-
tale, nel solco di quella che molti
economisti chiamano stagnazione
secolare. Quello di “repressione
finanziaria” è un concetto cruciale
per capire quanto sta succedendo
adesso. In senso tradizionale, vuol
dire “obbligare” gli investitori a
comprare Titoli di Stato. Partendo
dai bassi tassi d’interesse attuali,
risultato di Politiche Monetarie
molto espansive e di una regola-
mentazione bancaria troppo re -
strit tiva. 
La situazione attuale è che i tassi di
interesse sono bassi e che questa
liquidità non è arrivata ai Mercati,
ma si è fermata nelle banche, sen -
za creare inflazione. Com’è possi-
bile un tale fenomeno, a dispetto
di ogni teoria? E’ spiegabile col
fatto che il moltiplicatore della ba -
se monetaria è crollato a zero.
Questo parametro essenzialmente
indica il rapporto tra depositi ban -
cari e base monetaria, ossia la “li -
quidità” delle banche. Tra di zio -
nalmente se la Banca Centrale
stam pa denaro, una quota di que -
sti soldi finisce nelle banche, que -
ste li usano per darli ad altre ban -
che, per prestarli alle imprese…e
la base monetaria si moltiplica. I
soldi sono immessi in circolo alla

velocità del moltiplicatore. Oggi, i
soldi vengono stampati, arrivano
alla Banca Centrale e restano lì.
Non si muovono. 
Fondamentalmente perché la re -
golamentazione bancaria continua
a cambiare, in maniera sempre
più restrittiva e ciò crea incertezza.
Questo spiega perché le banche si
ten gono molto prudenti, molto più
“li quide” di quanto avrebbero bi -
sogno. Infatti il rapporto fra liqui-
dità e depositi è schizzato su livelli
che non si erano mai raggiunti
prima. Le Banche Centrali stampa-
no soldi, tenendo molto bassi i
tassi di interesse, addirittura ne ga -
tivi in termini reali. Il comporta-
mento anormale di questa liqui-
dità ha creato 17.000 miliardi di
Obbligazioni a rendimenti negati-
vi!! Gigantesca “anormalità” di cui
hanno beneficiato Paesi come l’I -
ta lia, meno quelli nordici in ge ne -
rale, la Germania in particolare.
Per quanto i “ricchi” si sforzino di
consumare, non riescono a farlo
quan to tutta la classe media. I
con sumatori sono disposti a
spendere sempre meno per i beni
di consumo, cercano prezzi sem -
pre più bassi. 
E non potrebbe essere diversa-
mente, dati i salari sempre più
bassi. Un problema relativo quindi
alla classe media, che almeno nei
Paesi Occidentali, pare stia
scomparendo. 

dfconsfin@gmail.com

Il coraggio di difendere la nostra storia

Tutti conosciamo e sappia-
mo chi è Santino Gallo -
rini. Ma solo in pochi
addetti ai lavori sanno del
suo ultimo gesto corag-

gioso in difesa del nostro patrimo-
nio archeologico. È infatti di pochi
me si orsono il suo intervento co -
raggioso di opporsi a mani nude
ad un super trattore che nelle

nostre terre stava scavando in un
campo dove sono sepolti i resti di
un'antica villa romana già inventa-
riata nei "regesti" archeologici fin
dagli anni 1930. Santino con il suo
coraggio morale e civico ha per il
momento evitato un altro scempio
nelle nostre terre aretine. Natu -
ralmente sta subendo ingiurie e
anche qualche minaccia, ma da
cittadino senza paura e senza colpa
vive con serenità anche questa sua
ulteriore, nuova prova di difensore
civico della memoria storica del
nostro glorioso passato.

A lui, recentemente omaggiato
del saluto personale del Pres iden te
della Repubblica in visita ufficiale
ad Arezzo, la solidarietà del no stro
giornale. Nella foto di corredo San -
tino Gallorini in treno il cinque di -
cem bre, in viaggio per Roma dove
or mai si reca spesso a tutelare e
difendere i nostri beni culturali.

Ivo Camerini 

MErCATALE La popolazione profondamente commossa

Tragica morte di Fabrizio Tramontana
pagno di scuola. Ricordo di bam -
bino buono, diligente, dal caratte-
re aperto e spassoso, molto amato
dai suoi compagni e in se gnanti
per i quali era diventato scherzo-
samente Fonzie, il personaggio te -
levisivo da lui ben imitato e affa -
scinato, protagonista della sitcom
americana “Happy Days”, famosa
sui nostri teleschermi nel decen-
nio 1974-’84. Divertente, carisma-
tico e risolutivo, il giovane Fonzi
Fonzarelli, come molti ricorderan-
no, era sempre sicuro di sé e nel -
lo stesso tempo rispettoso degli al -
tri, dei valori e della giustizia. Pro -
prio come il caro Fabrizio voleva
certamente essere.

Alla mamma, al fratello, alla
fidanzata e a tutti i parenti, espri-
miamo il nostro sentito dolore as -
sieme all’intera comunità della Val
di Pierle.                      M. Ruggiu

Nell’ambito delle numerose
iniziative contenute nel program-
ma di “Natale a Cortona” organiz-
zato dal nostro Comune, il Ro -

Il presepe celeste di Paolo Palmieri
Il candido presepe di Salvatore Sava
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per balestre.  
Nell’immenso sito archeologi-

co moltissimo è ancora da scopri-
re, come la Tomba del Pri mo
Imperatore protetta pro prio da
questo straordinario eser cito che
viene ormai considerato l’ottava
meraviglia del mondo. L’espo si -
zione consente una visione sugge-
stiva  e fa ben im maginare la gran -
diosità della visione originale. La
scelta del luo go espositivo, Il
Valdichiana Outlet Village, confer-

ma ancora una volta come anche
luoghi  deputati es senzialmente  al
commercio pos sano diventare
contenitori propositivi di cultura e
incontri aperti al grande pubblico.

La mostra è sta ta curata da
Massimo Ma gu rano con l’As so -
ciazione Art Adoption. Re gio ne
Toscana, Provincia di Arez zo,
Comune di Foiano della Chia na,
Museo Nazionale Città di Pe chino
hanno patrocinato l’iniziativa. 

IBI

Col mi' Gosto ce semo artrovi al
mer cheto e siccome il Natale è vi -
cino ce semo scambi, da boni cri -
stiani, gli Auguri, era un bel pezzo
che un ce s'arvedea e in sto tem -
po, dico la verità, c'è steto un mo -
mento che me son sentito, come
se dice mò “in crisi” e ve spiego
per chè: Un bel giorno ho sentito,
alla televisione, il Salvini declama-
re a alta voce “Io sono Italiano”
me gnuto un dubbio, e Io che
sono? Eppure son neto il 1/1/1935
a Venezia, el dice anco la carta
d'identità, sono, senza sapello, a -
rivo a esse figlio della lupa, nel
1943 ero a Chiusi, rintaneto den -
tro un fosso, con sul che po le
bom be degli alleati, il passaggio
del fronte a Cortona, ancora pi -
chino, ero presente quando il mi
babbo e i miei zii seran ringuatti in
soffitta pe scappè dai Tedeschi che
li vulean portè via.
L'anni dopo ero a sede sul de -
schetto da calzolaio a tire lo spago
e a prepare le solette per arparere
le scarpe vecchie perchè nove un
se troveano, pù la scola. Se partia
da chesa che era ancora buio la
mattina pe piglia il treno a Ca mu -
cia, s'era un bel gruppo, chi scen -
dea a Castiglion Fiorentino, chi
coma me arivea ad Arezzo, s'ar -
tornea a chesa il pomeriggio tardo
con dua fette de pene e qualcosa
dentro che ce serviano per colizio-
ne; ma ce lemo fatta, eppù il la vo -
ro, che anco alora un n'era a por -
teta de meno e un c'ereno manco
i sussidi, ci ha porto in giro pe
l'Italia, ma mai gnissuno e per tutti
noi ha messo in discussione la no -
stra Italianità e si che ognuno ea la
su idea. 
Mò semo presenti a spettecoli ver -
gognosi, fra gente messa lì da
noal  tre pe fere altre cose che il
pugilato, gente che piglia 15.000
al mese, gli insulti volan come far -
falle, cretino, bugiardo e sè men
che gnente e pensè che qualche
gior no avante eran insieme a con -
fabulere e a combine casini. Il Sal -
vi ni dice dei suoi ex peste e corna,

sopratutto ce la con l'Avocheto e
considerete che poco tempo fa
per più di un anno gli è steto  vi -
cinissimo ora a destra ora a si -
nistra e grandi lodi e profonda
stima, c'è un vecchio ditto “Dagli
ami ci me guardi Dio, che dai ne -
mici me guardo io” sempre va -
lido. Il Salvini, giorni fa, al Ber -
lusca gli ha ditto, a brutto muso,
che per l'Europa de Lu ne fa a
meno, pù ci ha arpenso e gli ha
deto una leccatina armettendolo
in carreggiata. A l'Avocheto l'ha
tac ciato de traditore. La Gloria la
tien bona e calda, glie farà comido
quando ce sarà da sparti la torta
appena sfornata. Sul salva stati,
andò gli Italiani un cian capito
gnente, ha misso insieme il veglio-
ne e le quarantore, va bene di la
sua, ma, come dicea il mi Gosto,
qualche volta indovinemoce, anco
per sbaglio. Da quell'altra parte il
Di Maio è divento un citto un po'
scontroso, la fine del grande ha
lascio il foco sotto la cendara? Ma
chi lo sa'; con l'Avocheto son finiti
i sor risi e gli abracci e nel mo vi -
mento  se senteno sonere diverse
cam pene. 
Il Pd con Mazzinga se trova in
mez zo e un ne ditto, che tra i do
litiganti il terzo goda, specialmente
se siedi a un tavolo in do' uno e -
sce a cori e quell'altro risponde
picche. 
Al  Renzi gli son capitete delle bel -
le tegole sulla testa, la fondazione,
la Leopolda, la “casa” di Fiorenza,
il mutuo, son cose gnute fora tutte
in un colpo che lo hanno fatto in -
caz zare, Lu dice che è tutto traspa-
rente come l'acqua del Ciu fenna,
un sarà che a lungo andare il
rottamatore finisca rottamato? 
Per noaltre che semo poveri Cristi
un ci armane che rifugesse in tu la
nostra capanna e aspette il Santo
Natale, che è la più bella festa del -
l'anno, e sperere che l'anno novo
sia “più meglio” del vecchio, per
que sto TONIO fa a TUTTI gli AU -
GU RI di BUONE FESTE.

Tonio de Casale    

Il gatto e il topo

L’uomo dell’Esercito cinese

L’esercito di terracotta del
primo Imperatore cinese
sbarca in Valdichiana: 34
grandi statue di guerrieri
sono in mostra all’Outlet

Village di Foiano dallo scorso 29
novembre e vi rimarranno fino al
3 maggio 2020. 

Si tratta di copie esattamente
ri prodotte da artigiani del Museo

Nazionale di Pechino, che certifica
l’esposizione,  poiché, secondo la
le gislazione cinese, gli originali
non possono lasciare il territorio
nazionale. 

Le statue sono state ricavate
dal calco utilizzato su quelle origi-
nali che si trovano a Xi’an (Cina
orien tale) nel  mausoleo di Quin -
Shi Huang Di, Primo imperatore

cinese, famoso anche per aver
avviato la costruzione della Gran -
de Muraglia nel 215 a.C. 

Scoperto nel 1974, l’Esercito
di Terracotta assomma a 8000 sta -

tue di cui 2000 recuperate e re -
staurate; più di 600 sono i cavalli
ed oltre 100 i carri in legno oltre a
innumerevoli armi in bronzo quali
spade, punte di freccia, inneschi

L’esercito di terracotta sbarca in Valdichiana

Intervista a Massimo Magurano curatore della mostra

Al Valdichiana Outlet Village fino al 3 maggio 2020 sarà esposto
l’Esercito di Terracotta del primo Imperatore della Cina con una

esposizione esclusiva di 34 grandi statue di Guerrieri, tutti a
grandezza naturale, che raccontano la Cina di 2200 anni fa

Ogni anno arriva con piacere
l’appuntamento per dedicare i
migliori Auguri ai miei lettori
per le prossime festività natali-
zie. Di fronte a questo “foglio
bianco” in cui nelle prime righe
risultano ancora inespressi i
sentimenti e la passione che of -
fro alla Rubrica Cortonamore.it,
le troppe idee rischiano di eson -
dare in maniera confusa. Allora
partirò dalla fine!
Dopo ogni “6 gennaio” con la
fe sta della Befana quando svesto
la casa dagli addobbi e ripongo
nelle scatole le palle colorate del -
l’albero di Natale e i personaggi
del presepe, sono accompagnata
da pensieri malinconici: chissà
come starò quando riaprirò il
prossimo anno queste scatole?!
Sicuramente la precarietà conti-
nuamente pubblicizzata del no -
stro Sistema Italia sta scardi-
nando la fiducia dell’esistenza
degli italiani. Eppure siamo un
Paese forte, del resto, se non lo
fossimo, non ci farebbero cre -
dito, e chi presterebbe i soldi a
un povero? 
Non valiamo meno dei nostri
avi e di questo non dobbiamo
mai dubitare!
Siamo un popolo che dona ge -
nialità al lavoro nel mondo in
tutti i settori della scienza e
della Creatività per non parlare
del forte sentimento di solida-
rietà che ci anima. 
Osservate che servizio encomia-
bile hanno offerto con tempesti-
vità i nostri Vigili del Fuoco
dopo l’ultimo terremoto in
Albania! 
Allora pro babilmente non siamo
noi che non funzioniamo ma
chi eleg giamo che non onora le
promesse elettorali e che delega
una dirigenza incompetente che
non ri spetta il nostro lavoro ed i
sa crifici degli italiani. 
Forse se la po litica fosse gestita
dalle casa linghe non ci trovere-

mo peggio di come stiamo ed è
proprio que sto il punto che
desidero sottolineare. Dobbiamo
avere più considerazione e
tutela per l’Italia e l’Europa e
lavorare all’interno di questa
unione con Presenza, Onestà e
Preparazione per rendere la UE
più forte ed unita, diversamente
gli scenari sono da II guerra
fredda.
Nel frattempo speriamo che la
nostra Partitica si Diplomi!
Una collettività colta avrà una
maggiore possibilità di tutelarsi
e codesto aspetto non dobbiamo
mai perderlo di vista.
Allora i giorni delle festività na -
talizie dovranno rappresentare
per tutti l’occasione per rimette-
re ordine nei pensieri e nelle
azioni. Si può parlare in fami -
glia, leggere, dialogare con i col -
le ghi, rivedere il rapporto con i
clienti. Anche i membri del Go -
verno dovranno ritrovare l’Umil -
tà pena il totale isolamento dal
popolo.
Nella mia Rubrica descrivo po li -
tica di vita, arte, musica, spetta-
colo, lavoro, strade, ambiente,
scuole, scienza, ponti, ospedali
... questi sono gli argomenti che
affronto perché il nostro è un
Paese fondato sul Lavoro.
Lottiamo perché i nostri Rap -
presentanti sappiano occuparsi
della sostenibilità del nostro
debito che dal dopo guerra a og -
gi sa solo aumentare e nel
frattempo “l’Onda di Greta” e le
“Sardine” nazionali stanno per
fortuna facendo uscire dal
torpore del benessere le nostre
ultime generazioni e che si
possa così frenare, il decadenti-
smo di cui siamo preda.
Sembrerò Dura e Scomoda ma
Vi Auguro, con tutto il mio Cuo -
re, di avere la forza di Ripre -
nderci Tutti, per il Bene di Tutti.

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Grazie della tua domanda,
in effetti è stato un per -
corso della durata di più
di un anno dove nel
mez zo ci sono stati viag -

gi interminabili, riunioni, con fe -
rence call e tanta diplomazia, il
tutto condito con traduttori simul-

tanei attenti e anche un tantino
tesi. Devo sicuramente ringraziare
la Famiglia Spaggiari che ha creato
questo ponte tra noi e la Cina, il
Dott. Spaggiari è uno tra i mecena-
ti più importanti nell'attuale pano -
rama europeo ed è stato il primo a

crederlo possibile contattandomi e
proponendomi il tutto, poi dopo è
iniziato il lavoro che ci ha portato
sino a qui. Permettimi di dirti
inoltre, così come tu correttamen-
te hai detto (gli originali giusta-
mente non si muovono) che è
davvero imbarazzante sentire da
una figura pubblica l'esatto con -
trario, è davvero offensiva prima di
tutto verso se stesso la totale igno -
ranza in materia. Basta cercare su
google investendo 15 secondi di
tempo per non apparire ridicolo.

Con Art adoption avevi ini -
ziato a contaminare anche
Cor tona, quale sogno artistico
ci stava alla base?

Con la New Generation di Art
Adoption abbiamo realizzato 5
edizioni nella città di Cortona
arrivando a portare opere di arte
contemporanea  da tutto il mondo,
comprendendo i maggiori lin -
guaggi contemporanei, ricordo tra
tutte queste edizioni per esempio
la splendida operazione di portare
dalla Biennale di Venezia 2017 un
intero padiglione, quello della
Bolivia presso il centro di Sant
Agostino, oppure le grandi scultu-
re allestite nelle maggiori piazze,
oltre a davvero contaminare tutta
Cortona con oltre 300 opere ad
edizione, tra cui molte dai valori
economici di diversi milioni di
Euro. Colgo l'occasione di dire
che questa è stato un appuntamen-
to al quale non è mai stato chiesto

un solo euro di spesa all'ammini-
strazione pubblica, il finanziamen-
to del tutto si riceveva da privati
mecenati per puro spirito di cul -
tura e condivisione, con l'orgoglio
di essere considerata la più gran -
de mostra di fine anno in Italia.
(da questo anno non ci sarà più
almeno a Cortona)

Abiti a Cortona, ami Cor -
tona ma la tua storia è un'al-
tra. Ce la racconti?

In realtà per motivi sia perso-
nali che professionali ho sempre
vissuto all'estero, arrivo a Cortona
per caso nel 2004 e, come tanti,
ne rimango affascinato a tal punto
di traslocare dalle Mauritius dove
vi ve vo e prendere qui la mia resi -
denza. Comunque sono un misto
tra Roma (Papà) e Lecce (Mam -
ma) ed ovviamente sono legato ad
entrambe le città in modo uni -
voco.

L'arte contemporanea ro -
ve scia forma, sostanza e con -
tenuto. Quale è il tuo concetto
estetico?

Hai fatto una sintesi che direi
corretta, ho sempre considerato
l'Arte contemporanea recepita

par tendo da due modi differenti
ossia Emotiva o Percettiva. Pen -
siamo per esempio ai grandi
esempi del passato e quindi pa -
rliamo osservando quelle opere di
emozioni allo stato puro, capola-
vori imprescindibili dal tempo
dalla politica e dai costumi tutti,
ricordiamoci però che l'arte dei
nostri tempi e quindi quella
contemporanea è figlia dei capola-
vori del passato. L'arte è sempre
stata contemporanea, l'arte è
l'evo luzione della tradizione sem -
pre. Riguardo il mio personale
concetto di estetica non ho ricette
da dare, mi piace quello che non
mi disturba.

Quante sono contempora-
nee le mirabili statue cinesi?

Hai centrato in pieno! Sono
talmente contemporanee che io le
definirei addirittura POP. Il conte-
sto dei nostri tempi, legato alla
cultura contemporanea, le fa ap -
parire non solo attualissime ma
addirittura d'avanguardia, tenendo
sempre presente che dietro (an -
che se si parla di 2500 anni fa
circa) vi è la mano dell'uomo e
quindi sentimenti, emozioni e
passioni di cui tutti noi siamo fatti.

L’arte è questo, il racconto
verosimile dell’uomo, la subli-
mazione metafisica di quello
che non si riesce a dire, a spie -
gare, non si può neanche so -
gnare ma si può realizzare. Ed è
per sempre.             Albano Ricci

(Capitolo 18)

L’Isola di Calipso
Sbarchèto tù st’isela: dal lido s’alontanèa,
gné s’aprì davanti una spaziosa grotta,
splindéa ‘n gran foco, e tutto sé spargéa,
isilirante, ‘l prifum de cédro che t’allétta.

Gorgheggèa una dolce e leggèdra voce,
che al sintir, tutti i pinsieri sono scesi,
una spuletta color d’oro: viaggèa viloce,
tra i fili: che ‘l telèo tenéa uniti e tési.

Giove: manda Mircurio a liberè Ulisse,
tratinuto da la Dea, tanto ‘nnammorèta,

el core sé struggéa: ma gne toccò ‘dattasse,
la verga del Dio, de’ luce è rinfiammèta.

Tuttje sòno scomparsi: i compagni sui, (11)    
ora libérarè: gné disse da qui a puchino.
Quei Che’l greco vènto, portò tù i lidi tui,
dévono arvédé la famiglia: è ‘l su’ distino.

(11)  La Dea Calipso, doveva liberare i compagni  di Ulisse tenuti prigionieri.
(Continua) B. Gnerucci

VERNACOLO



L’ETRURIA  N. 22 ATTUALITÀ 15 dicembre 2019

PAGINA 9

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

bilità propri, fino a pochi anni fa
impensabili. D’altra parte, i cittadi-
ni sono più coscienti del loro di -
ritto alla salute, garantito dalla
Costituzione, e posseggono oppor-
tunità di documentazione che fino
a qualche anno fa erano loro pre -
cluse. Alla luce di tutto ciò, na sce
nel Sistema Sanitario Na zionale un
modello di cure che si ispira al
lavoro di squadra. In esso ognuno
porta il contributo della sua pro -
fessionalità; ma se non si rema
tutti nella stessa direzione la nave
affonda. 

Un aspetto fondamentale, a
lungo approfondito, è stato quello
della medicina basata sulle prove
di efficacia. Ne hanno parlato i
dot tori Rosario Brischetto, Sandra
Bian chini, Roberto Nasorri, Bea -
trice Mariottoni e l’infermiera

Moi ra Bennati. E’ emerso il mes -
sag gio fondamentale che farmaci e
provvedimenti terapeutici devono
essere sostenuti dall’evidenza. E
l’evidenza, che è l’esatto opposto
dell’impressione e dell’opinione,
si fonda sulla corretta applicazio-
ne del metodo scientifico, cioè
sulla dimostrazione, ottenuta attra-
verso la sperimentazione clinica,
che farmaci e procedure applicate
hanno qualità, sicurezza, efficacia,
valore terapeutico aggiunto. Tutte
le terapie che sfuggono alla speri-
mentazione clinica dovrebbero es -
se re bandite dalla sanità pubblica.
E’ indispensabile un’opera di edu -
cazione contro le fake news sulla
salute di cui sono ridondanti i
media, che mettono in pericolo i
cittadini: compito in primo luogo
dei medici. 

La sperimentazione clinica è la
base della buona medicina, e for -
ni sce risposte applicabili nella
real tà concreta ai problemi clinici
che si pongono quotidianamente.
La dottoressa Mariottoni e l’infer-
miera Bennati hanno portato
esempi concreti di come si svolge
la ricerca clinica presso la Car dio -
logia dell’Ospedale S. Margherita,
da tempo in prima linea nella
ricerca cardiologica italiana. 

Fra presente e futuro, alla ri -
cerca di un approccio più umano
e efficiente, si pone la Medicina di
Precisione: cioè la medicina non
ritagliata su un astratto paziente
me dio, ma sulle caratteristiche di
ogni singolo soggetto: cioè sulla
ge netica, cosa oggi possibile gra -
zie alla determinazione del genoti-
po, sull’ambiente, sull’aspetto me -
ta bolico, sul genere. Ne hanno
par lato i dottori Rino Migliacci,
Paolo Angori, Simona D’Orazio,
Luciano Perugini, e l’infermiera
Sabrina Sciadini. La medicina di
precisione, personalizzata per  
individuo, è certo una grande pro -
spettiva a cui tendere, e il progres-
so della scienza sembra andare in
questa direzione. Vi sono però
pro blemi di costi e di risorse, che
vanno affrontati. Il problema an -
cora una volta coinvolge la politi-
ca, a livello mondiale: è significati-
vo che uno dei più entusiasti so -
stenitori della Medicina di Pre -

cisione è stato il presidente Oba -
ma.

Un aspetto molto delicato è
quello della medicina interperso-
nale, cioè del rapporto fra opera-
tori sanitari e pazienti: oggi un ve -
ro punto critico per carenza di
personale, difetto di strutture,
difficoltà nel rapporto umano
specie in condizioni di sofferenza.
Il dot tor Giorgio Sgrevi ha notato
che la cura del rapporto fra
medico, pa ziente e famiglia è
molto utile per migliorare l’ade-
sione del paziente ai provvedimen-
ti terapeutici. Il dottor Alessandro
Lovari ha sottolineato che bisogna
ascoltare il pa ziente e parlare con
lui, per intervenire sui problemi
legati alla sua dimensione umana:
per essere buon medico, infatti,
non bastano le nozioni apprese

all’università. Principi ribaditi
dalla dottoressa Carla Capucci,
che ha menzionato i rischi della
fretta e di un linguaggio non
appropriato da parte del medico,
e dalla dottoressa Lucia Testini,
che ha parlato del medico co me
compagno di viaggio e gui da
esperta. Il signor Fulvio Benic chi
ha portato la sua testimonianza di
paziente, che ha trovato nei
medici degli interlocutori capaci
non solo di curarlo, ma di parlare
con lui dei suoi problemi, aiutan-
dolo a gestirli. 

Compito del medico è curare
la persona ammalata, e non la
malattia come entità astratta. Que -
sto compito, come ha notato il
dot tor Arturo Brocchi, si basa sul -
la attenzione alla dimensione
uma na: la narrazione del medico
e quella del paziente, ambedue da
ascoltare e da affrontare in base
alle evidenza cliniche. Il dottor
Pao lo Ricciarini ha ricordato che i
fondamenti del buon rapporto
sono rappresentati dal dialogo fra
medico e paziente, che porta al -
l’informazione, all’educazione e
agli opportuni cambiamenti dello
stile di vita. E’ così che opera il
“me dico della persona”. Il dottor
Enzo Gimignani ha richiamato le
difficoltà di gestione dei pazienti
“difficili”: cioè dei pazienti fragili,
affetti da patologie multiple: in
questi casi è ancora più importan-
te tenere conto della situazione
complessiva dell’ammalato; le li -
nee guida aiutano, ma il senso
clinico del medico può essere in
alcuni casi decisivo. 

Nei malati bisogna valutare i
bisogni: questo l’invito dell’infer-
miere Fabrizio Fermentini. Se pos -
sibile, bisogna aiutare a recupera-
re le capacità perdute. 

Il tema dell’anziano “fragile” e
della comorbilità, con la conse-
guenziale complessità clinica e ge -
stionale, è stato sottolineato dalla
dottoressa Tiziana Ingegni. 

Il convegno si è concluso con
le testimonianze di un altro pa -
ziente, il signor Alessandro Bar ne -
schi, che ha richiamato la neces-
sità di un approccio sia medico
che psicologico alle malattie cro -
niche, che consenta di convivere

con la malattia con consapevolez-
za e accettazione, e della signora
Ri ta Pastonchi, presidente del l’A -
VO di Cortona, che ha parlato
della sua esperienza di sostegno
agli ammalati e della necessità di
parlare con loro dando le dovute
spie gazioni.

Fra i tanti patrocinatori e col -
laboratori, va segnalato l’aiuto for -
nito per l’organizzazione del con -
vegno dalla ONLUS “Amici di Fran -
 cesca”. Un doveroso, meritato e

sentito applauso ha accompagnato
il ricordo di Luciano Pelle grini. Il
fondatore di “Amici di Fran cesca”
è stato ricordato an che dal sin -
daco di Cortona Meoni, nel suo
saluto ai partecipanti. 

Nel corso del convegno è stato
inoltre presentato il libro “Il Dot -
tore e il Paziente”, di Franco Co -
smi e Rosario Brischetto, anch’es-
so dedicato alla memoria di Lu cia -
no Pellegrini.

R. Brischetto 

Con soddisfazione annun-
ciamo l’inaugurazione di
una  mostra che unisce
originalità e valore. 

La casa editrice CALOSCI, Pre -
mio Cultura 1987 Presidenza Con -
siglio dei Ministri presso la
monumentale chiesa, in collabo-
razione con l’Amministrazione
Co munale di Cortona, espone la
propria produzione libraria pres -
so la chiesa di S. Agostino a Cor -
tona con la partecipazione previ-

sta degli autori. 
Durante tale periodo nella sala

“PANCRAZI” saranno tenuti eventi
re lativi agli argomenti trattati da
alcuni autori, ancora da definire. 

Insieme alla casa editrice l’ar -
tista Sergio Grilli curerà l’esposi-
zione delle sue opere pittoriche. 

La mostra si svolgerà dal 21 al
29 Dicembre con orario: 9.30/13
- 15/19. 30. 

Inaugurazione sabato 21 ore
16,00. 

Le raffinatezze scenogra-
fiche di Luchino Vi scon -
ti, le lussureggianti vi -
sio ni estetiche di Her -
bert von Karajan, l'inar-

restabile narcisismo di Riccardo
Muti, è ciò che il pubblico ha
vis suto attraverso alcune delle
messe in scena della lirica. 

Insieme a quelle dei loro
fantasiosi e turbolenti colleghi,
po polano l'ultimo libro del
critico musicale Elvio Giudici
che con "Il Novecento", edito da
ilSag giatore, conclude con il
quinto volume fresco di stampa
la monumentale storia dell'ope-
ra vista attraverso le regie e gli
allestimenti che hanno cambia-
to il nostro modo di andare a
teatro. 

Rassegna di spettacoli dove
il teatro musicale angloameri-
cano fa un po' da battistrada
all'esperienza degli ultimi
decenni: l'occasione per riflette-
re sulle ardite rivisitazioni
d'epopee contemporanee, come
avviene ne "La morte di Klin -
ghoffer" di John Adams, instant
opera che assume come soggetto

Un tempo per le famiglie, per i più
piccolo e per tutti per gustare
insieme la bellezza e la magia del
Natale attraverso il racconto di
storie e la visione di tre film pres -
so la sala S. Margherita.
Il tutto sarà accompagnato dalla
pre senza di Babbo Natale che
nella sua stanza dei libri acco -
glierà tutti i bambaini con la lettu -
ra di racconti speciali.
I nostri film (con inizio alle ore 15)
22 dicembre - Le 5 leggende
29 dicembre - I grinch
5 gennaio - Il ritorno di Mary
Poppins

“Un libro al mese”
A cura di 

Riccardo Lenzi

un recente avvenimento di
rilevanza internazionale, ovvero
la tragica crociera dell'"Achille
Lauro", bersaglio nell'ottobre del
1985 di un attacco terroristico
palestinese. O sulle oniriche fu -
ghe in mondi d'incubo di "The
Ex terminating Angel", la cui
ispi razione Thomas Adès ha
tratto dall'enigmatico film di
Luis Bunuel, ricreando le tipiche
atmosfere claustrofobiche di
quel capolavoro del surrealismo.

Senza dimenticare il volut-
tuso sincretismo compositivo di
Leonard Bernstein, sfoggiato a
esempio in "Candide", dove in
una sorta di istintivo humus
ebraico melopeico fanno capoli-
no melodie che farebbero arros-
sire il verista più sfacciato,
assieme a contrappunti e varia-
zioni in tutto e per tutto degne
del classicismo viennese. 

E un'opera basata su una di
quelle vite fuori misura (in tutti
i sensi) come "Anna Nicole" di
Mark-Anthony Turnage, ovvero
la storia della cameriera texana
con figlio e marito a carico
divenuta spogliarellista protago-
nista d'una famosa copertina di
"Playboy", con una musica che
unisce sincopi jazzistiche, pop,
country e melodismo postmo-
derno. Per finire in salmi di
gloria con il recupero a vero e
proprio classico del Novecento di
"Porgy and Bess", con la bac -
chetta di Simon Rattle e la regia
di Trevor Nunn esaltanti tutte le
malie seduttive dello swing, che
si dirama in molte direzioni,
privilegiando il jazz. 

La medicina cardiovascolare che vorremmo

La Medicina Car dio va -
scolare che vorremmo:
sperimentata, efficace,
precisa, interpersona-
le. Questo il titolo del

con vegno che si è svolto il 30 no -
vembre scorso a Cortona presso il
Cen tro Convegni S. Agostino. An -
che quest’anno il dottor Franco

Cosmi, presidente del convegno,
ha creato con la sua iniziativa una
importante occasione di incontro
fra specialisti, medici di base,
infermieri, personale amministra-
tivo e cittadini interessati. La dire -
zio ne scientifica del convegno è
stata affidata alla dottoressa Tina
Frolo. Assieme a lei hanno svolto il
ruolo di moderatori i dottori
Roberto Latini, Franco Bui, Arturo
Brocchi. 

La Medicina Cardiovascolare
che vorremmo; sottinteso, che an -
co ra non abbiamo, ma che ci
sforziamo di realizzare. Un conve-
gno dedicato dunque non solo a
valutare il presente, ma a disegna-
re un futuro migliore. In primo
luogo con una presa di coscienza
del ruolo che hanno i nuovo
protagonisti della sanità pubblica.
E’ molto cresciuto negli ultimi an -
ni il ruolo degli infermieri, che da
esecutori di ordini sono diventati
protagonisti, con ruoli e responsa-

Calosci e Grilli
Il Novecento

Al Centro Convegni S. Agostino

Al Santuario di Santa Margherita

Convegno a Cortona sul futuro della medicina cardiovascolare organizzato dal dottor Franco Cosmi

Tetti di Cortona



PAGINA 10

L’ETRURIA  N. 22 ATTUALITÀ 15 dicembre 2019

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Gentile Avvocato, i miei figli so -
no stati affidati a me perché il
pa dre non è stato ritenuto i do -
neo a tenerli con affido condivi-
so all’esito della CTU di uno
psicologo. Minaccia di ricorrere
in Cassazione. Può farlo? Gra -
zie.

(lettera firmata) 
Nel disporre l’affidamento esclusi-
vo della prole, il giudice deve pri -
vilegiare il genitore più idoneo a
ridurre i danni derivati dalla sepa -
razione ed a garantire il migliore
sviluppo della personalità dei figli.
È quanto precisato dalla Corte di
Cassazione, Sezione Sesta Civile
(Sottosezione 1), nell'ordinanza 4
no vembre 2019, n. 28244. I Giu -
dici di Piazza Cavour hanno riget-
tato il ricorso di un padre che si
era opposto all'affidamento esclu-
sivo delle figlie minori alla loro
madre, disposto dalla Corte terri-
toriale.
Nel caso di specie, il ricorrente
ave va censurato la decisione della
Corte d’appello per violazione e
falsa applicazione dell'art. 337-
quater c.c., comma 1, in quanto il
giudice di secondo grado avrebbe
disposto l'affidamento esclusivo
del le minori sulla scorta di  un
giudizio prognostico sulla condot-
ta paterna, non fondato su basi so -
lide; inoltre la sentenza im pu gnata
sarebbe priva di motivazione circa
le ragioni che avrebbero condotto
il giudice a ritenere che le minori
non avrebbero tratto beneficio dal
perdurare della relazione con il
padre; infine, il giudice di merito
non avrebbe tenuto conto di un
fatto decisivo, ovvero non avrebbe
considerato le dichiarazioni delle
figlie minori dalle quali era emer -
sa l'importanza della figura pater -
na nelle scelte relative alla loro
vita. La Suprema Corte non ha
condiviso i motivi proposti, con -
fermando la decisione del giudice
di merito, in quanto conforme ai

principi già espressi dalla giuri-
sprudenza di legittimità. Secondo
un consolidato orientamento della
Cassazione, in tema di affidamento
dei figli minori, il criterio fonda-
mentale a cui deve attenersi il giu -
dice è l'esclusivo interesse morale
e materiale della prole, privile-
giando il genitore più idoneo a ri -
dur re i danni derivati dalla disgre-
gazione del nucleo familiare e ad
assicurare il migliore sviluppo del -
la personalità del minore. Tale in -
dividuazione deve essere fatta sulla
base di un giudizio prognostico
circa la capacità del singolo geni -
tore di crescere ed educare il fi -
glio, considerando elementi con -
cre ti, ovvero esaminando le mo da -
lità con cui ciascun genitore ha, in
passato, svolto il proprio ruolo,
con particolare riguardo alla ca -
pa cità di relazione dello stesso, va -
lutandone la personalità, le abitu-
dini di vita e l'ambiente che questi
è in grado di offrire alla prole.
La Suprema Corte ha poi precisato
che, la questione dell'affidamento
dei figli è rimessa alla valutazione
discrezionale del giudice di me ri -
to, il quale esprime un apprezza-
mento di fatto che non può essere
censurato in sede di legittimità. A
ciò si aggiunga che, dalla motiva-
zione della sentenza contestata, si
evincono le ragioni che hanno in -
dotto la Corte territoriale a dispor-
re  l'affido esclusivo delle minori
alla madre, ovvero il trasferimento
del padre in una  regione distante
da quella di residenza delle mino -
ri; la mancata corresponsione del -
l'assegno di mantenimento; la
scar  sa partecipazione alle scelte
ine renti le vite delle figlie, la tra -
scu ratezza dei propri doveri ge ni -
to riali.
Per le suesposte considerazioni, la
Cassazione ha dichiarato inammis-
sibile il ricorso.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

sidente di Aion Cultura. 
Il convegno è stato introdot-

to da una conferenza stampa
che si è svolta giovedì 21 novem-
bre a Firenze nella “Sa la Pegaso”
del Consiglio Re gio nale. 

Fortemente voluto dall’am-
ministrazione comunale di Cor -
to na, l'incontro ha visto la par -
tecipazione delle scuole locali e
di un nutrito pubblico prove-
niente da tutto il territorio. 

Un genio, quello di Berret -
tini che il mondo ci invidia e
che proprio al Centro Con ve gni è
stato valorizzato in tutte le sue

espressioni artistiche dalla pit -
tura all'architettura alla decora-
zione. 

Il Sindaco Luciano Meoni
ha ribadito l'importanza di
riscoprire gli artisti cortonesi e
valorizzare gli studiosi che si

occupano di divulgare l'arte
italiana. 

Dopo una bella Lectio Magi -
stralis del Prof. Ro berto, Olimpia

Bruni ed Eleonora San drelli
hanno descritto, in mo do avvin-
cente, le opere del grande genio
cortonese, dei suoi maestri e
degli epigoni. 

L’Amministrazione Co mu -
na le, con Francesco Attesti As -

sessore alla Cultura del Comune
di Cortona e a Marco Casucci
Con  sigliere Regionale della To -
scana, ha annunciato anche

Affido esclusivo alla madre 
se il padre è inadeguato

L’ARERA (autorità di regolamenta-
zione per energia reti ed ambien-
te) ha approvato le nuove regole
per incentivare il rinnovo delle
vec chie colonne montanti elettri-
che dei condomini realizzati pri -
ma del 1970 (fino al 1985 se cri -
tici).
Incentivi per il rinnovo degli
impianti elettrici dei condo-
mini:
L’Autorità ha previsto un contribu-
to per promuovere il rinnovo dei
vecchi impianti elettrici interni ai
condomini, per migliorarne sicu -
rezza ed efficienza, con rimborsi
al condominio per i lavori edili ef -
fettuati, fino a 1.200 euro per ap -
partamento coinvolto e fino a 900
euro per ogni piano.
Si tratta in particolare degli inter-
venti su quella che viene definita
tecnicamente “la linea in sviluppo
prevalentemente verticale che at -
traversa parti condominiali”, cioè
i cavi che giungono fino ai conta-
tori elettrici dei singoli apparta-
menti (o al pannello comune
quan do i contatori sono tutti rag -
gruppati in un unico spazio).
La fase sperimentale della regola-
zione durerà tre anni, dal 1° gen -
naio 2020 al 31 dicembre 2022,
per l’ammodernamento degli im -
pianti realizzati:
• prima del 1970;
• nella fascia tra il 1970 e il
1985 se ritenuti critici.

Importo del contributo:
Il contributo viene erogato se i
lavori edili vengono svolti diretta-
mente dal condominio, differen-
ziato in relazione al tipo di finitura
presente, e vanno dai:
• 400 euro ai 600 euro per pia -
no;
• 700 ai 900 euro per utenza.
Gli importi sono aumentati (da
700 a 900 euro per piano e da
1000 a 1200 euro per utenza) se,
in occasione dei lavori sulla co -
lonna montante, il condominio
decide anche di centralizzare tutti i
misuratori in un unico vano.
In tal caso, il contributo è maggio-
re perché vengono effettuati anche
i lavori di posa dei nuovi collega-
menti elettrici tra i contatori cen -
tralizzati e gli appartamenti, colle-
gamenti che resteranno di pro -
prietà del condominio.
Si aggiungono poi 100 euro al
metro (fino ad un massimo di
1500 euro) per l’eventuale parte
di cavo destinata a collegare la co -
lonna montante con il confine di
proprietà.
Una volta rinforzata la rete elettri-
ca e resa più sicura, per i condo-
mini dovrà essere possibile attiva-
re anche potenze contrattuali fino
a 6 kW.
Obiettivi degli incentivi:
L’obiettivo della delibera del l’Au -

torità è quello di facilitare l’accor-
do tra gli amministratori di condo-
minio e i distributori di energia
elettrica per rinnovare le “colonne
montanti” più vecchie, mantenen-
do in sicurezza gli edifici, e predi-
sponendole alle eventuali richieste
di aumento di potenza, visto il
crescente ricorso registrato negli
anni a nuovi apparati di riscalda-
mento e raffrescamento elettrico
(pompe di calore) o per cucinare
(piastre a induzione).
Il provvedimento è particolarmen-
te importante per quei condomini
con vecchi impianti elettrici, che
stanno valutando ristrutturazioni o
la centralizzazione dei contatori,
considerando che il rimborso va -
rierà anche in funzione del livello
di pregio delle finiture dell’immo-
bile.
La delibera di ARERA, nel regolare
i rapporti tra distributore e condo-
minio, ricorda che si dovrà partire
da un’informativa preliminare,
nella quale il distributore prospetti
anche la sottoscrizione di un ac -
cor do sui costi, tempi e modalità
per l’ammodernamento delle co -
lon ne montanti vetuste.
Le imprese dovranno definire en -
tro il 30 giugno 2020, una versio-
ne sperimentale di contratto-tipo.
Al condominio (che dovrà conser-
vare la documentazione su costi
eventualmente sostenuti) saranno
riconosciuti i dovuti rimborsi, ero -
gati direttamente dal distributore.
Ver ranno effettuati controlli a
cam pione per evitare eventuali
abusi.
Con l’occasione, attraverso le di -
sposizioni finali della delibera,
ARERA istituisce un censimento
na zionale del parco colonne mon -
tanti vetuste e potenzialmente am -
modernabili, obbligatorio per o -
gni distributore, anche al fine di
di sporre di una valutazione quan -
to più puntuale dei potenziali in ve -
stimenti e dell’impatto in tariffa.

una grande mostra prevista per
il 2021, dove non mancheranno
novità che proprio gli studiosi
del territorio  e quelli di altre
parti d'Italia e del mondo porte-
ranno. 

Pietro Berret tini, conosciu-
to e “riconosciuto” co me il Pie -
tro da Cortona (Cor to na, 1 No -
vem bre 1596 - Roma, 16 Maggio
1669) è stato un personaggio di
primissimo ordine, che tanto ha
dato alla sua patria ed al mondo
intero. 

Protagonista indiscusso in -
sieme a Bernini e Bor romini

della grande Roma papalina del
'600, grande ritrattista di perso-
naggi potenti, affrescatore e
stuccatore tra i più conosciuti
ed apprezzati del suo tempo e
architetto illuminato. 

Le sue opere ci rap pre -
sentano in tutto il mondo e del
suo tempo ne fu il principale
protagonista. 

Allievo di grandi maestri,
lasciò valenti epigoni che an -
drebbero valorizzati. Cortona
van ta opere di Berrettini per cui
vale la pena di visitare la nostra
città.

Rimborsi fino a 1.200 euro per le ristrutturazioni 
degli impianti elettrici condominiali

Sabato 23 novembre, nella
Sa la Pancrazi del Centro
Convegni Sant'Agostino
di Cortona si è tenuto il
primo dei convegni per

celebrare i 350 anni dalla
scomparsa di Pietro Berrettini,
un appuntamento al quale han -
no preso parte alcuni esperti di
barocco e di arte come il profes-
sor Sebastiano Ro berto docente
di Storia del l’Ar chi tettura Mo -
derna all’Università di Sie na, la
dott.ssa Olimpia Bruni storica
dell'arte e pittrice aretina, la
dott.ssa Eleonora Sandrelli pre -

Premiata distilleria cortonese

Assumere alcol in quantità ec cessive rovina la salute. Che questo
avvenga ingollando ettolitri di birra o più modeste misure  di
distillati a più alto tasso alcolico, dipende da molteplici fattori.
Sociali, culturali, caratteriali. Il gin e l’assenzio condussero alla
perdizione legioni di inglesi e di francesi qualche secolo fa. Da

noi il me desimo effetto si ottenne con fiumi di vino, anice e grappe spesso
di modestissima qualità. 

Oggi  la co siddetta comunicazione produce forme di ebbrezza che
ottenebrano la mente con una diversa gradualità e senza danneggiare il
fe gato nella stessa misura dell’alcol. Si è aperta una discussione, a
Cortona, a proposito del: “Brand”, che dovrebbe riassumere tutte le
ragioni per giustificare e motivare una visita da queste parti. E che rischia
una simile deriva. Pare opportuno, a fronte di talune posizioni, invocare
una maggiore sobrietà.

In primo luogo andrebbe ricordato che: “Brand”, è una parola da
maneggiare con particolare cautela. Ha a che fare, nientemeno, con il
fuoco. “Brand” è parola di origine germanica transitata nell’inglese. Alla
lettera vuol dire: fiamma, incendio, arsione. Ha stretti legami col verbo:
“brennen”, che vuol dire bruciare. Quando gli anglo-sassoni invasero la
Bretagna romanizzata e, successivamente, fusero il proprio retaggio con i
Nor manni francofoni, conservarono un cospicuo bagaglio lessicale della
loro antica lingua germanica. Talvolta con mutazioni fonetiche: si pensi a
“Feuer” che diventa: “fire”. C’è di più. “Branntwein” e, in inglese,
“brandywine”, oppure -tout court- “brandy”, segnalano, senza possibilità
di equivoco, l’impiego alchemico di fuoco e di alambicchi nella ricerca
dell’ebbrezza etilica.

Una applicazione dolorosa delle proprietà del fuoco: la marchiatura
del bestiame per certificarne la proprietà, è all’origine dell’uso odierno,
un po’ approssimativo e disinvolto, di questa parola. Faremmo bene ad
esserne consapevoli e cercare magari una parola più appropriata e meno
bruciante; per significare quelle proprietà e caratteristiche  ritenute
identitarie della realtà  cortonese. La marchiatura a fuoco,anche per i
bovini chianini, è stata sostituita da tempo da altre tecniche identificative.
Poi, per concludere, “Brand” o marchio che dir si vo glia, non deve
eludere la sostanza del problema del quale si discorre. Non sarà una
escogitazione simbolica o letteraria a ridefinire l’identità cortonese.
Puntare su questo sarebbe, per l’appunto, una sbornia non etilica, verosi-
milmente triste, e, sia pure diversamente, altrettanto tossica. 

Felice De Lucia

Celebrazioni per i 350 anni dalla morte di Pietro Berrettini
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La Chiesa offre variegate fi -
gu re di sacerdoti, vescovi
e cardinali. Papa Ber go -
glio - preferendoli di mo -
ralità specchiata, usi al

contatto con la gente comune -
fronteggia curiali resistenti alla
sua visione evangelica pauperista,
presi da privilegi e mondanità, se
non lussuriosi malversatori di
beni destinati al culto e alla carità.

Franciolini, ultimo vescovo
cortonese residente nella diocesi,
apparteneva ai prelati dal pensiero
aristocratico, in graduale riduzio-
ne con la fine della monarchia in
Italia, e la rinuncia al triregno da
parte dei Papi.

Se pure le sue mani robuste
rivelassero che, forse, da giovane
le usò in lavori faticosi regalando-
gli una robusta fibra fisica, con cui
superò novant’anni con pochi
acciacchi.

Dagli anni Trenta agli Ottanta
del secolo passato, resse la dio -
cesi distinguendosi per moralità,
senso civico, cultura raffinata, vita
sobria, destinando propri averi
all’incremento del patrimonio
arti stico cittadino. Il più prestigio-
so, commissionato a Gino Seve -
rini, fu il mosaico sulla facciata a
valle della chiesa di san Marco,
dedicato all’evangelista - dal leone
simbolico, simile a quello dello
stemma cittadino -, e le edicole
musive della Via crucis che, da via
delle Santucce, finiscono nel piaz -
zale di Santa Margherita. Santa a
cui fu molto devoto. Raffigurata
sullo sfondo del ritratto giovanile
di Franciolini. Vescovo arrivato a
Cortona da Nocera Umbra, dov’e -
ra stato Rettore del seminario. Al -
tro lavoro artistico finanziato dallo
stesso è il portale bronzeo sul
pavimento della Cattedrale: coper-
tura della cripta dov’è sepolto.
Indole aristocratica - si sosteneva
nutrisse simpatie monarchiche -
non si distaccò dagli eventi con -
temporanei: il passaggio del fronte
di guerra e il Concilio Vaticano
secondo, a cui partecipò in qualità
assistente al soglio pontificio.
Al passaggio del fronte, aveva
invitato i curati a tenere il diario
degli eventi nelle loro parrocchie,
e molte di quelle vicende conflui-
rono nella raccolta intitolata
Piccola Patria, curata da Pietro
Pancrazi. E, da dietro le quinte,
autorizzò il giovane don Giovanni
Materazzi a partecipare al locale
Comitato di Liberazione, in quota
Democristiana, e a impegnarsi
con altri partiti al riassetto del
Comune disastrato.
Franciolini, consapevole della frat -
tura che divise il popolo cristiano
per la scomunica dei comunisti
(componente massiccia tra i
fedeli), dopo rigidità iniziali, ne -
gan do loro i sacramenti, ammor-
bidì la linea, consentendo nuova-
mente l’accesso in chiesa a tutti,
comprese le giovani coppie di
sposi. Così come introdusse
innovazioni suggerite dal Concilio:
gli altari rivolti al popolo e la litur-
gia, canti compresi, in lingua
italiana. Invitò alcuni vescovi
conciliari a Corto na, favorendo il
confronto su quel la vicenda
storica in corso, come fu col

Mons. Giuseppe Fran -
cio  lini Giuseppe Fran -
cio lini, di Francesco e
di Caterina Palazzi di
Ca stagna, nacque a

Can derico, parrocchia di Mon te -
rosso, frazione del Comune di Sas -
soferrato, diocesi di Nocera Um -
bra, il 10 dicembre 1891. Alunno
dapprima del seminario di Came -
rino, fu ammesso nel 1911 al Se -
mi nario Romano; nel 1913 si tra -
sferisce al seminario del Laterano.
Ordinato sacerdote il 3 marzo
1917, appena celebrata la prima
Messa, partì per Ancona, chiamato
alle armi nella Sanità militare. Do -
po alcuni mesi di servizio nell’o-
spedale militare della città, all’ini-
zio del 1918 fu trasferito al fronte
balcanico (Macedonia, Serbia,
Bul garia) e, finita la guerra, ri ma -
se a Sofia per alcuni mesi, in attesa
della smobilitazione. Durante il
servizio militare ispirò la nascita
del periodico “Sursum corda” e
ne sostenne la continuazione an -
che dopo la guerra. Rimpatriato a
metà del 1919, fu nominato vice -
rettore del seminario di Nocera
Umbra, poi rettore e, nel 1925,
vicario generale della diocesi. Il 2
marzo 1932, appena quarantenne,
fu nominato da Pio XI vescovo di
Cortona ed il 1 maggio ricevette la
consacrazione episcopale nella
cat tedrale di Nocera dal cardinale
Giulio Serafini. Mons. Franciolini
entrò a Cortona il 19 giugno: vi
sarebbe rimasto per quasi 46 anni
come vescovo e per altri 11 fino
al la morte - come vescovo eme ri -
to. Nel suo lungo governo episco-
pale pubblicò 14 lettere pastorali,
oltre a numerosi altri messaggi
alla diocesi, svolse 8 visite pastora-
li, organizzò ogni 10 anni congres-
si eucaristici, celebrò un sinodo
diocesano (l’VIII nella storia di
Cor tona; dal precedente erano
trascorsi oltre due secoli). Il gio -
vane vescovo si trovò benissimo
nel nuovo ambiente e si inserì per -
fettamente nella ricca tradizione
religiosa e culturale della piccola
diocesi (circa 30.000 abitanti di -
stribuiti in una cinquantina di par -
rocchie), tanto da non volerla più
la sciare, neppure per sedi più
importanti. Nel 1940 fu, per alcuni
me si, anche amministratore apo -
stolico della diocesi d’origine, No -
cera Umbra e Gualdo Tadino, pri -
ma della nomina a quella sede di
monsignor Domenico D’Ettorre.

Negli anni della guerra, particolar-
mente nel momento drammatico
del passaggio del fronte, nel 1944,
monsignor Franciolini fu davvero
per tutti padre e pastore, con la
sua presenza e, soprattutto, con le
molteplici forme di attività caritati-
va. Accanto alle sollecitudini
pastorali e caritative, fu sempre
attento alla storia locale ed alla
tradizione artistica di Cortona: ne
è un segno il piccolo, ma interes-
sante museo diocesano, inaugura-
to il 25 aprile 1945, arricchito dai
dipinti del cortonese Luca Si gno -
relli e dalla splendida “Annun cia -
zione” del Beato Angelico. Ogni
circostanza della vita cittadina era
per monsignor Franciolini occa -
sione di presenza e testimonianza
cristiana: esisteva infatti a Cortona
la consuetudine di lasciare al ve -
scovo l’ultimo intervento in tutte le
manifestazioni pubbliche, anche
ci vili, ed egli non mancava di
approfittarne con semplicità e
saggezza. Dal 1950 al 1956, re -
stando vescovo a Cortona, ebbe
l’incarico di coadiutore “della
sede” di Arezzo. Già anziano negli
anni del Concilio Vaticano II°, vi
partecipò con assiduità ed im pe -
gno. Il 10 dicembre 1966, giorno
del suo 75° compleanno, in obbe -
dienza alle nuove disposizioni ec -
clesiastiche, inviò a Roma le sue
dimissioni. 
Un mese più tardi il car dinale
Carlo Confalonieri, pre fetto della
Sacra Congregazione Conci sto -
riale, gli rispose che il papa, ap -
prezzando “tale generoso gesto”,
lo invitava però a “continuare nel
governo pastorale della Diocesi”.
Sempre fedelissimo al pon tefice,
monsignor Franciolini fu tra i
vescovi che aderirono pron -
tamente all’insegnamento di Paolo
VI contenuto nell’enciclica Hu -
manae vitae: il documento fu
promulgato il 25 luglio 1968 e già
il 30 luglio espresse al papa, con
una lettera, piena adesione. Il 18
febbraio 1978 la S. Sede accolse le
dimissioni presentate da monsi-
gnor Franciolini oltre undici anni
prima e la diocesi di Cortona fu
uni ta, in persona episcopi, ad
Arezzo. In seguito essa cessò di
avere vita autonoma per formare
l’unica diocesi di Arezzo-Cortona-
Sansepolcro: Giuseppe Franciolini
è stato dunque l’ultimo vescovo
residente di Cortona. Quando fu
accolta la sua rinuncia al governo
della diocesi, monsignor Fran -
ciolini ottenne il permesso di re -
stare ad abitare nel palazzo vesco-
vile di Cortona. Negli ultimi anni
festeggiò il 50° anniversario di
epi scopato, “decano” di tutti i ve -
scovi d’Italia e di tutta la Chiesa
cattolica. Monsignor Franciolini si
è spento nel palazzo vescovile di
Cortona, dopo un anno di grave
infermità, il 16 aprile 1989”. 
Testo tratto da  “Sursum corda”,
periodico del Pontificio Seminario
romano maggiore, 1990, n. 1, pp.
13-14, (Testo redazionato)

vescovo Pollio, ex missionario in
Cina, al quale, durante la prigio-
nia, si disse ch’era stata mozzata la
lingua, perciò parlava stentata-
mente.
Sul pronunciato naso rosso (cou -
perose?) di Franciolini, si mormo-
rava indulgesse in alcoliche
libagioni; ma la diceria gli portò
bene: visse molto più a lungo di
tanti astemi. Altra caratteristica era
il suo lento incedere (camminan-
do e parlando) che si tramutava in
riti dalla lunghezza esasperante. I
fedeli dovettero farsene rassegnata
ragione. Specie d’inverno, senza
riscaldamento in Duomo, al fred -
do fino alla fine di cerimonie
interminabili. Tempi dilatati negli
spostamenti da passi lenti e
complessi protocolli, indossando
vesti pesanti e preziose che gli
donavano un’aura maestosa e
surreale. Il suo incedere era com -
plicato dalla vista difettosa. Ope -
rato alle cataratte, fu costretto a
indossare occhiali dalle spesse
lenti che gli ingigantivano i bulbi
oculari, sbrigliando fantasie giova-
nili sul personaggio regale, quanto
buffo a vedersi.
Al rigore del Vescovo nel seguire
pontificali tradizionali, corrispon-
deva altrettanto scrupolo nell’in-
terpretazione dottrinale. Ne fui
testimone in Cattedrale, genuflesso
in fila con altri in attesa della
cresima: segno della croce con
olio sulla fronte, fasciato da un
laccetto bianco, e un buffetto dato
nella guancia al neosoldatino della
fede. Franciolini stava negando la
cresima a un bambino il cui nome
non appariva nel martirologio
cattolico. Mi pare che il vicino si
chiamasse Renzo, privo di santo
corrispettivo. Gli assistenti si affan-
navano a far considerare Renzo
diminutivo di Lorenzo, ma il Ve -
scovo insisteva: quel ragazzo era
da ribattezzare… Non ricordo
l’esito della disputa, preoccupato
per quel che mi stava capitando.
Gli adulti s’erano divertiti a intimo-
rirmi con la storia della fascia in
fronte, che avrebbe coperto la
ferita inflitta dal Vescovo con un
chiodo! Ne dubitavo… però avevo
la strizza.
Anche in cerimonie laiche, si te -
meva la lunghezza della chiacchie-
ra del Vescovo, che, però, non era
banale né fuori tema, ricca di
spunti culturali ed esperienza.
Mecenate, umanista, spiccata sen -
sibilità artistica e poetica, espressa
pure nella sua “Ghirlandetta Cor -
to nese”: elegia d’un mondo reli -
gioso giocondo, d’una innocenza
quasi infantile.
L’ultimo incontro con Franciolini a
pranzo, in occasione dei suoi no -
vant’anni. Finito il desinare, chiesi
il permesso d’accendere il sigaro.
Che il buon Vescovo accordò,
verseggiando: “Io non fumo, ma
volentieri sumo l’altrui fumo!” Gli
piacevano giochi di parole. Come
quella mattina - in visita alle aule
scolastiche del seminario - udito
un “Bischero!” urlato tra ragazzi,
lem me lemme, s’avvicinò loro di -
cendo: “Bischero è una parola
che, derivando dal latino, possia-
mo scomporre in bis carus due
volte caro. Di per sé affettuosa.
Però con quel tono v’invito a non
usarla!”. Il monito pedagogico,
mite e raffinato, cadde presto nel
dimenticatoio, anche se i discoli
non scordarono quella ed altre
lezioni di calembour, impartite dal
vescovo e dagli insegnati preti.
Saranno state pure arguzie prete-
sche, ma c’è un detto: dalla scuola
dei preti non escono bischeri! Ap -
punto.               Ferruccio Fabilli
Da www.ferrucciofabilli.it
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Omaggio al vescovo Giuseppe Franciolini a trent’anni dalla sua morte

Franciolini, il pastore che
non abbandonò Cortona

Fervore di iniziative per ce -
le brare i settant’anni tra -
scorsi dalla liberazione di
Cortona e del suo territo-
rio dalle truppe naziste di

occupazione. Sabato 12 luglio due
comunità si sono incontrate per
ricordare con un «Concerto della
Memoria» due stragi molto simili
tra loro, avvenute nel 1944 a Fal -
zano, nella montagna cortonese, e
a Sant’Anna di Stazzema. Erano
presenti il sindaco di Cortona,
Francesca Basanieri, e il sindaco
di Stazzema, Maurizio Verona, in -
sieme al Pm del Tribunale Militare
di La Spezia, De Paolis, che ha
portato avanti i principali processi
contro i crimini perpetrati dalle
truppe della Wehrmacht in Italia.
A Stazzema vennero massacrati
560 civili, per lo più anziani, don -
ne e bambini; a Falzano le perso -
ne barbaramente uccise furono
14. Le due comunità si sono unite
nel ricordo delle vittime nella
chiesa di Santa Maria a Falzano:
una giornata speciale per rassere-
nare gli animi e suscitare senti-
menti di riconciliazione tra popoli
fratelli e di gratitudine a Dio, che
dette alle nostre comunità il co -
rag gio e la forza di superare mo -
menti terribili di sofferenza. Ri -
tengo significativo ricordare in
questo contesto l’azione del ve sco -
vo Giuseppe Franciolini che non si
allontanò mai, in quei tristi mo -
menti, dalla sua Sede, ma conti-
nuò la sua opera pastorale nono -
stante le difficoltà del momento in
favore dei profughi e dei persegui-
tati politici. Non mancò nemmeno
di offrire ospitalità a rifugiati ebrei,
che accolse nelle segrete stanze
del l’episcopio, sottraendoli a ven -
dette e persecuzioni. 

E neppure sono da dimentica-
re due suoi interventi a favore di
Cortona e del suo patrimonio
artistico. 

LA PAURA DELLE BOMBE 
E LA VIA CRUCIS VOTIVA
In occasione della festa di San -

ta Margherita, il 22 febbraio 1944,
il vescovo invocò la speciale prote-
zione della santa patrona, perché
la città fosse risparmiata dai bom -
bardamenti aerei e degli orrori
della guerra, facendo voto, a no -
me dei cortonesi, che in onore
della Santa sarebbe stata realizzata
una Via Crucis sulla ripida strada
che conduce dalla città alla basili-
ca della patrona. Cortona uscì
veramente indenne dai bombarda-
menti e da altri eccidi e sofferenze
che invece toccarono le zone
vicine, per cui, allontanatosi il
fron te della guerra, il vescovo
Fran ciolini fece erigere le quindici
edi cole della monumentale Via
Cru cis, costruite su disegno del -
l’architetto Guido Morozzi della
Soprintendenza ai Monumenti di
Firenze, che ricevettero i quadri

delle tradizionali quattordici sta -
zioni, più l’immagine della Santa,
originali composizioni in mosaico
del pittore cortonese Gino Seve -
rini. 
L’edicola dedicata alla Santa reca
la seguente iscrizione dettata dal
vescovo: «Cortona, riconoscendo
da Santa Margherita la propria
incolumità dalle distruzioni di
guerra, erigeva gratissima la Via
Crucis votiva in onore della sua
Santa». All’inaugurazione, avvenu-
ta il 15 giugno 1946, accorse nu -
me rosissima la comunità cortone-
se; era presente anche Gino Seve -
rini: amici ed estimatori lo festeg-
giarono e si congratularono con
lui che, con cuore di cortonese e
capacità di artista, arricchiva la
sua città di un’insigne opera d’ar -
te.

L’ANNUNCIAZIONE 
E IL MARESCIALLO

Nel volume «La Piccola Patria», il
dr. Ugo Procacci fornisce la se -
guente testimonianza: «Nell’au -
tunno 1942 un antiquario di reca -
va a visitare il vescovo di Cortona,
mons. Giuseppe Franciolini, e gli
fa ceva sapere che il quadro del -
l’Annunciazione dell’Angelico,
con  servato nel Museo del Gesù,
piaceva molto al maresciallo Goe -
ring; quindi per un eventuale
acquisto non si sarebbe guardato
troppo alla cifra richiesta; e per
fare impressione, l’antiquario
trovò modo di alludere alla som -
ma di cinque milioni. Mons Fran -
ciolini rispose, con molta sempli-
cità, che era inutile fissare il valore
a cinque o a cinquanta milioni:
l’Annunciazione dell’An gelico ap -
parteneva a Cortona e a Cortona
doveva per sempre rimanere». 
L’episodio servì comunque a
rendere più circospetti per la con -
servazione delle opere d’arte cor -
to nesi, essendo ben nota la
rapacità del maresciallo tedesco in
fatto di oggetti artistici, per cui
furono presi opportuni accordi tra
la Soprintendenza e il vescovo per
nascondere le più importanti ope -
re d’arte presenti nel Museo del
Gesù e nelle chiese cortonesi; ana -
loghi accordi furono presi con i
dirigenti dell’Accademia Etrusca
per occultare gran parte dei re -
per ti del Museo di Palazzo Casali:
le opere furono murate in nascon-
digli segreti ad esclusiva cono -
scenza di pochissime e fidatissime
persone. Così, dopo la liberazione,
le opere d’arte rividero al luce
senza aver subito danni. 
Pochi mesi dopo il passaggio della
guerra, grazie anche al particolare
aiuto finanziario concesso dagli
alleati, fu inaugurato il Museo dio -
cesano, uno dei più interessanti
musei del genere in Italia, ricco di
opere d’arte di eccelso valore. 

Don Benito Chiarabolli
Da http://www.liceorediarezzo.it

Scheda biografica ufficiale Giuseppe Franciolini, vescovo di Cortona

Per saperne di più
Don Paolo Bar tolini, Memorie storiche del l'ul timo Vescovo della
Diocesi di Cor tona, Mons. Giuseppe Fran ciolini, Cortona 2008.
Isabella Bie tolini, Giuseppe Franciolini poeta, saggio in Annuario
1997-1998, Accade mia Etrusca Cortona 1999. 
https://www.toscanaoggi.it/Edizioni-locali/Arezzo/Il-Vescovo-
Giuseppe-Franciolini-una-vita-dedicata-a-Cortona.
Annuario XXVIII dell’Accademia Etrusca del 1997-98, inte -
ra mente dedicato a Mons. Giuseppe Franciolini, Accademia Etrusca
Cortona, 1999.
A cura di Ivo Camerini
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Beato quel religioso che non ha
gio condità e letizia se non nelle
santissime parole e opere del Si -
gnore e, mediante queste, con du -
ce gli uomini all’amore di Dio con
gioia e letizia.
Guai a quel religioso che si diletta
in parole oziose e frivole e con es -
se conduce gli uomini al riso (F.F.
170).
Francesco mette a confronto due
comportamenti, ben distinti e con -
trapposti: il primo, dalla beatitudi-
ne: Beato quel religioso...; il se -
condo dalla minaccia: Guai a quel
religioso... Beatitudine a quel reli -
gioso che prova appagamento e
godimento nelle parole e nelle
opere del Signore.
La gioia caratterizza la spiritualità
francescana; ma la gioia e la gio -
condità che Francesco elogia e
ama scaturisce dalla contempla-
zione delle imperscrevibili parole
del Signore: “Le sue santissime /
fragranti parole”. Che rivelano
realtà superne, divine; misteri im -
prescritabili/ineffabili/indicibili di
Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito
santo. Giocondità e letizia che
sgorgano dalla contemplazione
delle meraglie di Dio. I prodigi
del la sua onnipotenza e del suo
amore si dispiegano nell’universo
creato.
“La gloria di colui che tutto move /
per l’universo penetra, e risplen-
de/ in una parte più e meno al -
trove” (Paradiso I, 1-3).
La dimensione contemplativa è es -
senziale nella spiritualità cristiana.
Contemplare è guardare con amo -
re; con gli occhi del cuore; uno
sguardo quieto, pacato; traboc-
cante di affetto. I sensi e la mente
e il cuore sono afferra ti/ra pi ti
dall’ammirazione, nello stupore;
fissano la Bellezza, la Bontà, la
Magnificenza, la Gloria.
Ebbene, è beato quel religioso che
sa gioire di tutte queste realtà
divine, e sa comunicare tanta
com mozione ed emozione.
E attraverso queste parole ed ope -
re conduce gli uomini a Dio.
E’ tale e tanta la passione, che ir -
radia e si diffonde, straripa e con -

tagia, che trascina gli altri all’amo-
re di Dio. E tutto questo, con un
preciso stile, tipicamente france-
scano: con gioia e letizia.
Il francescano dev’essere l’uomo
della fiducia e dell’ottimismo; del -
la speranza; della gioia pasquale -
che scaturisce da una tomba
aperta e vuota. Dalla risurrezione
del Signore Gesù. Dev’essere por -
tatore di goia - come l’angelo ai
pa stori.
E’ essenziale, se vuol essere evan -
gelico. Cioè autentico. Perché il
cristianesimo è gioia! Dio è gioia!
Il Vangelo gioia! La fede è gioia! La
vita è gioia! il paradiso è gioia! E
Dio ama chi dona con gioia (2
Cor. 9, 7).
Nella seconda parte dell’ammoni-
zione è espresso il comportamen-
to negativo: il religioso che si
diletta in parole oziose e frivole, e
con esse conduce gli uomini al
riso. Il buon religioso conduce gli
uomini all’amore di Dio, il religio-
so vano li conduce al riso. Messi
così a confronto, le luci del primo
danno risalto alle ombre del se -
condo.
Anche questo metodo è costante
nella pedagogia di Francesco: il
bene e il male, la virtù e il vizio, la
gloria e la pena.
Proposti sempre in modo plastico/
semplice/concreto. Atteggia men -
ti/comportamenti tolti dall’espe-
rienza, dalla quotidianità. Model -
li/esempi che cadono sotto gli
occhi di tuti, e nei quali ciascuno
si rispecchia e si riconosce.
Alla beatitudine fa contrasto l’infe-
licità del religioso vanesio/sciocco
/vanitoso che perde tempo/si di -
letta in chiacchiere futili e inutili,
magari malevole; -con una lingua
che taglia e cuce- tanto per far ri -
dere.
Francesco distingue nettamente la
gioia dal riso. Altro è la gioia pro -
fonda/ intima/ serena dell’anima.
Altro è il riso chiassoso/ rumoroso
dei chiacchieroni. 
Ed anche qui ritroviamo l’insegna-
mento del vangelo: Dovremo ren -
dere conto a Dio di ogni parola
ozio sa.

In ogni cimitero vi sono spar -
se alcune lapidi, croci e foto
di defunti  che non hanno più
un corpo da segnalare. Sono
appoggiate ai muri perime-

trali del camposanto, abbandonate
sopra i muretti, alcune lasciate in
terra tra l’erba e qualche volta
anche al fuori del cimitero.  
Alcune sono intere altre spezza-

te, di alcune è rimasta solo la foto,
in altre solo qualche scritta, un
ultimo pensiero: volontà del caro
estinto o desiderio dei parenti.   
Il vederle non fa molto onore ai

cittadini e danno l’idea e, non solo
l’idea, di un abbandono a volte
det tato da vera mancanza di pa -
renti ma, spesso, sono li per catti -
va volontà o incuranza della gente. 
Non so allora a chi rivolgere un

appello, non so chi ha competen-

za in materia ma sarebbe dignito-
so che queste semplici lapidi,
alcune con tanto di caratteristiche
foto fossero riposte nella cappella
del camposanto, oppure se qual -
cuno rileverà qualche problemati-
ca, anche in altro luogo come
quel lo di fissarle lungo i muri pe -
rimetrali del camposanto in modo
da poterle visionare.    
Alcune sono molto significative,

ed è interessante leggere ed, in
alcuni casi cercare di decifrare le
parole che qualcuno ha voluto
rimanessero co me messaggio per
i posteri. Alcuni reperti sono dei

veri cimeli molto significativi ed
interessanti  e  sa rebbe bello
poterli conservare. Potrebbe
essere incaricato per que sto
scopo qualche gruppo fo tografico
e realizzare un cd per conservare
nel tempo così di particolare. 

Se si accettasse di metterle
nella cappella del camposanto si
potrebbero esporre anche solo le
foto e le lapidi più interessanti, ve -
do infatti che le cappelle sono così
prive di ogni arredo che queste,
forse, farebbero al caso e almeno
servirebbero come “documento
storico” per pietosi marmi o pie -
tre antiche. Non mi pare un idea
bislacca ma, senza dubbio, va in -
contro, ad una esigenza di tenere
pulito ed in più ordine l’area del
camposanto.                     

I. Landi
Riflessioni di padre Samuele Duranti

Le ammonizioni di San Francesco d’Assisi
Ammonizione ventesima prima:
il religioso buono e il religioso vano

Sabato 7 dicembre presso la
sala consiliare del comune
di Cortona, “sala del trono”
che emana una atmosfera
idilliaca con il suo scenario

tutto particolare, davanti al primo

Anche nella diocesi di
Cor to na la Colletta ali -
mentare per i poveri di
sa bato trenta novembre
è stata un grande suc -

cesso di solidarietà. Infatti oltre
mille cittadine e cittadini  cortone-
si  durante la gior nata, si sono fer -
mati ai vari punti di raccolta, or -
ganizzati dalle Caritas parrocchiali
della nostra antica diocesi, davanti
ai supermercati di Camucia fa -
cendo arrivare nei magazzini della
Caritas quasi quattro tonnellate di
cibo per i poveri (per l’esattezza
3.396 kg). Nei vari punti di rac -
colta cortonesi sono stati all’opera
trenta volontari di Caritas Cortona,
Ca ritas Camucia, Caritas Teron -
tola, Ca ritas Calcinaio e di Agesci,
di Lions Club Cortona, di Corito
Cla  nis, di Radio Incontri.

Tutti volontari  e volontarie
che hanno regalato una giornata
del loro tempo per raccogliere ci -
bo da versare al Banco Alimentare
regionale di Firenze, che poi lo ri -
distribuisce ai poveri, tramite i
centri Caritas, come quello attivo
da noi al Calcinaio, dove ogni
mar tedì si recano i bisognosi delle
no stre terre, che, in base al loro
Ise, ricevono pasta ed altri generi
ali mentari.

Carla Rossi, coordinatrice di
questa attività nella nostra diocesi,
ringrazia tutti coloro che hanno
col laborato a questa gara di soli -
darietà  e ricorda che alla Caritas
del Calcinaio, presieduta dal par -
ro co don Ottorino Cosimi, sono in

Orario invernale - SS. Messe Festive
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

15,30 - S. Celestino FOSSA DEL LUPO
16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S.
Pietro a CEGLIOLO - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - S. Nicolò a CIGNANO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA -  S. Bartolomeo a PERGO
17,00 - S. Filippo a CORTONA - S. Maria a MER  CATALE - S. Cristoforo ed Emiliano a
MONTECCHIO - Eremo delle CELLE  - S. Margherita a CORTONA
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA

DOMENICA mattina
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA MU CIA 
8,15 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA
8,30 - S. Filippo a CORTONA - Suore a TERONTOLA
8,45 - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47) a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Donnino a
MERCATALE - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
9,30 - S. Maria a RICCIO  - S. Martino a BOCENA
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 - S. Michele Arcan gelo a S. ANGELO -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S.
Margherita in CORTONA - Cristo Re a CA MUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTEC-
CHIO - S. Ca te rina alla FRATTA  - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Francesco a CHIANACCE - S.
Giovanni Battista a MONTANARE - S. Marco in VILLA
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Gio van ni Battista a MONTANARE - (a rotazione)
S.Ippolito a CRETI - S. Biagio a RON ZANO - S. Giu sto a FRAT TICCIOLA
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Eusbio a TAVAR-
NELLE
11,15 - S. Lorenzo a RINFRENA - S. Maria a MERCATALE - S. Maria Assunta a FARNETA
- San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA

DOMENICA pomeriggio
15,30 - S. Pietro a POGGIONI 
16,00 -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Eurosia a PIAZZANO (4  ̂domenica del me se)
16,30 - Cristo Re a CAMUCIA  
17,00 - S. Maria  a MERCATALE -  Eremo delle CELLE
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA - S. Margherita a  CORTONA

Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola

distribuzione, per le famiglie biso -
gnose con bambini piccoli, anche
prodotti di primo soccorso e ne -
cessità per mamme e bambini.
Pro dotti raccolti il venti novem-
bre, durante la Giornata mondiale
per l’infanzia dell’Associazione
Ra va, presso le Farmacie Lucente
di Cortona e Riccieri di Camucia.
Si è trattato di materiale sanitario
per un importo complessivo di
cir ca cinquecento euro, che in
gran parte il Calcinaio ha già dato
alle famiglie bisognose con bimbi
piccoli. Insomma, per i cristiani
cor tonesi un inizio di Avvento se -
gnato da solidarietà e da condivi-
sione  verso gli emarginati dalla
so cietà capitalistica neoliberista.
Una bella giornata di preparazione
al Santo Natale in arrivo, che ha
trovato risposte positive tra tutti i
cortonesi di buona volontà  e che,
grazie all’impegno e alla testimo-
nianza  di questi volontari dell’as-
sociazionismo cattolico cortonese,
permette di tenere alta la bandiera
cristiana dell’amore e della fratel-
lanza anche nelle splendide terre
della ex-diocesi di Cortona. Una
isti tuzione che in tanti oggi rim -
piangono e che, ancora a metà
No ve cento, con i suoi dieci con -
venti, il suo seminario Vagnotti, la
sua scuola teologica delle Con -
tesse e i suoi sessanta sacerdoti
secolari, sotto la guida del santo
ve scovo Giuseppe Franciolini, fa -
ce va di Cortona  un vero, bel giar -
dino di Dio.

Ivo Camerini 

cittadino di Cortona Luciano Meo -
ni, si sono uniti in matrimonio
Thomas Botanici e Ramona Proia.
Erano da testimoni, Massimo Ca -
stellani per lo sposo, la sorella
Glo ria per la sposa. 

Tanti cortonesi solidali con i poveri

Cinghiali al pascolo in città
Attratti dalle ghiande di elcio, i cinghiali visitano di notte sempre più

spesso la nostra città. Come mo stra la foto, nella notte di do menica primo
dicembre hanno pascolato e grufolato nel piazzale di Santa Margherita.
Insomma, hanno fatto un picnic panoramico anche loro. 

Qualcuno dice che spesso nelle ore fonde della notte passeggiano anche
nei vicoli del centro storico. Sarà senz'altro una legenda metropolitana. Certo
è che i campini intorno al Santuario son tutti sotto sopra e il problema degli
ungulati non risparmia più alcuna parte del territorio cortonese e sarà bene
che qualche provvedimento eccezionale venga preso. 

Noi con questa foto documentiano volentieri la scorribanda di questa
prima notte di inizio di dicembre. I. Camerini 

Scorribande notturne nel piazzale di Santa MargheritaNozze: Thomas Botanici - ramona Proia

Si può fare?

Successo della Colletta alimentare anche a Cortona

Precisazione
Nell’ultimo numero del nostro
giornale abbiamo ricordato le
nozze di Quinto Santucci e Dina
Catoni ma, ho commesso un
gravissimo errore, infatti ho
scritto che gli sposi hanno fe -
steggiato le loro nozze d’ORO
invece sono di…. DIAMANTE
perché Quinto e Dina hanno
festeggiato il loro sessantesimo
anniversario di nozze. Mi scuso
con loro mi rifarò...alla prossi-
ma occasione.         Ivan Landi

Presenziavano tantissimi amici
e parenti, che, dopo la cerimonia,
si trasferivano per il pranzo presso
l’Agriturismo Ristorante Agri sal ot -
to di Santa Caterina. 

Lo sposo Thomas Botanici, è
proprietario con il padre Ivan, del -
la Galleria “Il Pozzo” sita a Cor -
tona in via Nazionale, mentre la
spo sa Ramona Proia proveniente
da Frosinone, fa parte da circa 10
anni dei militi della Benemerita
Arma nella caserma di Cortona. 

Tra breve alla “Carabiniera”,
si gnora Botanici, verrà conferita la
promozione a maresciallo. Doppi
auguri e tante felicitazioni anche
dalla Redazione del nostro Gior na -
le.  Danilo Sestini
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

Primo Bilancio di fine anno

Ci sono stati segnalati casi di
alcune scuole, sul territorio di
Cortona, che hanno cancellato i
canti natalizi. Invitiamo le scuole e
gli enti pubblici a rispettare le
nostre tradizioni: i canti, l’albero
di Natale ed il presepe sono sim -
boli della nostra identità. Nessuno
intende negare le altrui tradizioni,
ma si deve intanto partire dal ri -
spetto di quelle italiane. Ci sembra

sbagliato, imporre ai bambini di
fare i cosiddetti “cori muti”, con
so lo musica senza le parole, per
non danneggiare la sensibilità dei
bambini di alte religioni” dichiara
Luca Ghezzi, Commis sario della
Lega Cortona Valdi chiana. 

Dichiarazione e invito condivi-
so dall’intero gruppo consiliare
della Lega.

Lega Cortona Valdichiana

Considerato che sono
giunte varie segnalazioni di cittadi-
ni della Fratta riguardante lettere
trasmesse dal Comune riguardan-
te la situazione degli scarichi reflui
di numerose abitazioni
Considerato che ogni cittadino è
tenuto come previsto da normati-
va a essere allacciato a pubblica
fognatura oppure a essere autoriz-
zato allo scarico fuori pubblica
fognatura tramite appositi sistemi
di trattamento e smaltimento reflui
Considerato che Nuove acque è il
gestore non solo della rete dell’ac-
quedotto pubblico ma anche della
fognatura e della depurazione nel
nostro territorio
Visto che il Comune di Cortona
risulta essere uno dei principali
soci pubblici della società Nuove
Acque nonostante la totale assenza
del Sindaco alle Assemblee dei
soci e alle conferenze Ait
Visto che la questione degli scari-
chi alla Fratta sta coinvolgendo
oltre 50 famiglie che da un giorno
all’altro si ritroverebbero a do -
versi dotare singolarmente di un
proprio depuratore sostenendo
una spesa che va da 4-5000 € 
Visto che risulta che il sindaco e la
giunta non abbiano dimostrato
interesse per la vicenda , effettuan-
do un breve incontro solo con
alcune persone e relegando la
que stione a una mera vicenda pri -
vata 
Visto che numerosi cittadini sem -
bra abbiano raccolto firme per
chie dere l’intervento urgente del -
l’Amministrazione 
Visto che diversi cittadini dichiara-
no di aver pagato la bolletta a
Nuove Acque per oltre 15 anni per
la quota relativa alla fognatura e in
precedenza anche per la depura-
zione 
Considerato che risulta essere
presente alla Fratta una rete di
fognatura pubblica collegata al
depuratore e quindi perfettamente
in regola con la normativa oggi
vigente
Visto altresi che i cittadini risulta-

no anche disponibili a partecipare
economicamente a parte delle
spese al fine di risolvere la criticità
CHIEDE DI SAPERE
• Perché l’Amministrazione non
ha preso in carico la situazione al
fine di trovare una soluzione alla
questione coinvolgendo il gestore
Nuove acque
• Perché dopo molto tempo
dalla richiesta non ha ancora effet-
tuato una riunione con tutti i citta-
dini interessati al fine di verificare
insieme a Nuove acque la possibi-
lità di risolvere la criticità
• Perché fino a pochi giorni fa
non aveva preso contatti con
Nuove acque e condiviso con il
gestore eventuali investimenti da
effettuare 
• Se intende l’Amministrazione
partecipare anche economica-
mente con risorse proprie all’ipo-
tetico investimento al fine di risol-
vere la questione
• Se è già stata valutata un’ipote-
si tecnica che possa risolvere la
questione collegandosi alla fogna-
tura pubblica esistente e quale
dovrebbe essere l’importo dei
lavori
• Come mai la fognatura
esistente a cui risultano allacciati
oggi numerosi utenti risulta non a
norma
• Se ha chiarito con Nuove
acque la natura del pagamento
che alcuni cittadini hanno effettua-
to per anni per la quota fognatura
e che ad oggi risulta non essere
presente
• Se per l’Amministrazione
comunale è prioritario il rispetto
dell’ambiente e quindi favorire
l’estensione della fognatura
pubblica nel nostro territorio
chiedendo di inserire tali investi-
menti nel piano triennale di Nuove
acque
• Se risultano altre situazioni
similari note nel nostro territorio
e se l’amministrazione intende se -
guire la vicenda e non abbandona-
re i cittadini al proprio destino.

Andrea Bernardini

Considerata la D.G. n° 45 del
14/03/2019 “Strada Vicinale del
Rosello e tratto di Strada Vicinale
di Cesa - Ipotesi di classificazione
come strada comunale ai sensi del
Co dice della Strada. - Atto di indi -
rizzo
Considerata la D.G. n° 46 del
14/03/2019 “Strada vicinale della
Fossa del Lupo - Ipotesi di classifi-
cazione come strada comunale ai
sensi del Codice della Strada. -
Atto di indirizzo.”
Dato atto che l’amministrazione
comunale precedente, con le del i -
bere di giunta sopra citate, aveva
espresso l’intenzione di classifica-
re l’attuale strada vicinale della
Fossa del Lupo e l’attuale strada
vicinale del Rosello e parte della
strada vicinale di Cesa come
comunali dichiarandone  l’interes-
se pubblico 
Visto che il sindaco in assemblee
pubbliche sembra abbia messo in
dubbio la validità di tale delibere
negando la possibilità di trasfor-
mazione in comunali delle strade
sopracitate
Considerando che un amministra-
zione comunale attenta al territo-
rio dovrebbe investire nelle frazio-
ni sia acquisendo di anno in anno
alcune strade vicinali sia conti-
nuando a collaborare con i fronti-
sti al mantenimento delle strade 
Visto che in molti casi tali strade
sono ad uso pubblico e vedono il
passaggio di mezzi per  vari servizi
pubblici dallo scolastico , a gestio-
ne rifiuti e tpl.

CHIEDE DI SAPERE
• Se è intenzione dar seguito alle
delibere n° 45 e n° 46 del
14/03/2019 con atti conseguenti
al fine di trasformare in comunale
le strade vicinali della fossa del
Lupo e Rosello/Cesa
• Se è intenzione di questa Am -
mi nistrazione annullare tale
delibere e quindi tornare indietro
rispetto all’acquisizione 
• Se vi siano nel Comune altre
stra de vicinali che si intendono
trasformare in comunale, se si
quali
• Se è vero come segnalato da
vari cittadini  che l’amministrazio-
ne comunale ha ridotto il sostegno
nelle strade vicinali  rigettando in
molti casi le richieste di contributo 
• Se nel bilancio 2020 intenderà
mettere risorse e in quali quantità
per le strade vicinali sia per
l’acqui sizione che la comparteci-
pazione nel mantenimento

Il capogruppo “PD
Insieme per Cortona”
Andrea Bernardini

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

I canti, l’albero di Natale e il Presepe sono simboli della nostra identita

"Auspico che all'impegno della nuova amministrazione comunale 
corrisponda altrettanto impegno da parte di Trenitalia e Regione toscana"

Impianti di scarico per reflui domestici alla Fratta

Strade vicinali Fossa del Lupo e Pergo

Ai nostri concittadini e ai nostri sostenitori
Il Natale è... imminente: ci concediamo come P.S.I. un piccolo
spa zio per formulare i migliori Auguri di un Felice Natale e Nuovo
Anno di serenità e speranza.
Il Natale è ...momento di gioia,ma anche tempo di riflessione e
di re sponsabilità per un piccolo partito come il P.S.I. Cortonese. Il
2019 è stato per noi un anno intenso di impegni, incontri, di
iniziative, di decisioni che ci hanno visto tutti quanti, iscritti e sim -
patizzanti, impegnati a fare la nostra parte con passione e spirito
di servizio verso il Nostro amato e vasto territorio, e verso il
partito stesso. 
Il Natale è ...momento magico: il centro-destra, do po 70 an ni, è
al governo per la prima volta del nostro Comune. Noi co me P.S.I.
saremo sempre disponibili a raccogliere qualsiasi se gnalazione
problematica che vogliate evidenziarci, impegnandoci a trovare
soluzioni e proposte per il Bene Comene. Il nostro impegno è
rivolto a tutte le situazioni di disagio e a quelle compatibili ad un
miglioramento del territorio Cortonese. 
Il Natale è ...a micizia e collaborazione: buon Na tale al nostro
nuovo Sindaco e alla sua Giunta, a cui auguriamo orecchie per
ascoltare, senza rancore e senza conflittualità, le nostre e le vostre
proposte, per ridare vita e speranza a chi la sta perdendo anche
nella nostra comunità. Buon Natale al Consiglio e a tutto il perso-
nale comunale. Buon Natale ai vostri bambini e ai giovani che
sono il nostro futuro. Un augurio speciale ai nostri anziani che
hanno costruito la storia del nostro paese e a cui siamo grati; un
augurio ai nostri parroci, al nostro comando dei Carabinieri, dei
Vigili Urbani e del Fuoco, alle associazioni e al volontariato locale.
Auguriamo a tutti Voi un Natale sereno ed un Anno migliore, con
la speranza che il Santo Natale possa alimentare ancor di più
l’amore per la Nostra Cortona e la volontà di concorrere e contri-
buire alla costruzione del suo futuro. 
Una Comunità unita e partecipe è il regalo più bello che si possa
desiderare per questo Na tale.

Il PSI Cortonese

Invitiamo le scuole e gli enti pubblici a rispettare le nostre tradizioni

Dalla balaustra
dell'antica piazza
mi godo l'orizzonte.
Una rigogliosa
vegetazione
accompagna
il declivio della collina
che scende 

fino all'abbraccio
con la pianura.
Un terroso marrone
ed un verde fecondo
s'intrecciano
guidando
lo sguardo
alle rive del lago,

dove il sole si tuffa
tra scintillanti
riflessi argentati!
Il cuore 
è rapito
dal magico
quadro!

Azelio Cantini

Piazza Carbonaia

In tutti gli anni del mio man -
dato ho mostrato una costante e
determinata attenzione al tema del
rilancio e valorizzazione della sta -
zione ferroviaria di Terontola , sia
dal punto di vista infrastrutturale,
sollecitando in primis il rifacimen-
to dei marciapiedi, che sotto il
profilo del numero delle corse dei
treni - dichiara il Consigliere re -
gionale Marco Casucci (Lega) -
Tutti i soggetti istituzionali sono
chiamati a dare il proprio contri-

Il Consigliere Marco Casucci (Lega) ricorda il proprio impegno, 
con vari atti presentati in Consiglio regionale, per il rilancio 

e valorizzazione della stazione di Terontola

buto affinchè la stazione torni ad
avere l'importanza di un tempo
come snodo ferroviario per l'Italia
centrale. Auspico che all'impegno
della nuova amministrazione co -
mu nale corrisponda, finalmente,
altrettanto impegno da parte di
Tre nitalia e Regione toscana. Tut to
ciò che sia diretto al potenziamen-
to della stazione di Terontola tro -
verà il nostro consenso".

Addetto Stampa
Massimiliano Mantiloni

Questa pagina “aperta” 
è dedicata ai movimenti,  
ai partiti e all’opinione 
di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee  

su problemi amministrativi 
del Comune di Cortona

Con immutato affetto i familiari e coloro
che lo ebbero caro ricordano GIOVANNI
FRUSCOLONI nel decimo anniversario
della sua scomparsa.

22 novembre 2016Giovanni
Fruscoloni

X Anniversario

Pochi giorni alla fine dell’an-
no. Anche per il comune di Cor -
tona è il momento di stilare un
pri mo bilancio degli interventi
compiuti. 

Li ricorda il sindaco Luciano
Meoni, il quale precisa che
l’amministrazione da lui gui data si
adopera per garantire la propria
presenza, in egual misura, sia nel
comune capoluogo, sia nelle
frazioni. 

Il primo cittadino segnala la
con venzione stipulata con un
privato, in comodato gratuito, per
una porzione della pineta del
mon te S. Egidio, zona alla quale
molti cortonesi sono legati con
affetto. 

L’amministrazione comunale,
come anticipato nel proprio pro -
gramma elettorale, si sta impe -
gnando per riqualificarla. L’area
sarà, quindi, ricompresa in una
serie di pacchetti turistici, con
itinerari previsti tra il monte S.
Egidio, Castel Giudeo e Ginezzo. 

Il capitolo lavori pubblici e
ambiente merita particolare atten-
zione. A Terontola, in viale Miche -
langelo, l’amministrazione ha ini -
ziato il progetto per la costruzione
di una mini rotatoria, rivolto al
miglioramento della sicurezza
stra dale; l’opera è stata possibile
grazie al reperimento di risorse
economiche adeguate. 

Per la viabilità, uno degli
obiet tivi è il completamento del
parcheggio dello Spirito Santo. 

Il numero dei posti auto sarà
incrementato, poiché nella parte a
monte dell’area si possono recu -

perare dai 15 ai 18 posti. Inoltre,
per garantire la vigilanza della
zona, in virtù di un apposito
bando, si prevede l’installazione
delle telecamere di videosorve-
glianza, di una sbarra di accesso e
di un sistema elettronico di conta
posti. 

Un aspetto ulteriore, che il
pri mo cittadino cortonese intende
rimarcare, è la diminuzione della
tariffa per il rinnovo dei loculi nei
cimiteri, servizio svolto da Cortona
Sviluppo la società partecipata del
Comune di Cortona. Le tariffe
sono passate da Euro 1.300 a
Euro 800.

In materia ambientale, l’am -
ministrazione comunale ha emes -

so un ordinanza per la ripulitura
dei fossi. 

I primi risultati dei lavori
com piuti, ricorda Meoni, sono
stati evidenti durante le piogge
delle ultime settimane. 

Il comune ha, inoltre, richie-
sto a Sei Toscana un nuovo piano
per la raccolta differenziata dei
rifiuti, oltre al prolungamento
dell’orario di apertura dell’isola
ecologica di Camucia, che dovrà
passare da 24 a 48 ore settimana-
li. L’obiettivo, perseguito dalla
giunta, rimane l’incremento della
percentuale della raccolta diffe-
renziata. 

Infine, l’amministrazione co -
munale ha messo in vendita l’auto
istituzionale, una vecchia Lancia K,
il cui valore è quasi nullo. 

Nessuno ha partecipato al
ban do di vendita e l’auto sarà,
dun que, rottamata. 



Nel secondo torneo ITF dispu-
tato l’avversario di turno delle
qualificazioni è stato l’argentino
Mariano Navone n. 1.211 ATP,,
che solo due settimane prima
aveva raggiunto i quarti di finale
sempre a Tabarka. La partita
ininterrottamente sul filo di lana
terminava con il punteggio di 6/3
6/3 in favore di Navone, utile
anche questa per imparare a
crescere ancora. Non ignoriamo
il fatto che questo era solo il
settimo torneo internazionale
disputato da Leo nardo contro, ad
esempio, il 29° e 24° torneo
disputato rispettivamente dagli
ultimi due avversari incontrati.

Ciò avvalora l’idea che in

questo mo mento quello che conta
è fare espe rienza, bisogna anche
pas sare da queste situazioni.

Nel terzo torneo è arrivato il
pri mo punto ATP, grazie ad un
invito concesso dagli organizzato-
ri per l’accesso al tabellone
principale, guadagnato ampia-
mente, conseguenza dei risultati
precedenti e della abnegazione e
perseveranza dimostrata quotidia-
namente durante “il soggiorno”
tunisino, sconfiggendo il tedesco
Jason Janis il 29 ottobre scorso,
giorno importante nel quale
otteneva appunto il primo punto
ATP, ufficializzato dalla classifica
mondiale dell’11 novembre 2019
(a 20 anni, 4 mesi e 17  giorni).

E’ stato bravo a capitalizzare
le opportunità avute.

La parte finale della stagione è
stata riservata alla superficie più
veloce, quella del cemento all’a-
perto, per questo motivo ha preso
parte a due tornei ITF da 15.000
dollari sempre in Tunisia, a Mo -
na stir, dalla seconda metà del
mese di novembre.

Nel primo torneo, complice
una situazione nuova da dover
gestire e affrontare (che ha com -
portato un dispendio energetico
extracampo altissimo) è mancata
la forza mentale necessaria per
venire a capo della partita inaugu-
rale delle qualificazioni, opposto
alla teseta di serie n. 6, n. 1.347
del mondo, l’americano Miles
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Fratticciola sempre sola in testa alla classifica Ora inizia la scalata nella classifica mondiale ATP
Tredicesima e quattordicesima giornata del campionato di Promozione Girone “B”

Dodicesima e tredicesima giornata di seconda categoria Girone “N” 

Cortona Camucia: solo 3 punti in 2 gare, vince in casa con la Bucinese, ma poi va a perdere a Chiusi
per 2-1, ora è ottava in classifica. Fratta Santa Caterina: pareggio a Cetona, perde in casa con la

Fratticciola, quinto posto in graduatoria. Montecchio: biancorossi vincono  in casa e perdono fuori 
e si trovano a metà classifica. Terontola: come al solito la squadra vince fuori casa e perde in trasferta

Promozione Girone “B”
In questo campionato di

promozione per ora la fa da
padrone il grande equilibrio tra
almeno sei squadre. Sta di fatto
che turno per turno si scambiano
continuamente i primi posti della
classifica. 

Basta evidenziare che in un
totale di 14 gare, 42 punti, l’attua-
le squadra che svetta nella gradua-
toria è la Chiantigiana che di punti
ne ha lasciati per strada ben 14,
perciò ora ne ha 28.  

Adesso al 2° posto segue il Fi -
renze Ovest con 26 punti, con 25
il Pontassieve, con 23 seguono,
Valdarbia, Rufina e Castelnuovese,
poi con 22 punti c’è la Casti -
glionese, che nell’ultimo turno ha
per so al Fonte Secca per 3-1
contro l’Asta. 

Ad un turno dalla fine del
girone d’andata chi sta peggio
sono sei squadre del fondo classi-
fica: Pra tovecchio e Chiusi
punti16, con 15 il Lucignano, 13 il
Soci, 11 il Dico mano,  chiude la
quasi condannata Bucinese con
soli 4 punti.

Cortona Camucia
Purtroppo la squadra dell’alle-

natore Laurenzi sta attraversando
un periodo abbastanza negativo.
Dopo 5 partite senza nessuna
vittoria, si rifaceva un po’  con l’u -
no a zero casalingo contro la
derelitta Bucinese. Poi do veva
affrontare, almeno sulla carta, una
facile trasferta, contro il Chiu si,
purtroppo il male di trasferta non
è debellato; lo staff arancione non
ha trovato le giuste motivazioni
per evitare il problema del fuori
casa. 

Così dopo 14 partite la
compagine del nostro capoluogo
galleggia soltanto a metà classifica
con 8 punti di svantaggio sull’at-
tuale occupante della vetta. 

Ancora speriamo in una im -
mediata ripresa della nostra amata
squadra. Resta tanto tempo per
rimediare, però lo dovremmo fare
fin dalla prossima gara quando
scenderà al Sante Tiezzi, la Casti -
glionese per far rivivere a tutti gli
appassionati un derby ormai
antico, ma nello stesso tempo
affascinante.

Seconda Categoria 

Girone “N”
A meno di 2 giornate dalla fine

del girone d’andata, fin dal primo
turno di questo campionato ha
comandato sempre la squadra
della Fratticciola, che si è subito
ripresa dopo la sconfitta contro
l’Atletico Piazze. 

Adesso comanda la graduato-
ria con 29 punti, seguono con 27
Poliziana e Piazze. Con 25 punti
l’Asciano, con 24 la Fratta, segue
la lista delle migliori sei: Rapolano
20 punti. 

Per quanto concerne le
squadre che lottano per non retro-
cedere attualmente ce ne sono sei:
Radicofani punti 14, 13 il Chiusi,
11 il Cetona, 8 il Trequanda, il
Pian castagnaio, chiude il Buon -
con vento con 7.

Circolo Fratticciola
Nella dodicesima giornata i

giallorossi dovevano subire la
sconfitta casalinga per 2-1 contro
un meritevole Atletico Piazze.
Questo provocava, il raggiungi-
mento della vetta, in concomitanza
co la Poliziana. Ma il clan giallo-
rosso con in testa il presidente
Emilio Beligni non si faceva per
niente intimorire, per il fatto che
la Fratticciola andava subito nel
turno seguente  ad espugnare
addirittura la Fratta nel fortino del
Burcinella per 2-1, in un derby da
chiamarsi come si suole dire
“Stracittadino”. 

Adesso, dopo aver riconqui-

stata da sola la vetta della classifi-
ca, nel prossimo turno vedrà la
Frat ticciola impegnata in campo
amico in un incontro di importan-
za rilevante, dal momento che
l’avversaria sarà quella Poliziana
che dista solo di 2 punti dalla
vetta.

Fratta Santa Caterina
Rossoverdi in leggera crisi,

prendono soltanto un solo punto
nelle ultime due gare, pareggio
esterno per 2-2 contro il Cetona,
quindi la già citata sconfitta
casalinga per 2-1 contro i cugini
della Fratticciola. 

In virtù di tutto questo la Fratta
lascia il terzo posto in classifica e
scendono al quinto. 

Comunque i rossoverdi non
devono assolutamente abbattersi,
perché sappiamo bene che l’orga-
nico a disposizione dei mister
Fattorini è di prima qualità. 

Ora la Fratta dovrà riportare
punti dalla trasferta di Chiusi e,
chiudere nel migliore dei modi il
girone d’andata nell’incontro
casalingo contro il forte Atletico
Piazze. 

Auguri e in bocca al lupo. 

Montecchio
Biancorossi altalenanti, prima

vincono tra le mura amiche per 4-
1 contro il Piancastagnaio poi
purtroppo vanno a perdere contro
il Piazze. 

La posizione dei ragazzi di
Giu lianini non è affatto allarmante,
dal momento che la squadra si
tro va esattamente a metà classifi-
ca, con i suoi 18 punti. 

Certamente il mister Claudio
dovrà fare di necessità virtù, incul-
cando ai propri giocatori un
giusto sistema per la continuità di
una serie di risultati positivi. Il
tutto verrà verificato nel 14° turno,
quando tutti noi speriamo che
venga battuta l’ultima in classifica,
il Buonconvento. 

Terontola
Strana questa squadra che ha

l’abitudine di vincere fuori casa,
ma nello stesso momento perde
spesso nel proprio terreno di
gioco. 

Adesso a  due giornate dalla
fine del girone d’andata i bianco-
celesti si trovano al 10° posto nel -
la graduatoria generale, poco
avanti e molto indietro, pratica-
mente ora come ora, il Terontola
viene a trovarsi come in un limbo,
che prontamente deve superare,
altrimenti la squadra cortonese
potrebbe precipitare nelle sabbie
mobili dei famigerati play out.  

Mettiamocela tutta nella
prossima trasferta di Rapolano
per portare a casa utili punti.

Danilo Sestini

Andare sulla luna, non è
poi così lontano, il viag -
gio più lontano è quello
all’interno di noi stessi,
così scriveva Anais Nin,

scrittrice statunitensae del Nove -
cento.

Gli antichi sapevano benissimo
che per superare un qualsiasi
disagio è fondamentale affrontare
un percorso di conoscenza di sé,
al fine di comprendre i propri li -
miti ma anche i propri talenti e il
proprio potenziale inespresso. Il
salto di qualità di Leonardo Catani
passa attraverso questo convinci-
mento.

Nell’ultima settimana di set -
tembre la partecipazione all’Open
di Sorrento (montepremi 3.000
euro), con il fine di trovare il
ritmo partita e difucia in vista dei
successivi tornei internazionali, è
stata significativa in questo senso.
Nonostante la lusinghiera semifi-
nale raggiunta nella quale è stato
sconfitto dal 2.3 ventiseienne An -
drea Grazioso del Circolo Tennis
Rocco Polimeni di Raggio Calabria
con il risultato di 6/2 6/2, Leo -
nardo non è riuscito ad esprimersi
con le doti e le capacità che gli
appartengono nell’arco dell’intero
torneo.

Anche nel ricco torneo Open
di Chieti con montepremi di
10.000 euro disputato di seguito,
la sua corsa terminava nei sedice-
simi di finale; dopo aver sconfitto
nel turno precedente il maestro
2.7 del Circolo Tennis Giulianova
Alessandro Gasparrini per 6/4 6/4,
incontrava Carlo Cataldi 2.4 del
Tennis Club Paganico; l’incontro
terminava 6/1 6/4 a favore di
quest’ultimo, dopo che Leonardo
si trovava avanti nel secondo set
per 3 a 1 e con un break in suo
favore. Involontariamente sono
venute meno le motivazioni, come
se tornare ad una realtà meno
complessa, quella dei tornei O -
pen, lo avesse reso meno determi-
nato.

La mancanza di sicurezza in -
teriore e l’inconsapevolezza di chi
è realmente rappresentano in
questo momento un ostacolo da
superare se l’obbiettivo sarà quel -
lo di competere ad un livello sem -
pre più elevato. Dovrà trovare un
pun to di equilibrio e di coraggio
per osare, il suo è un percorso na -
tu rale e la partita con Cataldi che
ha rappresentato la partita della
svolta, della presa di coscienza,
del cambiamento è parte integran-
te di questo percorso. L’evoluzione
attesa è arrivata già nei tre tornei
ITF disputati a Tabarka in Tunisia
dalla seconda metà del mese di
ottobre dove ha raggiunto, nel
primo, l’ultimo turno di qualifica-
zione dopo aver sconfitto l’austra-
liano Jera Staley e l’italiano delle
marche Luigi Castelletti attuale n.
1609 del mondo; Tomas Farjat,
argentino, testa di serie n. 2 e n.
1045 del mondo è stato l’avversa-
rio che gli ha impedito l’accesso al
tabellone principale, 6/2 6/4 il
risultato dopo un incontro giocato
alla pari, dove pochi punti hanno
fatto la differenza. Manca anche
l’abitudine fisiologica, nel caso di
Leonardo, a giocare certe partite,
non certo il livello di gioco.
Iscritto anche al doppio grazie ad
una wild card (invito) in coppia
con il ligure Inserra ha giocato
l’incontro degli ottavi di finale
contro la coppia svizzero/cilena
Staeheli/Naser che hanno prevalso
con l’onorevole risultato di 6/3
6/4. Anche questo incontro contri-
buisce ad arricchire il suo ba -
gaglio di esperienze che dovranno
essere assorbite in modo proficuo.

Jones (al 24° torneo in carriera)
è stato sconfitto per 6/4 6/1 dopo
avere avuto molte occasioni non
sfruttate nell’arco dell’incontro;
presente anche nel torneo di
doppio in coppia con il giocatore
del Qatar Mohammed Abdulla ha
conquistato tre giochi contro la
coppia Iradukun da/Pa ris; da parte
sua l’incontro è stato affrontato
con determinazione e coraggio,
contrassegnato da una buona
percentuale di prime palle di
servizio e risposte.

Anche nel secondo torneo
sono venute meno le riserve men -
tali per affrontare, sempre nelle
qualificazioni, la partita contro
l’av versario sudafricano Charl

Mor gan n. 1277 del mondo (l’ulti-
ma della stagione 2019) a livello
ITF. Leonardo veniva sconfitto per
6/2 6/4 dopo aver avuto anche in
questo incontro molte palle break
non conquistate.

La mancanza di forza mentale
in questo periodo della stagione è
fisiologica per Leonardo in quanto
ha dovuto affrontare nel corso
nella seconda parte dell’anno
situazioni di rilievo intarnazionale
nuove per lui e il dispendio di
energie mentali, come dicevamo
prima, è stato altissimo; l’impor-
tante sarà metabolizzare la diffi-
coltà di adattamento come “mo -
mento di crescita”. 

Ci si adatta alle nuove situazio-
ni con curiosità e passione, rinno-
vandosi, cambiando, crescendo
per acquisire una men talità
vincente e dare continuità e inten-
sità alle proprie prestazioni in
modo da ripartire di slancio
l’anno prossimo in vista di impor-
tanti nuovi traguardi.

L’unico aspetto che non am -
met te precocità è l’esperienza.

Tra l’altro il tennis (come lo
sport, la vita) non è una pagina già
scritta ma un viaggio del quale
bisogna imparare a godere ogni
tappa, apprezzare ogni singolo
quindici a prescindere dal risulta-
to finale, dando un senso a tutto
ciò che porta verso la meta.

Al momento la classifica mon -
diale si attesta al numero 1.671.

Seconda Categoria Girone “N”

Tennis Club Cortona

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
Cena con delitto
Knives Out

Uno scrittore famoso, una famiglia
potenzialmente omicida e un caso da
risolvere: sono i gustosi ingredienti di
Cena con delitto – Knives Out. Il giallo
che omaggia i romanzi di Agatha
Christie e i classici di genere, scritto e
diretto dal regista di Star Wars – Gli ul -
timi Jedi Rian Johnson. Accolto con
entusiasmo dalla critica, la pellicola è
trainata da cast stellare: Daniel Craig,
Chris Evans, Ana de Armas, Jamie Lee
Curtis, Michael Shannon, Don Johnson,
Toni Collette, Lakeith Stanfield, Kathe -

rine Langford, Jaeden Martell e Christopher Plummer. Johnson ha citato
come sue fonti d'ispirazione i film gialli Un rebus per l'assassino (1973),
Assassinio sull'Orient Express (1974), Invito a cena con delitto (1976),
Assassinio sul Nilo (1978), Assassinio allo specchio (1980), Trappola
mortale (1981), Delitto sotto il sole (1982), Signori, il delitto è servito
(1985) e Gosford Park (2001). Giudizio: Buono
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Dal settore giovanile le impressioni della stagione Il derby con la Castiglionese la partita dell’anno
Asd Cortona Camucia CalcioAsd Cortona Volley: intervista con il presidente Enrico Lombardini

La stagione agonistica è
co min ciata già da un
po’ e con il pre sidente
Enrico Lombardini ab -
bia mo fatto un consun-

tivo di questa prima parte del -
l’anno. Abbiamo parlato non
solo delle prime squa dre ma
anche di tutto il set tore giovani-
le dal quale ven gono le indica-
zioni migliori della stagione.

Presidente ci vuol parlare
del settore femminile in que -
sto inizio di stagione?

Siamo ai primi di dicembre e
si può già tirare un piccolo reso -
conto di questa annata: sia sull’at-
tività delle squadre che sui risultati
ad oggi conseguiti.

Cominciando dal settore fem -
mi nile in particolare dalle più
piccole diciamo che l’attività del -
l’Under 12 inizierà a breve: inten -
do l’attività agonistica il campiona-
to Under 12. Promozionale.

Abbiamo creato un buon
grup  po 2008 e 2009 e li segue Ja -
co po Brocchi ed Eleonora Vanni.
Direi che stanno lavorando molto
bene. Alcune di queste bambine
sono già state portate in Under 13
per fare esperienza e direi che
questa idea è molto positiva e
stimolante. Si sono già visti primi
risultati sia in termini di qualità di
gioco e che di voglia di venire agli
allenamenti e alle partite.

Quest’anno in tutto il settore
assieme a Lucia Biancucci, con
Giancarlo Pinzuti , Dario Pagano e
Jacopo Brocchi ed Eleonora Vanni
delle sinergie davvero incredibili.

Il settore giovanile femminile
del Cortona volley vede squadre
che vanno dall’Under 12 all’Under
18.

Ci sono poi tantissime possibi-
lità di realizzare i trasferimenti da
un gruppo all’altro e cercare di
fare i campionati sempre più
competitivi e far fare esperienze
importanti il prima possibile alle
atlete. In questo modo si alza in -
nanzitutto il livello e si premiano
quelle bambine e quelle atlete che
hanno meriti e voglia di met tersi
in di scussione.

C’è un grande impegno dalla
parte delle famiglie nell’organizza-
zione. Questo come primo anno di
collaborazione con la Poliziana
permette di mettere solide basi al
progetto.

I vari campionati stanno an -
dan do piuttosto bene: con l’Un der
13, che fa il suo percorso con dei
buoni risultati. L’Under 14 è il
cam pionato che ci sta dando
maggiori soddisfazioni ed infatti
siamo anche primi in classifica.
L’Under 16 che è un campionato
di prospettiva: facciamo giocare
uno o due anni le atlete per far
fare esperienza.

Il rendimento con relativa
clas  sifica è oltre le aspettative più
o meno a metà della graduatoria.

Facciamo un altro campionato
con le Under 16 che effettivamen-
te e’ il loro e dove stanno facendo
benissimo dato che sono prime in
classifica.

L’Under 18 è il campionato
più difficile, il livello è piuttosto
elevato e vi giochiamo con le
2004 ed alcune 2003. Poi faccia-
mo la seconda divisione con le
ragazze dell’Under 18 e dell’Un -
der 16 e con quelle che la Lucia
ritiene pronte. Lo facciamo per in -
tegrare varie soluzioni.

Parliamo anche della pri -
ma squadra, la serie D?

La prima squadra avuto di re -
cente dei trascorsi un po’ più
“bur rascosi”: abbiamo perso
Mar  tina Barneschi come atleta e
Fran cesca Giovannini che hanno
la sciato il gruppo, pertanto ci
siamo ritrovati in un momento un
po’ difficile.

Abbiamo dovuto coordinare
l’attività delle atlete più grandi
che, con più esperienza, con quel -
le dell’Under 16 e dell’Under 18
più giovani e inesperte.

Lucia ci sta riuscendo molto
bene, devo fare complimenti per -
ché sta facendo un gran lavoro.

Chiaramente c’è da addolcire
gli spigoli di tutta una serie di

problematiche dovute al fatto che
le giovani stanno facendo già due
campionati e le grandi che co -
munque si devono adeguare a
giocare con le più giovani e a
trasmettere esempio, qualità e
bagaglio tecnico.

Obiettivo del Cortona volley e
comunque quello a livello societa-
rio è di puntare sulle nostre atlete,
far crescere il nostro vivaio più
possibile, arrivare quindi almeno
nel settore femminile che ha dei
numeri importanti ad avere una
prima squadra composta esclusi-
vamente di elementi del nostro
vivaio. Quindi arrivare a disputare
un campionato con le atlete
dell’Under 18 e dell’Under 20,
atlete comunque giovani ma di
prospettiva. Ci servirà qualche an -
no ma questo il nostro obiettivo e
ci riusciremo.

Poi se all’interno di questo pa -

no rama uscisse qualche atleta di
livello davvero superiore saremo
lieti di lasciarla andare a giocare
in realtà più importanti.

Questo è il nostro obiettivo se -
condario; creare negli anni atlete
di livello e lasciarle partire in
gran  di realtà.

Vogliamo parlare del set -
to re maschile?

Stiamo facendo in parallelo
due campionati Under 16: uno
con i ragazzi del 2004, che è l’ulti-
mo anno che possono giocarvi e li
allena Marcello Pareti.

L’altra squadra Under 16 è
composta da atleti più piccoli del
2005 del 2006 che non hanno
potuto disputare l’Under 14 per
una questione di numeri.

Il loro ovviamente è un
campionato molto duro visti due
anni di differenza ma sarà
un’esperienza importante già dal
prossimo anno.

È una squadra  che  sta  fa -
cendo abbastanza bene ed è se -
guita da Dario Pagano. Come già
l’an no scorso. 

C’è comunque tan to entusia-
smo e una grande partecipazione
da parte delle famiglie. Sono
convinto che già prima della fine
del campionato questi ragazzi
saranno su un ottimo livello.

Poi con i 2004 ed alcuni 2003
stiamo facendo il campionato Un -

der 18: un campionato difficile ma
stiamo facendo abbastanza bene
anche se c’è molta concorrenza.
Stanno crescendo tecnicamente in
maniera importante e sarà un
serbatoio significativo anche per la
prima squadra. Questa squadra
viene seguita da Marcello Pareti.

Parliamo della serie C ma -
schile?

Il campionato per questa
squa dra sinora e difficile.Abbiamo
avuto anche la “sfortuna” di gio -
ca re le prime partite con tutte le
squa dre più forti e certamente
non eravamo né al massimo della
for ma né al completo dell’organi-
co.

Nelle prime 4/5 partite a parte
il Foiano che abbiamo incontrato
in gran forma e in trasferta su un
campo che è molto ostico, ab -
biamo trovato in sequenza Em ma
Villas, Prato, Firenze tutte squadre
da primi posti in classifica

Un campionato più difficile del
previsto, di quanto preventivato
ma che in qualche modo ha co -
mun que visto crescere la squadra.

Rispetto all’anno passato la
compagine del Cortona è cambia-
ta enormemente. Abbiamo avuto il
rientro del palleggiatore dopo un
anno di infortunio in seguito a
tutta una serie di adeguamenti e
allenamenti sono rientrati Tom -
maso Ceccarelli e Daniele Bettoni
che l’anno scorso non avevamo. 

Purtroppo non abbiamo
neanche più il centrale titolare a
causa di un infortunio, Jacopo
Bastianini che speriamo di
recuperare nei prossimi mesi.
Abbiamo Giovanni Sposato che è
un Under 17 che abbiamo inserito
come li bero, molto bravo ma
ancora con poca esperienza. E’

Il mese di novembre è stato ne -
gativo per la squadra arancio-
ne che ha inanellato una serie
di tre sconfitte consecutive che
l’hanno rallentata in classifica

e fatta allontanare dalle parti alte e
dalle squadre più competitive.

La serie è cominciata con la
sconfitta di Rufina dove pure gli
arancioni erano pervenuti al pareg-
gio con il solito Ceccagnoli dopo il
vantaggio iniziale dei padroni di
casa: ma alla lunga la partita è girata
in mano agli avversari.

La seconda sconfitta quella più
inaspettata è arrivata in casa contro
la Castelnovese: una partita dai due
volti con gli arancioni che vanno
prima in vantaggio per due a zero
con Terzi e Ceccagnoli e con gli
ospiti che accorciano; ancora gli
aran cioni che vanno sul tre a uno
per terminare il primo tempo sul tre
a due sempre per i ragazzi di Lau -
renzi.

Nel secondo tempo la partita
che non ti aspetti, con gli ospiti che
fanno il gioco e che prima pareggia-
no e proprio alla scadenza con un
gol beffa al 93º espugnano il campo
arancione. Ancora una trasferta
molto insidiosa a Lucignano Suca
un po’ ostico per tutti. Un Luci -
gnano che a dispetto della classifica
tra le mura amiche impone quasi
sempre la propria legge.

Tre sconfitte che comunque mal
si coniugavano con il gioco espres-
so sul campo: con la squadra aran -
cione spesso protagonista del gioco
e della partita ma che subiva spesso
le ripartenze e contropiedi degli
avversari che pur non gestendo il
gioco riuscivano con pochi episodi
a essere più incisivi.

Con queste tre sconfitte la
compagine aveva abbandonato le
parti alte della classifica e qualche
passaggio a vuoto aveva fatto temere
anche per la tenuta fisica di alcuni
giocatori che sinora avevano dato il
massimo.

È arrivata al momento giusto la
partita contro la Bucinese fanalino
di coda della classifica ma che
comunque era stata capace di
impensierire quasi tutte le squadre
con cui aveva giocato finora.

Gli arancioni non si sono di -
stratti e con una gara accorta e te -
nace hanno portato a casa i tre pun -
ti che erano necessari alla classifica.

Gli ospiti dal canto loro hanno
giocato di rimessa e sono stati
anche pericolosi ma gli arancioni
sono andati in vantaggio con Terzi
ben servito da Ceccagnoli e poi in
pratica hanno controllato la gara
avendo pure altre occasioni per in -
crementare il vantaggio ma senza
sfruttarle.

Siamo giunti alla gara di do -
menica 8 dicembre contro il Chiusi
anch’essa squadra di bassa classifi-
ca ma contro cui gli arancioni sono
stati spesso in questi anni in diffi-
coltà.

I ragazzi del presidente Accioli
disputano un’ottima gara e ancora

una volta vanno in vantaggio con un
gran tiro di Pilleri ma dopo pochis-
simo si fanno raggiungere sul pa -
reggio dai padroni di casa che sul
fi nire del primo tempo vanno in
van taggio e questo goal si decide la
gara.

Il secondo tempo poi la squa -
dra di Laurenzi ha davvero tantissi-
me occasioni gestisce totalmente la
partita con il portiere di casa
davvero strepitoso in molte occasio-
ni. Il risultato di parità sarebbe
certo stato il più giusto in questa
gara ma ultimamente gli arancioni
sono anche un po’ in credito con la
for tuna.

Numerose davvero le occasioni
per pareggiare ma che per un
niente non sono state realizzate. Co -
sì la squadra adesso dopo 14 gare
ha 20 punti in classifica .

La squadra domenica 15
dicem bre è attesa dalla gara casalin-
ga di contro la Castiglionese un vero
e proprio derby e che sancisce la
fine del girone di andata.

Una partita fondamentale per gli
arancioni e direi quella clou della
stagione con il sapore di derby di
altri tempi e comunque molto sen -
tito dalla tifoseria e dagli stessi gio -
catori.

È indubbio che l’allenatore do -
vrà lavorare su certi meccanismi e
soprattutto sulla tenuta della squa -
dra ma certo un pizzico di fortuna
in più non guasterebbe in certe
occasioni con la squadra che forse
è troppo frenetica nel voler realizza-
re a tutti i costi.

Poi c’è da registrare l’an nuncio
dell’acquisto da parte della società
arancione nel mercato invernale del
Joe centrocampista Leonardo Vaz -
zana, classe 1992, proveniente dalla
ASD Ta ver nelle squadre di Pro -
mozione Um bra.

Il giocatore inizialmente ha gio -
cato nelle giovanili del Siena, quindi
nei Gualdo poi San Sisto, Pon te -
vecchio e Trasimeno dove nell’anno
2016-2017 è stato capocannoniere
ed ha contribuito al pas saggio della
squadra in Ec cel lenza.

R. Fiorenzuoli

inserito all’interno del gruppo in
maniera fissa. Sta dando buoni
risultati  già da quest’anno.

Diciamo che la squadra nella
for mazione titolare già vede 3/4
elementi nuovi con tutta una serie
di allenamenti necessari per
trovare i meccanismi giusti e i
giusti tempi.

Comunque tutte persone mol -
to giovani che hanno bisogno di
giocare e di crescere.

Nelle sei partite che abbiamo
si qui giocato già si vede un netto
miglioramento rispetto alle prime.
Questo sia in termini di gioco che
individuali.

Marcello Pareti avrà comun-
que ancora un buon margine di
miglioramento: potrà credo nel
tempo mettere in campo una
squadra che tecnicamente miglio-
rerà molto da qui alla fine del
girone di andata e speriamo
anche di molto nel girone di
ritorno.

Adesso ci aspettano delle
partite un po’ più accessibili ma
dobbiamo essere bravi a restare
concentrati e determinati perché
ogni partita per noi in questo
momento di crescita nasconde
una insidia.

Questo spero ci permette di
risalire un po’ la classifica e di
presentarci per il girone di ritorno
in una posizione in cui possiamo
ancora dire la nostra .

Quest’anno c’è comunque da
soffrire un po’ di più.

La cosa positiva è che comun-
que stiamo vedendo che durante
gli allenamenti ci sono molti
giovani che mettono tanto impe -
gno.

L’età della squadra è comun-
que molto bassa se si escludono
23 elementi sono tutti Under 22
quindi un’ottima prospettiva per il
futuro.

Abbiamo inserito due atleti del
2004 in pianta pressoché stabile,
poi abbiamo dei 2002, dei 2000
sino ad arrivare a Ceccarelli e
Bettoni del 99. 

Questo gruppo ha un’ottima
prospettiva di crescita che la cosa
più importante per noi. Inoltre è
altrettanto fondamentale lavorare
bene nel settore giovanile.

Il prossimo anno comincere-
mo fin da gennaio con un lavoro
più concentrato sulle scuole.

Abbiamo la necessità di reclu-
tare un maggior numero di atleti e
anche di atlete per continuare
questa nostra attività nel migliore
dei modi.

Dobbiamo lavorare in
maniera migliore e più intensa sui
CAS.

Comunque stiamo lavorando
bene anche sul singolo atleta oltre
che sul gruppo.

Infatti abbiamo nella prima
scrematura della rappresentativa
femminile ancora quattro atlete
inserite nel gruppo delle 2007.

Due atlete sono nel gruppo
delle 2006. 

Abbiamo poi due convocati
nella rappresentativa regionale
maschile. 

Stiamo lavorando me glio, c’è
materiale umano buono dobbia-
mo incrementare maggiormente i
numeri del maschile ma questa è
una nostra necessità direi da
sempre e deriva dalla mancanza
della nostra zona.

Dobbiamo comunque sempre
cercare di migliorare e ragiungre-
gli obiettivi che ci siamo prefissati
e per i quali lavoriamo. 

Questo tanto per la società
quanto per i singoli atleti.

Riccardo Fiorenzuoli

Promozione Toscana Girone B


